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Senza 
applausi 

L'Italia rembra aver scoperto improvwi- 
amento la “coerenza”; s'è visto con l'ese 
cuzione di Moro da ‘parte delle BR, eos'é 
visto nel funerali di Stato di sabato 11 
maggio. 

Gli uni hanno dato segolto alla "’senien: 
ra" del “tribunale del popolo" per "c0e 
renza di finca", al di fuori di qualsiasi dia: 

lettita rivoluzionaria: gli altri, anche a di- 
epetto di una “famiglia che coni" hanno 

impotto le regale della liturgia del potere 
per ‘’coerenta autobiografica'*, di chi ciot 
ha voluto celebrare se sicsso avendo decitò 

da tempo che Moro poteva essere più vile 
da morto che da vivo. 

iClerano tutti a San Giovanni, tiuad i s0- 
ci vitalizi del potere, compreso il papa, che 
ha dimostrato in quell'occazsone, ai suoi 
stgusci, come la mitericordia della Chia 
tia dello stesso tipo di quella borghese, che 
discrimina, anche nella more, i potenti 
ida verte. gli slattati dai poliziotti. 

Tutto secondo cserenta, dunque, alme- 
nò per loro. 

Eppure c'é un fatto, non rilevato da 
nessuno, che non ha seguito regole presta» 
bilite, ed è questo: alla notizia dell'ucgigio» 
te di Schlever Il movimento di loata, riuni» 

to in assemblea nell'Università di Roma, 
manifestò E suo punto di vista con un Lum. 

eo, ‘‘apphiacciante”' (così lo defini la stam: 
pa) applauso; l'uccisione di Mkoro & stata 
accolta senza applausi. 

(Ceriamenie va messo in conto che Sch- 

beyer è stato ucciso a mille e più chilometri 
di disianta, e che ciò è avvenuio dopo la 
strage di Siammheim:; ma non basta a 

*picgare la differenza di comporniamento 

tenuta dal movimento in queste due bcca- 
tomi, né si piuò sentenziare sbrigativamen- 
te ché la ragione ha prevalso sulla follia, è 
la «ita sulla more. 

(Crediamo che non sia la morale cla 

paura che ha prevalso, quanto la capacità 
di riflettere e di pensare che quesio mowi- 
mento, esttanco a Qualsiasi repola liturgi- 
ca, ha dimostrato di possedere in ivite le 
èotksoni di lotta e di scontro con il potere 
dal febbraio "77 a oggi. 

Questa è la sua coerenza, quella cioè di 
saper valutare anlonomamente, come pro- 
prio palrimonla di lova, gli érrori ele vit» 
torie. la forza e la debolezza sue è dello 
Sizio, in rapporto, non alla propria ed e- 
sclusiva soggettività, ma alla comprensio» 
ne del momento politico e alla valutazione 
dei rapporti di forza. Certo il fuoco di una 

fepressione non vistosamente generica, ma 
dillusa e selettiva, si concentra sia sull'au- 
tonomia organizzata sia sull'emergenza 
dei comporlamenti autonomi, con deter- 
minata volontà di diptrozione, ma è con- 

temporancunente evidente che sempre 
maggiore è ln vulnerabilità della coalizione 
inituzionate. 

(Questa pesante cappa di contrallo socia: 
le quanto più è integrata, tanto più è mi» 
nata dalle crepe che l'insubordinazione è- 
peraia e proletaria produce nel vivo della 
ua viruftura; 

Questo è ll punio fermo che ci interessa 

sottolineare e rimettere a base di parienza 
t di discussione dei compiti, certamente 
nuovi, che il dopo Moro impone a tutto il 

movimento rivoluzionario sul terreno del 
programma e dell'organirrazione della 
lotta di massa. 

All'interno 

Rivolta di Classe 
Le posizioni 
e le valutazioni 
dei Comitati 
autonomi di Roma 
sul caso Moro 

  

  

    

  

LA MEGLIO SUL co1- 
Sira 

  

Perchè Volsci 

C'è un meccaniseno che il sistema prontamente mette in moto quando 
vuole cmanginane, capellere, criminalizzare chi gli si oppone: il meccani: 
imo è quello di dare in nome agli eventi, personalizzanidoti per dividere 
quello che è collettivo, sociate, di clame. Ci chiamano *Voliel”” per cor 
tigrato l'anlma carta, selvaggia del Movimento. Noi ci appropriamo di 
questo nome per tibuttarlo ln faccia a padroni e riformisti. 1 *Volici” 
fina ono il movimento a wionono, nya il movimentà avionomo non é sen 
nad ‘“Voled'*. Gi Aseriz, gli Obelix e titti gli altri barbari nuvonoemi che 

hanno loiaio in questi anni pelle fabbriche, nei quantiori, nelle galere, 
continueranno a girare per le virade imperiali di Roena rifiutandosi di 
chiudermi mesi clichi morvimi e nei colostvri del sizione. 

ED IO VI OFFRO 
UNA FINE DEL 

       

    

    

DATEMI IL COMPLETO 
CONTROLLO DELLA SI- 
CUREZZA MONDIALE...     

  

  

     

Allora Si 

1 referendum per l abrogazione delle léezi di po- 
lizia e del finanziamento pubblico sono un'occasione 
di grande importanza per approfondire il solco che 
divide la società civile dalla società politica. La cam» 
pagna per l'abrogazione fornisce la possibilità di 
chiarire, con un impegno capillare nei quartieri e 
nelle situazioni di lotta, la natttra del controllo re. 
pressivo che il sistema dei partiti esercita sull'emer 
genza dei bisogni protetari. 

_ Abroghiamo le leggi omicide e mafiose di quasto 
Stato, 

Abroghiame lo Stato del patto sociale 
l'organizzazione della loin 
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Quelli che... 
Metti una sera a cena 

«Qualcise sera fa, all'ora di coma, ha chiamaro asrorno a st 

la moglie Orsola, | die figli sposati, Giorgio è Luisa, e me 

trando lore un foglio scritto di mio pugno, la detto: aquaa.e 
la mia scrittura, ove non la ricordine. Se mi svccedeise quel 
the è ricosso a Moro, qualunigie lettera vi atrivi, +0i dovrete 

tvepare che la calligrafia sla La mia, E adesso vi prego, lasciate. 

ini: voglio miumente da sodon. 
Guido Quaranta: «La Malta iplepai se accadesse n en. 

L'Epreso cel Y annis Ni. 

...&Carpe nere, cervello fino 

«Si si comunque chi, sulla base di alcune teslimonianze 
comisderate dockiive, gli inquirenti avrebbero già identificato | 
rtsponsabii dell'attentato. Sì unatterebibe, a quando sl & appro 
co, di tre giovani dell'ultradinietra, ché al momento dell'attene 
to calrarano Rasft ffta 

R. Biaschkla: «dd concaso ine lermorhti: per la polizia son gl 
plessi della bomba i Î 
La Repubblica del EB aprile [TN 

al cervelli politici delle Br operano La Calabria e si sarebbero 
serviti della mafia locale per le primissime fasi della vicenda e 
poi per la agotione finale» quella che è cominciata con la na- 
sella del «partito umanbiarioa, e che & tuit'ora in corso... Le 
mienoni degli inquirenti punlenebbero sopraitatio su un palo 

di docenti dell'Università di Cossnia. Secondo gli caperti del 
Viminale che hanno sedisto | messaggi delle Br casi sarebbero 
opera di persone che hanno una preparazione colturale non D: 
imanbasca ma scientifica, al'usò continuo di vigle, ad écempio, 

wi dice al minimero dell'interno, + ilpico di chi lavora per fat- 

pulce 

pre (Coppola: «l cervelli delle Br si nascondono in Cala. 

La Repubblica del 6 maggio 1978, 

«+. radici e catene 

alLina settimana dopò il rapimento di Alora, alceni provvedi 

inerti sono stati Gnalmenie decreiati per accretcrte i poteri del: 

la polizia. È mio meditato convincimento che sarebbe neotssa- 
tn rallforzarii ulteriormente, poiché rono incora Ltoppo blan- 
di per rendere davero poslbili quei sistematici conirolli e pe- 
dinamensi che ci vogliono per giungere fino ai capi della Br 
List Valiani: aLe radici di questa riolenzne 

Corriere della Sera del LB aprile 1998 

+««il 7,65 garantito 

«Boccizura per chi porta le armi a scuola 
Nicola D'Amici - Cormiere della Sera dei 20 aprile 1976 

...Carceri «normali» per «diversi» 

«ion convinte il riferimento alle « carceri speciali». 

la hetsan cancote inalizno vi è nella di «speciale», se per iale si 

intende oss Emirazione diserteminzaa dei diritti del dettato. Ci 
tono invece, pe scese carceri, mbe particolari di scarna 
decise da turi per bioccase il grave ftasemeno delle vastoni» 
«Noa dare spario al isrrornamos 

L'Unità del I aprile 1978 

»..Ps+ Ce+ GdF=SS 
«ll dissenst all'intero dello nostre Mile è più che leglitimo e 

coi la critica ai govemo e al mal poranno... Calonà i quali ab- 
bracciano Jo slogan «né con lo Stato né con le Bra non posso- 
no Tar parte della federazione unitaria: è ve be vanno o debbo 

no cisere metti Fuoria, 
L. iama «Brigate rosse, Drigate nero, per gli operai il memi. 

ro è lo sega, 
La Repubblica del Taprlle 1978 

«Dio perdona ima Cesare cmilga» 
E. Scalfari 
La Rtpoltibilca del DI aprile 1978 

«Parla Il Masstro.dri Meroenati, l'osdine fondaio per libera» 
re si ostaggi «aero impotenti, i brigailiti noo sono sarecenda 

La Repobbica del 6 maggio I9TR 

« Trepidariose del inesconi biadlami per la ifnuazione del paese: 
Si alia «ita no alla violeniaa 

Csntvatore Romana del 3 maggio "TR 

...padri e figli 

«bla lntamio bisogna lavorare, lavorare tutti quamil con ac- 
Dunimento, 60 vigore, can passione: Proclamiato lo mobili 
tazione del lavoro. Vuole dine che ropudtercerio a discutere, mu 
livotando, a lotasc, ma lavorando, a cocfromanc, iui lavo- 
rando, c alla fime aeiriteo vino 
Fornekencocio: «Per vate 

L'Unità del 10 aprile 1978 

«Ti garsi nin grida mi vi è «tabò poi vs aliro evento doloro» 

UD per DATI Bur: dpprbidcni cet nio di coloro cher praticano il 
ttrrocizmo cha cntrabo a far parte della mentra comiminà di La- 
Wadi 

Gi. Agnelli agli anioni Hai dal «li labbrica è cntrato Dl so- 
aperttoo di &. Tropea 

Li Sepa bilica del 30 apelle |a 

oh yeah   

————————<cccEE---< 

L'assemblea del condominio. 

Dall'interno del Palazzo il sistema dei partiti mostra con chiarezza 

i nuoli dei protagonisti: 

dalla Dc partito di Stato al Pci partito democristiano. 

Una coalizione 

a prova di Moro. 
tl 16 marzo, glorno in cul le br prelevano Moro In via Fani, si 

presenta in rinmento per l'investitura ufficiale la «grande coalì- 
zionen, la più recente forma istituzionale che il sistema Guai 

si è data. sua carniteristica più evidente è l'ingresso 
nellu maggioranza che sostiene Il governo democristiano di An 
dreotti. 

Su questa struttura politica, di così difficile e complema elabo- 
gione. si abbatte I una «fama tagliente», dirà un democri- 

stiano] il soquesiro Mora. 

L'intera «icenda, ma soprstivito la sua seconda fare, quella 

che ruota latorno al tema dello scambio dei prigicaleri, illumina 

videnza la stica che sorregge con grande € ra Lana pori a lameda Do 
lizione, € 

la grande coa- 
accelera i p portato al 

Pei arricchendolo di nuove e più chiare implicazioni, 

Cominciamo è delineare, a partire da un analisi della Dc e del 
suo ruolo, la nuova qualità del rapporto De-Pci come elemento 
centrale della nuova stagione politica che è iniziata dopo l'esecu» 

di Moro, La comprensione dei caratteri politici del dopo- 
Moro e delle nuove forme di controllo sociale che lo caratterizza- 
no ha infatti diretti ritlessi sull'organizzazione e sugli oblettivi 

delle lotle. 

La De partito degli scandali 

C'è un'immagine della Dc 
assai comune nella sinistra — 
intiturionale e non — che ha 
contagiato anche molti passi 
dei comianicati br. Essa vode 
nella Li il partito della corra 
zione e della clientela, i partito 
degli «qcandalie, |l partito di 
una VALI panza lanto a356- 
tata di agi ec di potere quanio 
intellettualmentte e politica 
mente rozza cd arrelrata. Que 
al'immagine al è mutrita di in- 
numerevoli episodi cd aneddo 
ti, ma poco ho contribuito a 

fur capire la natura cd i mecca 
nismi del porere democristia» 
no. Priva di risponte convin- 
centi di fronte ad una durata 
più che trentennale, questa in- 

lerpretazione ha spesso scarica» 
io sull'efficienza © la capilia- 
rivà delle organizzazioni catto- 
liche le ipiegarioni che non riu- 
sciva a trovare. Ma |” i 

del Vaticano è stato per la 
più un fattore di comione ideo- 
logica e di aggregazione di con- 
senso elettorale, che la chiave 
per comprenderne | meccanismi 
di autoperpet vazione del pote 
re democristiano, Gli aspetti 
rincipali risiedono invece nel 

a forma particulare che ha as- 
smo il partito De visto come 
la più articolata ed efficiente 
organizzazione di controllo so- 

e che abbia mai operato in 
Ialia. Ne ricordiamo soprai- 
tutto due. 

La De partito 
della 

«mediazione pura» 

KHolo speso si è parlato 
delle correnti democristiane co- 
me di fenomeni degenerativi, 
come di residui incompatibili 
con l'organistarione di un par- 

tito moderno, Non ci si è ac- 
coni invece della estrema effi 
cacio è modernità del sbsema 
ielle “correnti*, carattere tipico 
del alsrema politico De che 
fioccde per medinrioni succes 
ale Ira sotto-sislemi chie riflet= 
lono dircitamente © indirettà- 
mente | conflini esistenti nella 
iocictà, Nel partito della «me- 
diarione pura» (cos lo ha defi- 
nito Mario Tronti su Rinascita 
nel "74) le contenti rappresenta» 
no i conflitil interni alla pesuio- 

né del capitale indotti dalla lot 
L'opera: ln alcune di sue so- 
noanche direttamente pappre 
sentati gli Interessi di alcuni 
segmenti di classe; la medinzio» 
ne fra use rappresenta, indi: 
rettamente, la migliore e- più 
efficace conposizione | delle 
comraddinoni, Aia interne al 
capitale, sia tra capltale e alcu: 
ni seticori di lavoro salarlato. 

La De 

partito di Stato 

Ma, ce queso è Îl secondo a 
spetto, la De ha sempre avuto 
la ia faccia del partito è 
dello Sisto, è stava al tempo 
stesso © complementarmente 
sia otganizzazione politica che 

celo di gowerno — è per gover- 
no intendiamo chiaramente 
non solo i ministri e i funzia» 
nari dello stato, ma anche i di» 
rigemi dell'industria e della fi- 
narra pubblica 0 rovvenziona= 
ta. Questo rapporto tra partito 
e Stato ha avuto per la De un 
carattere particolare, dircita 
mente connesso con la funzio 
ne mediatrice ricordata prima. 
Avuta nell'immediato dopo. 
guerra dal capitale internazio. 
nale l'investitura di partito di 
Stato, la Dc non ha rappre: 

tato, la figura, più tradiriona- 
le, di un partito che raggiunge 
il potere aggregando un com- 
sciso maggioritario mu pro- 
grammi è proipeilive di gover. 
no, ma ha percorso la strada 
îmwersa: ha aggregato consenso 
mediante il proprio essere pià, 
fin dall'inizio, partito di Simo, 
gestore del potere, «agovernane 
inn, 

Quero ha comportato una 
stretta, rigida dipendenza tra il 
governo” {i governi) della De e 
gli equilibri tra le correnti e i 
potentati democriuiani. La di- 
namica mutevole e duttile dei 
secondi si è riflessa sui primi 
come è ben visibile dalla storia 
politica degli ultimi anni, nella 
quale la lotta operaia e la sua 
incisività sugli equilibri del ca- 
pitale è apparsa come grotte: 
camente riflessa nelle daeure 
rame di porere temute hei con: 
senti di Santa Dorotea, 

Oggi questo stretto rapporto 
tra funzione cdi medinzione è 
funzione di governo è entrato 
in crisi perché più difficile, più 
fresuria è la capacità di media» 
rione, € più inrcalistico di con- 
sceuenza  bemere  luori dalla 
funzione di governo chi, come 
il Pci, questa funzione di me- 
diarione ha crcercllato cd crer- 
cita con tanto notevole «Illica. 
cia. 

In qiuessa situazione di rior- 
ganizzazione politica comples 
siva delle funzioni di governo è 
di mediazione sociale, e dei lo: 
ro rapporti, il rapimento Mo- 
ro, c.gli interveni) di Moro pri- 

giuniero sono diventati politi» 
Famiente. dirompenti,  csicone 
irando Li tensione della sltune 
Home sul pato oggi più debo 
le: quello del rapporto tra la 
Dk come partito e la De come 
Sio, La Dx partito della «me- 

  ‘di 
diazione puras poteva avviare, 
ricercare una tramuaiva contin- 
gente tra gli inveresti che cera 
rappresenta € quelli di un'orga- 
nizzazione rivoluzionena ar 
mata. La Dc come Sisto, pro» 
prio perché incalzata dal Pci 
nella sua funzione di governo, 
è stalla irrata, costreila al 
nuto di una vattativa che n 

vreblbe segnato una grosia vit: 
toria dell'organizzazione clam- 
destina. 

Il Pci partito 
democristiano 

Ma proprio la violenza del. 
l'attacco e la sua tempestività 
hanno prodotto, con rapidità 
acsai maggiore del previsto, u 
na investitura povermativa del 
Pei che avrebbe fichicmo, nelle 
intenzioni dei due maggiori 
partiti italisni, tempi più lun- 

Ehi, dosaggi più accorlì, e 10 
pratutto contenuti diversi. È 
veniio invece a nudo, con 
grande chiarezia, aa il ruolo 
effettivo che al Pei compete 
nella granite conlizione: la dife- 
sa dello Stato, le cui forme at- 
tuali Venpono proposte come 
garanzia di quella democrazia 
formale che ln borghesia del 
‘800 poneva a sostegno idéolo» 
gico del modo di produzione 
capitalistico; sia, © queno cj 
stinbra importante, | muovi 
connoui che la sun modiazio. 
ne ne confronti della louta è 
perala va ad avere, 

Il Pci non baratta più le lotte 
con la promessa di un pro 
gramma politico alermmivo o 
riformista: le baralia ln cam 

bio di nina funzione di poverno 
che la pirconrietà del ramporta 
tra governo è comlrolla sanclale 
gli consente di svolgere. Cerca 
di assmiere, questi la mov ind, 
la SUCISI qualità del partito die 
iiubcristiano ivel rapporto tra la 

sua funzione di mediazione e la 
sus funzione di soverno: Non 
cerca i consenso ad un pro 
gramma di governo, mu an 
chessò, tesa il povero come 

strumento di consenso; diventa 

rie ini fite di un sisterta 

Politico più vasto delta lic, ma 

che del potere democristiano 

ripropone | meccanismi politici 

Papiri di mediazione, di 

contrallo sociale. Ma, se così 

È, questo significa che la rottu- 

ra del comirollo prista sulle lot- 
te, sia in fabbrica che nel Lerri- 

torlo, il logoramento della sua 

funzione di mediazione, #1 fe 

percuotono durettamente, per 
chè anche il Pci é oggi, al tem- 
po stesso, funzione di governo 
e funzione di mediazione, a Di- 
vello dello Stato, con una por 

tenzialità rivolozionaria che la 

cassa di rione del- 
l'opposizione assorbiva in pas- 
sato molto più facilmente. 

È dunque questa, e non al 
tua, ci sembra la strada da per- 
Correre. 

La nuova opposizione 
di Lotta Continua 

Ma per una opposizione che 
ti fa Stato ce n'è subito una di 
riserva, abbellita di vesti appa- 
rentemente nuove, ma ugual 
mente disponibile al controllo 
sociale. Ci riferiamo in P 
colare al quotidiano ra 

Continua ed al ruolo che eso 
ha giocato in tutto-il caso Mò 
ra, 

Questo quotidiano ha porta 

to durante il sequestro Moro 
alle estreme conseguenze una 
interpretazione politica del mo- 
vimento del *T7 già presente in 
questo foglio da più di un ‘an 
no. Si tratia di una tenace 
razione di disinnesco delle im- 
pHicarioni politicamente esplo- 
sive della «tematica dei bipò- 
gni», (così è stata chiamata) 
ché ha caratterizzano è cargite- 
rirza il Movimento. ll bisogno 
di una liberazione complessiva, 
il bisogno di una riprogettazio- 
ne dei rapporti tra organizza 
zione politica e capacità s0v- 
veniva. individuale, è stato 
Mravolto e appiattito in medi- 
tazione solitaria sulla vita e 
sulla morte; la capacità di ine 
venzione, la creatimità del dub- 
bio provocato dalla rotmura del 
vecchi schemi intepretativi, & 
diventata, per questo quotidia- 
no, la titorizzazione dell'immo 
bilismo e della paralisi di ogni 
inimativa; la creatività stessa è 
diventata un ripetersi coatto di 
atteggiamenti da rotocalco: è 
fappatsa la termalica dccalvifi- 
n uella liberarione individua: 

Me ci sembra — d'altronde 
— che facendo passare il Mo- 
rimento per questa sua carica» 
LUTa, 31 -possino riproporre le 
vecchie forme di organirzazio 
ne; comunque camuffate, che 
il ‘77 ha definitivamente spar 
sio sii. I problema; dirctna- 
mente collegato alla destabiliz» 
tucone de controllo demoeri- 
sano e peista:sulla società, è 
quello di saldare ta ricclrezza 
dei contenuti di quest'anno di 
latta, la violenza anti-imruzio- 
male naturalmente conncvaa sd 
Un programma cocnbss di 
uoddisurione dei asce co 
orme di Urgatirza zione che 

SErLEA don questi obhetivi coe 
Fondi 

ln quea'ottica cecorre rr 
deri fenamente conto che 
l'orgunirzarione all'interno del 
luoghi di produzione, Hi dove 
PI pesnle E il cotrirollo isti 
simale © piu lncernunte l'effoto 
delle fotte, mom è i noccsario 
Pulruterta: di frpcesi ruotava 
Han diftos nel -territor in, ina 

U Meccsità orsanirativa veg 
pus acepusta gl i 
Datura «betta 

invello: © alla 

HELLO LL) chie 
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Sindacato. Rinnovarsi 

vuol dire 

controllare meglio 

comenidala de Ta LMck 

stituire un po' la spina dorsale 
della nuova confederazione, 

della Il repubblica del lavoro <-fra le altre cose saranno pro- 
per pochi, lc imnovazioni. tm- 

portanti di linca vengono «lan- 

ciance mediante intervlite n ib 

lustri testate della mampa bor- 
car. 
Atehe Rinnido schedi segue 

questa via, annunciando con 
un'intervista al Mondo del 

19,4, i piani di riorganiziazio» 
ne, della Cgil, entro i primi me- 
xi del 1979. 

Vediamo cqia annuncia il 
«buoni Rinaldo. Lui «toe 
che "è credo uno sconvemente 
tquilibrio tra le organizzazioni 
sindacali di categoria e le strut- 
ture orlzsontali (eggi camere 
del lavoro), dovuto essenzial- 
mente nl pervicace protagoni- 
smo categoriale che ha compor- 
tàlo una preoccupano mancali- 
ta di coordinamento nelle «po- 
litiche rivendicative», Se a que 
sto aggiungiamo che nel frai- 
iempo l'asse della arione 1 è 

spostato dalla «attenzione al 
salario e alla normativa alla 
modifica della società», allora 

* la frittata è veramente fatta. 
Alle camere del lavoro an- 

dranno sostituiti, verso il bas- 
to, i consigli di zona, che.come 
etichetta ci sembra già di aver 
sentito, essi saranno costituiti 
doi rappresentanti delle catego- 
rie e da quelli delle inianze ter- 
ritoriali, tutti dotati di vessera 
completa dei relativi bollini e 
guai a chi sgarra, Nelle inten» 
zioni del sindacato questi orga- 
miami dovranno essere cenato» 
ne di raccordo tra ice.d.f. e da- 
fanno loro quel respiro extra- 
riendale che, secondo Scheda, 
è evidentemente ancora insuffi- 
ciente. 

lì problema del neccitario 
inserimento dei funHonari sin- 
dacali medianie i quali far 
camminare quest «nuove» 
sSiruituate sarà risolto impiegan- 
do tutti i funzionari giù in os 
panico alle c.d.l, in più aggiun- 
gendo una nuova leva di lun: 
zionari, quindi mipendiati e di- 

siaccati dalla produzione, 
endendoli. dual c.d.0,, dice 
heda, ma abbiamo ragione 

di credere che suwanno coospraii 
quei membri di esecutivi che 
giù ora non lamno un carro, Il 

che im se per se non sarebbe 
grave, ma il faito & che s0- 

no proprio comoro che poi di- 
cono agli altri che bisogna fati- 
care di più e faro sacrifici pa 
maggior gloria del ilgnor Pu- 
drone e del Parilto. Per quanto 
riguarda la definizione delle 
competenze poografiche ene 
potranno colncidete con i com- 
prensori intercominali, avrero 
mel caso delle prandi cità con 
le cirocicrinoni. Vero l'alio le 
camere del lavoro varanno so- 

stliuite da organiumi confede 
rali regionali che dovranno co- 

  

prio quessi organismi regionali 
& postire i fond del wndacato; 
i provinciali verranno comple: 
lamento svuotati conservando 
un presunto ruolo di ccordina» 

mento subordinato in agni ca- 
so ai nuovi centri decistomali 
regionali, Alla confederazione 
nazionale rimarranno i compiti 
oministerialio «di indirizzo ge- 
merale sin per quanto riguarda 
il campo politico che quello 
più propriamente cconomico, 
di contrallo supremo e mudio. 
Naturalmente anche le altre 
confederazioni Cisl e Lil si ap- 
prestano a fare un cammino 
analogo. l 

Cra tutta l'operazione co- 
sterà qualche miliardo dice 
Scheda, e bisognerà che i com- 
tributi ‘sindacali, {che ogni 
favoralone iseriio paga), pal 
sino dall'amuale 0,60/0,70% 
della paga base e della contin= 
contra all'1Ts della retribuzione 
totale. Con tali scelta il sinda- 
calo sì sincronizza con i pro» 

cessi di decentramento produl- 
tivo del capitale e con quello di 
diffuibone verritoriale e sociale 
dello simo. 

Le: strutture orizzontali re- 
gionali del sindacato si omoge- 
neizzano alle commissioni re- 
ionali per la mobilità prevista 

la legge di riconversione, al- 
le finanziarie regionali, all'in: 
cremento del ruolo del Pei al- 
l'interno delle regioni 1 pente 
re, al piani gestiti dagli enti to- 
cali all'interno della 185 e così 
via, più in basso adegua le sue 
avnonnune agli aluri strumenti di 
controllo lermtoriale a livello 
sociale dai distretti scolastici. 
alle unità sanitarie locali e al- 
ire. Con questa sua mstruttura: 
Hone il sindacato raiifica Hauo 

farsi stato è albpolince il vecchio 
© tradiunionisico ruolo di me- 
distore tra salario e.capilale. 

É certo che la sorie dei com 
algli di fabbrica appare abbi: 

stanza segnata sul piano so 
stanziale, anche se mon cerio 
sul piano formale, per loro ri- 
mane un ampio spazio da co- 
prire come nuova polizia della 
produzione e della produttività 
ed è pensiamo un n sem» 
pio di quanto andiamo dicer- 
do, quello che avwiene in que 
sio periodo all'Alfa. Ad ess 
sarà affidato un ruolo impor 
tante per combattere quella 
conflituualità diffusa che non 
può non essere mata messa nel 
costo, a meno che il sindacato 
non pensi di essersi tolto il 
dente dolorante, end l'atriboa» 

Zone della casegoria di fian- 
cheggiatore a tutti coloro | 
quali non accettano «vpina- 
mente il terrore andrectiiano è 
la socisidemocrazia ultiare 
prezsiva. 

  

  
Meglio farli fuori da piccoli 

Sia nelle scadenze di contrattazione, sia 
hella quotidiana gestione del contrallo, | 
sindaceni di categoria si allineamo sotto la 
spinta di quadri azkendali pcisti, alle indi 
carloni esplicitate mella conferenza del 
l'Ear: ripresa è intensificazione dello 
sfruttamento, indebolimento dell'organiz: 
razione operai all'interno dell'azienda, | 
dentificarione del nemico è l'ondamentale 
avere un nemico per motivare un'organiz: 
tarione operaia all'interno dell'azienda, - 
dentificarione del nemico — è fondamenta- 
le avere un nemico per motrrare un'orga- 
nirrarione — nei compagni che lottano. 

L'effetto è simo quello di provoca: 
re una diffusa e tenace ostilità nella mag- 

gioranza dei lavori che hanno visto i 
militamii sindacali trasformarsi da rap- 
presentanti niù o meno efficaci di un 
qualche, sia pur parziale, interesse ope 
raio, ad apprendisti funzionari del con 
trollo produttivo e sociale mei posti di la- 

sempre più approfondito tra quella che i 
padroni chiamano l'abitudine rivendica- 
tiva” di molti settori è categorie (noi la 
chiamiano capacità di lotta), e la necessità 
per il sindacato di fornire ad esso uno spa- 
zio sempre più ritratto. Scarto su cui mol- 
to incide la sottrazione di reddito operata 
aitraverso gli aumenti tariffari, gli inaspri- 
menti Necali, la nuova regolamentarione 
della contingenza (edi Volsci 3) 

Complementermente a tùtto ciò che ab- 
biamo avuto negli ultimi mesi usi gestio- 
ne sindacale del *dopo-Moro' che ha cer- 
cato di concentrare il fuoco della repres- 
slone contro l'organizzazione autonoma 
dei lavoratori all'interno dei posti di lavo- 
bo, 

Questo attacco si è diretto sia contro gli 
ofganismi nutonomi già consolidati {vedi 
il processo nl compagni del Policlinico), 
sia contro | primi tentativi di organizrzazio. 

‘garantiti’, di alcuni contenuti del movi- 
mento del "77. 

Obiettivo del sindacato nel colpire i 
compagni che iniziano ad organizzare nel 
posti di lavoro, È stato separare queste pri- 
me forme or e dalla montante e 

diffusa ostilità alla linea, alla pratica ed 

alla articolazione organizza:iva dell'istitu- 
zione sindacale, qitilità che è la caratteri 

pica più evidente dell'attoale sinuarione. 
li problema che si pone ai compagni, 

nella specifica originalità di ogni situazio- 
ne, è quello di comporre questa i 
ne, di irovare la giusta articolazione di 
forme organizzative, obiettivi, strumenti 
di lotta che consenta di esprimere, al più 
alto livello di incisività e di efficacia, le 
ricchissime possibilità che la siruazione at- 
tuale offre. 

Gli epivodi descritti, che riguardano ['E- 
NIAGIP e la Cassa di Risparmio di Ro- 
ma, sono un esempio di quesa repressione 

voro, L'ostilità ni è nutrita dello scarto: ne che tono stati la sedimentazione, ta-i 

Fuori i fiancheggiatori dall’Eni! 
Espulil dalla Filoea-=Cpil rutti i compagni del Collettivo Politica 

per il Comunismo e tutti i dipendenti dell'Eni-Agip di Roma che 
non hanno ritirato ancora La tessera "78. 

Ed ecco la cronaca: 
lé marro, giorno del rapimeno Moro, ll Collettivo Politico si ri- 
liuta di scendere in sciopero considerando la chiamata sindacale 
èquivalente » una serrata, fra l'alito in quella giornata oltre alla 
pran cassa dei mau-media di regime, viene messa a disposizione 
dei sindacati la sicssa radio interna aziendale e all'iniziativa par- 
tecipano anlivamente il presidente, i dirigenti e i capouffici. 
21 marro, il Collativo Polilico diffonde un volantino nel quale si 
denunzia l'insiaurazione di uno stato di polizia sostemmno dallo 
spionaggio picista e la montatura seguita al rapimento Moro. 
Denunciandò inoltre come dentro questo clima ma maturata l'uc- 
citione dei compagni Fautto e lajo a Milano, Il volantino termi: 
nava con parole d'ordine per la liberazione dei compagni arresta» 
tiecontro le js i 
21 marzo, le cellule aziendali del Pei e del Pai mettono in piedi un 
mtivo della Filcea che emette un comunicato in cui esalta la mo- 
bilitazione di 15 milioni di cituadini che sarebbero scesi in piazza 
il 16/3, SÌ accusa poi il Collettivo Politico di connivenza con le 
Br e di non voler condannare l'uccisione dei poliziotti a via Fani e 
l'utilizzo della violenza nelle lotte è, per finire, di volere la libera 

sione dei detenuti politici che sarebbero al 99% fasciati e brigati» 
mi. 
5 Aprile, viene diffuso dal Collavivo Pollica un volantino nel 
quale î Colletuvo ribadisce Il suo impegno di lotta per la soddi 
Wfazione dei bisogni di classe e per l'iniziativa di massa da svolge» 
re alla luce del sole. Denuncia l'evidente volontà del Pci di cspel- 
lere il C.p.c. dal sindacato e quest'ultimo di apprestarii ad e 
pa supinamente questa indicazione, 

I aprile, si un nuovo attivo Filcea-Cgil con l'intervento di 
dirigenti n 7 © provinciali, comvocalo su terrorismo e demo» 
crana. È chiaramente ua processo al C.p.c., ma il sindacato non 
riesce a far votare nessun documento, tuttavia il giorno seguente 
tice un comunicato nel quale condannando i fiancheggiatori del 
terroriumo xi annunzia la decisione di non consegnare la tessera 
1978 a chi non l'ha ancora ritirata. Dicendo che costoro da mesi 
con dichiarazioni, volantini e crumiraggio portano avanti rivendi- 
cazioni corporative ed esaltano forme di lotta estranee alla tradi- 
zione del kovimento Operaio Italiano {M.0.1.), Nel comunicato 
sì annuncin l'incompatibilità di questi con la Filcea e si estende 
questo giudizio a quei militanti del Collettivo Politico che aveva» 
nò già ritirato la tessera. 
14 aprile, viene diffuso un comunicato degli espulsi, nel quale sl 
fa noto che l'espulsione era già stata decisa a priori e che l'attivo 
non aveva deciso nulla, sottolineando come tale provwedimento 
contrasta con l'articolo | dello Statuto Cgil gli espulsi chiedono 
la condanna dei metodi polizieschi e mafiosi del sindacato, 

Nello stesso giorno csce una lettera aperta nella quale si sottoli. 
nea l'aderenza i espulsi all'articolo 3 dello statuto della Cpll 
che pri una linea «antagonista e di classi annunciando le 
dimiuiioni in blocco del C.p.c. dal sindacato € invitando gli altri 
lavoratori a fare altrettanto, 
18 aprile, infine i C.p.c. diffonde un volantino nel quale si chia» 
rice che gli empuiri miliiavano da anni nel sindacato e che alcuni 
di loro avevano r incarichi a livello provinciale. Che Il re- 
iponiabile del provvedimento è il segretario mazionale della Fil. 

  

sindacale preventiva. 

Fuori tutti gli iscritti dalla Cassa! 
Clamorosa sentenza depositata dal Pretore del Lavoro, dot. 

Aldo Vittori, in materia di diritti sindacali e rapporti trà Sinda- 
carie organismi elettivi di base dei lavoratori. 
_II Pretore, in sostanza, entrando nel merito di un dibattito par- 
ua le sctzzo in corso in questi ultimi tempi tra Organizza: 
tioni Sindacali © base degli iscritti, ha confermato che lo Statuto 
dei lavoratori privilegia l'iniziativa da lavoratori suesi rispetto 
alle decisioni prese burocraticamente dai vertici del Sindacato. 

La inieressanze sentenza ha tratto origine da un ricorso presen. 
lato in via d'urgenza, alcuni giorni ot sono, da circa 500 lavora. 
lori (patrocinati dagli avw.ii Roberto Canestrelli e Carlo Riensi) 
dellà Cisa di Risparmio di Roma iserktti alla Cgil, 

Llaworazori hanno citato in giudizio la Banca, che rifiuvava di 
concedere loro il diritto di assemblee nei locali aziendali (ricono 
sciuto dallo Statuto dei lavoratori), in quanto il Sindacato Pro- 
vinciale Cgil dei bancari aveva ad esa comunicato di aver «sciol- 
los le rappresentanze sindacali (di cul | risnrrenti erana membri) 
sebbene regolarmente éleite dalla base, per profondi dissensi sul» 
la linea politico-sindacale seguita. 

Infatti, nel corso della recente vertenza per Il contratto Inteerà- 

tivo la totalità dei dipendenti della cassa iscritti alla Cgil avevano 
bocciato, ritenendola inadeguata, la piattaforma nazionale del 
Sindacato, « avevano chiesto ai vertici sindacali di effettuare un 
confronto con la base. 

Di qui l'iniziativa della Fidac-Cgil di destinuire i dirigenti sinda- 
cali etetti dai lavoratori, e «azzerare» tutti gli iscritti (oltre 1.000) 
riflutalido il rinnovo della tessera. 

Il Pretore, però, dopo aver ribadito che «il potere di revoca de- 
gli organi cletti dalla base, spetta alla bate stessae, ha affermato 
che «In caso di contrasto fra il Sindacato “centrale” è i dirai 
rapprcesentani della base in una unità produttiva, il primo soa 
può risolverlo esercitando la sua supremazia burocratica e quindi 
climinando senz'altro l'altro poto della dialettica democratica in 
terna, in contrasto‘con la democrazia sindacale sancita dall'an. 8 
dello Statuto della Cgil». Ha dichiarato pertanto illegittimo il 
comporiamento della Banca che, approfittando di dissensi inter- 
ni, aveva di fatto impedito lo svolgimento di qualsiasi attività gin= 
dacale all'interno della Arienda, e l'ha condannata a fornire ni ri- 
correnti | locali e i permessi per lo svolgimento delle assemblee 
dei lavoratori. 

cea Fausto Vigerani il quale ha calpestato to maturo della Cgil 
che la dichiara inbcapitalistica e antimpertlallma:; Il volantino ter- 
mina rilevando che «Il governo di emergenza ha bisogno della 
completa subalternità delle strutture sindacali, perchè passi i] pia- 
ho di ristrutturazione ecomomico-sociale... alfiere di questo pro» 
petto él Por... di fromie'alla... linea di cadtmento del sindaczio è 
pura illusione cradere ancorà nel suo ruolo di vutela degli intercivi 
dei lavoratori... IL C.p.o.a 

Si impegna, come organtumo di base del lavoratori, n organle 
care tetti i Uve di difesa necessari per la tutela degli intereai è 

del dintti dei lavoratori», 
i provvedimento Filcca ha provocato l'uscita dal sindacato di 

wamnate devine di lavoratori 

“ 
   



  

Dixmo spazio in questa i due later- 

venti sall'aborio: uno del colletilvo lemamini: 
sta «Garra ladra», l'altro della rodarione, 

L'approvazione della lepge che mega alla 
donna la capacità di nutodeterminars e crime 
nealtrra le pratiche di self-help, costitulice l'e- 
stmpio più evidente del disegno 
dalle intiiuzioni: utilizzando l'emerpenra de 
ierminaiasi col rapimento Moro, reprimere 
qualalad forma di apposirione di classe. 

Aborto. Una legge 
per il controllo sui meno 

garantiti: le donne. 
Di vna cos namo convinti: 

che la ristrutturazione in atto 
della produzione è dello mato 
zia un processo globale, ooe- 
renie ed intelligente, tendente a 
ristabilire in ogni momento 
della vita sociale il controllo di 

classe © che su questo pro 
gramma si vanno ricompallani. 
do ed omogencirrando tutte le 
forze politiche del cosddeto 
af00 csgituzionale, Cviamen= 
le a questo progetio non pose 
va sfugge l'imiturione-fami)- 
glia, la riprodurione della for 
rà lavoro è il ruolo sociale del- 

la. donna. 
La necessità produttiva di 

attuare il decentramento dello 
sfrurtamento è di realirrare il 
massimo di mobilità della for 
za lavoro ha coniato in pieno 
silla «disponibilità» feminini 
le, sul disarmo ideologico c or 
pasto storico delle masse 
emminili. L'espulsione delle 
donne dalla fabbrica (vedi per 
ultimo il casò della Montedi 
son a Cropone che si rifivia di 
assumere donne), la massifica» 
zione del lavoro nero è della 
disoccupazione con la conse 
guente ricacciata delle donne 
all'interno delle cast Q dentro 
le mille pieghe «clandestine» 
pelverizziate della produzione 
territoriale è il presupposto ne- 
cemarto per ll rilancio dell'oco- 
nomia italiana c al tempo ites- 
so uno strumento politico di 
divisione di classe e di norma: 
lizzazione, Questo ruolo di 
fondo, fatto giocare all'interno 
ce al pro fem 

minile, rappresenta per il pote 
ft un pesante pericolo, ponen» 
dogli il problema di un sogget- 
lo sociale soricamente Ctrerno 

e sfuggente alle istituzioni di 
controllo dello stato vocialde- 

Neon Scaricare sulle don- 
he 

zanone produttivittica dell'e- 
togazione dei servizi, inpensi- 
mento repressivo delle pesat- 
chie sociali: mentre dall'altra 
lo itato laico dell'accordo De- 
Pri mette in naftalina | vecchi 
tirumenti di controîlo sulle 
donne, come le parrocchie è la 
irecchia famiglia patriarcale, 

In questo nudbvo contento, 
non contraddetto, dal verdeg= 
giare di amovimenti per la vi 
las 0 di organizzazioni come. 
alomunbone ce Liberazione 
iche alira funzione non hanno 
che quella di fornire van mini: 
tti di dialettica ideologica ad 
un quadro di potere privo di 
opposizione formale e di forni- 
te il preteso a sempre nuovi.e 
inajigiori cedimenti del partiti 
lnici alla Dé anche sul terreno 
minimo dei dirla civili), pt ab 
bloma di fondo per la 

nale è proprio ueilo di 
nplobare, all'intero delle fal- 
tuzioni il non garantito per cc» 

Sralena. la casali ist probelari, la ca . la sine 
dentewsa. Perdenti, € non a ca- 
to, sono stati gli appelli alla 
con di un movimento 
delle donne coniro la violenta 

€ il terroriumo e il Lentativo 

(dell'Udi soprattutto), di farsi 
promotrice di una motalitazio- 
ne femminile per la pace e la 
demoxcraria. Quanta possibilità 
di presa tulle donne abbiano 
questi discorti lo ha dimostrato 
la partecipazione raccolta dal- 
i'Udi l'& marzo e l'asinza è 
videntissima delle donne nelle 
piarre tricolori del 1* maggio. 

W problema era cd è per il 
potere quello di comruire sul 
territorio dei momenti di nisor- 
bimento dello cssomenion 
femminile, dei canali di colle 
gamento tra le donne e le isti. 
tuzioni politiche, tra la fami: 
pia c il comitato di quartiere, 

a famiglia e la circoscrizione 6 

il comune. È questo credo il 
tentativo che si vuol far passa» 
re all'inierno della costruzione 
del consultori e dell'applicazio: 
ne della nuova legge sull'abor- 
to, Il bruciante problema della 
bessualità repressa e sfruttata 
delle donne e dell'aborto clan 
destino viene srumentalizzato 
per garantire alcuni obieteii di 
fon I) assicurarsi il con 
trollo razionale della riprodu» 
zione della forza lavoro, 2) co- 
stiruire i comsultori come mo: 
menti orgniniziotivi territoriali 
organici al partito della norma» 
lizzazione © della legalità bor- 
ghese, come strumenti per lm 
porre l'egemonia revisionista 
sulle donne 1) spaccare e di- 
sarmare il movimento femmi: 
rijatàa nasorbendone una parte 
all'interno della afibrante «pe: 
rione» dei consultori e della 
legge © privandolo di una ban- 
diera dietro cui fino ad oggi è- 
ra ertaciuto e mastilicato, 

Lina legge quindi quella zul- 
l'aborto che te da una parte la: 
scia intatto Il vecchio criminale 

mercato dell'aborto clanidesi- 
Pooh, © garantisce il 
povere dei modici e della medi. 
cina di sato iul nosro corpo, 
riappacifica la contraddirione 
cattolici-labci, dall'alira diven» 
ia una di carallo di 

Troia all'interno del movimen» 
to femmininta. Non una legec 
neura quindi, una che 
«non riolves, ma un'aspetto 
importante del programma ge- 
nerale di riaruturazione dello 
ttalo vocialbemocratico e di ir- 
regimentazione delle compo. 
nenti di classe, Un proprio s0- 
stanziale di capropriazione po- 

Ihica che rischia di diventare 
“= fericodosktsimo in mancanza di 
Una presenza nulogoma delle 
donne all'interno del territorio 
e ci una inizinilva covante del 

controporere delle donne su 
tutta li complessità dello sfrui- 
tumento femminile, 

Uiwenta forse Inrimandabile 
ln questa fase, proprio nel mo- 
mento in cui diventa oggettiva» 
mente diflicite praticare il ver- 
reno della pressione di massa, 
fictnquisiare la dimensione 
delle nule, del repanti, delle an- 
ticamere degli ambulatori per 
ritospuire un movimento che 

abbia delle gambe organizzati» 
we è un programma, Da oggi 
ncomibnicla la botta per l'abona 
libero, ricomincia sul verreno 
dell'organizzazione territoriale 
c della pratica, 
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Una procedura lunga 
difficile 
di fatto antiabortista 

La legge sull'aboriò che © 
passata alla Camera venerdì 14 
aprile, coniiene in «€ tura la 
volonià delle iscituzioni di eri- 
minalizzare il movimento fem- 
minista e tutti i subi contenuti, 

Mon a ciso viene approvata 
in questo momento da un go 
verno che si © formato in bre- 
vissimo tempo e in un quadro 
politico ben preciso; infatti con 
li susa dell'emerpenza causata 
dal rapimento Moro, l'accordo 
De-Po ata facendo passare 
senza il minimo dibattito par- 
lamentare e senza l'ombra di 

un'opposizione, tutta una sere 
di leggi [approvazione velocità 
sima del bilancio, aborto, mo- 
difiche alle varie leggi per mt 
pedire i referendum ecc.) che 
hanno il solo scopo di chiudere 
la bocca a qualsiasi opposizio- 
ne di classe. 

La temaica dell'aborio è 
sempre stata al centro dei di- 
scorso del movimento femmi- 
nista, anche se per la sua parti 
eolarità veniva vista negativa» 
mente. Le donne, infatti, han- 
no sempre considerato l'aborto 
thome una violenza e rivendica: 
vano almeno il diro di viver 
lo sensa le ulteriori angosce 
della clandestinità e delle cone 

i. 
n, il vena del 

l'aborto a un discorso più va- 
suo su una sessualivà più libera 
© sulla maiemità non legata di 
fini ripraduttivi, il movimento 
Manna ta mesto in ano u 
na pralica che si contrappone: 
va alla ipeculazione degli abor- 
ti clandestini. 

Imfaiti «ia il sell-help che il 
metodo abortivo Karman rap. 
presentavano la possibilità di 
riappropriarsi c di gestirai il 
fwoprio corpo è l'aborio in 
contrapposizione al raschia- 
mono,  pralicamo dii medici 
consenzienti che implicava una 
logica di professionismo, di 
speculazione «è di pericolosa 
clandestinità entro cui la don 
ni non aveva nessuna vose in 
caplrelo. 

ba nella sua esperienza di 
self-help che è andata a deca- 
dere nel momento Li coi diven. 
tiva un lavoro: di poche 1ecni 
che: || movimento femminista 
non hu'avuro modo di divulga- 
re questa pratica a livello dh 
maia, proprio perchè non si è 
risolta la contraddizione tra in» 
tervenio femminista e pratica 
di massa (questa Imiesa come 
interwento è investimento nel 
territorio rispetto alle donne 

prolerarie che sono le più ricat= 
labili e le più scoperte). Anche 
rispetto ai consultori non si È 
riuscito ad andare avanti (vedi 
ultimo convegno nazionale fat- 
i6.a Roma deve non è urcdo 
niente di propositivo, ma solo 
così scontate o quantomeno 
4prpassane]. Tutto questo però 
non ha intaccato la realtà isti. 
turionale in quanto sl è portata 
avanti solo una pratica alterna» 
tiva è nom di riappropriazione 
come pretendeva di essere. 

fon l'approvazione di que- 
sta legge il movimento femmi» 
mista si irova scoperto e inca 
pace di superare il nodo cnuco 
che è il rapporto con le istitu 
zioni. Studiandone il testo con 
tutti eli emendamenti che sono 
passati è facile dedurre come 
siano rivaluzati e riproposti va: 
lori quali la famiglia, il medi- 
co, la figura maschile con un 
aluo potere decirionale e quindi 
ancora una volta relegando la 
donna ni suoi noli tradizio 
nali, 

rano di riforma sanitaria, che 
non a caso è slittato ancota 
nella discussione parlamentare 
fa parte di una serie di provve. 
dementi che hanno il fine di to- 
qpliere qualsiasi possibilità di 
controllo della bate sulle surut= 
ture sanitarie, (vedi art. 30 del- 
la riforma sanitaria che preve. 
de i trattamenti sanitari obbli- 
pastori ossia Il fermo di malat. 

Massaro: sresi aborio e - + a " 
sinti forma di divulgazione au 
togesità dei contraccritivi. 

Premettendo che questa lep- 
ge non solo è altamente discri. 
minante perché prevede un iter 
umiliante e lungo che può esse 
re superato dalle donne bor- 
ghesi, in quanio più nccultura- 
ice con più mezzi a disposizio» 
ne, ma che si ritorce nuova: 
mene contro le proletario, fa» 
cendo pagare loro anche il pe- 
so di strutture che non estete- 
ranno mai, analizziamo il caso 
di una donna che voglia aborti: 
ro, 

Se non in caso di pericolo 
della vita della madre o di mal 
formazioni patologiche del na- 
scuro (non sappiamo bene 

Con quali criteri tengano stabia 

liti) l'art. 4 stabilisce esatta 
mente. le casistiche in cui, néi 
peo 90 giorni di gravidanza 

i donna può abortire: «biso 
gna casere o pare o male è 
povere o violentate». 

Stabilità che si rientri nella 

  

  

Dal ’7 4 è la terza volta 
leege sull'aborto, che inizialmente era stata proposta da Loris For- 

ia viene presunta al parlamento tre volte. La prima volta è nel 1974 € 
slitta nei marro ‘76 alla Camera dove dopo una lunga discussione Dre 
boociata il 2 Aprile "16 grazie ai vati democrislani e misilni, Quesa legge 

prevedeva l'aborto entro i primi novanta giorni di gravidanza dopo l'in 
terpellazione del medico da parte della donna. L'interruzione della gravi» 
danza era prevista nel caso di pericolo di salute della donna a per il naszi- 
turo, nei casi di violenza carnale, oppure semplicemente se la donna desi. 
diva che non poteva tenersi il nascituro per motivi 0 economici o piicalo- 

Dopo aver fatto questo la donna si presentava all'ospedale con un 

certificato medico; Le domne che potevano abortire andavano da un'età 

doi quaitordiìci anni in sù, sotto si quattordì:i anni era previa la consul: 

tazione della patria potestà. | medici potevano dichiararii obiettori di co- 

scienza ma se scoperti In operazione di inberruzione di gravidanza crano 

pianibili con una pena dal 3 meri al 4 anni, i 

ll 14 dicembre 1996 viene riproposta una nuova legge dalla commissio- 

ne ighene è sanità del senato, Discussa nel maggio “77 viene boociata al se- 

nato il 7 Giugno "17 156 vorl contro 154 per cunuionismo dei dembcri» 
silani; Le modifiche sossanziali non sono molte. Ripuardano le sedicenni 
chie non posiono abortire senza Il consenso della parria potestà. La terza 
volta la legge viene ripresentata sempre dalla commissione igiene e sanbtà 
del snato 12-77, La vixita viene concessa entro ina settimana dalla ri- 

chiesa (art. 5 Dopo la comultuzone la donna deve aspettare un'altra 
settimana per ottenere Il cerilificao medico e per «deciderea, Un alito at 
tHoolo matilisce che ll numero degli interventi albortivi saba del BEM su botti 
quelli fatti l'anno passato, Il medico vede solo decaduta la sun obiezione 
di coscienza te colto in flagrante (arm. 9) e l'età viene innalzata dal lb al 18 
anni per chi è sottoposta alla patria potestà e la decisione viene delegata al 

piudice turetare. Sono previste pene per chiunque ivolga attività di lnfer- 
miutione sui coniraccettivi e laccia aborti al di fuori dei rermini della legge 

con pete che vanno dai the mesi al tre anni ibbarsate però per i medici. 

La Chmera inbria la discundone Il 4 Aprile 1978 e approva la lezge il 14 A- 
prile con alcune modifiche che riguardano l'art. 5 con l'introduzione del 
potete deciionale del padre del nascituro, rispento l'an. 12 con l'aumento 

dell'età dai 16 ai 18 anni c con la sostituzione del giudice tateiare con il 
medico. Nel cao che la legge noo venga approvata entro il 20 maggio ver- 
rebbe emevio un decreto legge che abroga il 1, Il, ll articoto del codice 
fascista rocco sull'aborto e che farebbe slittare il referendum di altri due 
nend, 

  

acunisica», non è finita, Il me- 
dico di «fiducia» o di una 
struttiara sanitaria pubblica de- 
ve illuttrare alla donha le moti 
varioni morali e pratiche (1us- 
sidi, esigenza di strutture iò- 
ciali cor.) per cui non dovrebbe 
Sar po di questo la in- 

pensarci pet altri 7 gior. 
ni. E intanto il tempo passa... 
Passati i 7 giorni il medico de- 
ve miasciare il certificato 
l'interrozione di maternità. 
L'iter continua: La donna infat- 
U, munita del famoso certifica» 
to arriva in ospedale, Qui dere 
iniziare la ricerca «li un medico 
non obiettore (infatti un emen- 
damento radicale nona prova. 
to Dea sua na i medi» 

L icttori dn n copta iggere in ogni 

immerso che lo trov 
c'è il ricovero Immediato muti 
deve mettere ln lista, €, cono 
scendo la situazione cspedalie I TORIRAR possiimo limmagi: 

quia tempo sil 
tate, «Pon cl meravigliereo n st inolte donne passeranno il Ra DI GO gliornia, 

n discorso a 
minorenni che RI TO : condanna  all'isolamento più disperato © al ritorno in massa sul tavolo delle “a Mamma: E loro un emendamento De ù rialtao l'età dol 16 ui 1 

anni, negando ogni autoderer: 
minarione, poiché l'ultima de- 
cutone spetterà o al genitore o 
de di suo dissenso al medi» 

Il concetto Dc sull'aborto 
come reato resta intatto, infai- 
U questo é punito dai due mesi 
ai tre anni ela donna può arri. vare a pagare fino-a L. 100.000 
di multa, al contrario | medici 
obiettori sorpresi a procurare 
aborti, mentre nel primo pro» 
bea di leggo bocciato a giu gno erano punibili con la gale- fa, Ora vedono solo cadere la Dro obiezione, 

problema dell'aborto ha spaccato ii movimento femmi- Mista Non a caso nella manife: Mazione di due settimane fa abbiamo visto non solo chi Propugnava ancora, aldilà di SE valutazione tealistlcamene a Da pot il referendum, ma I *Osterneva (come la Pisino che questa lesa erà È È ; informa Gi < alleva me: pito 
nea 

"oi invece i Pensiamo che nt qu pa sia Una pesante sconti: ne ele donne pagano per non cen ncora fisolto |) nodo LI & dello scontro con lo 

sclisione e di a- 

Collettivo femminiaa 
“La Carra Ladra» 

—— cm



del Convegno, lenutosi ® ln sccsone 

Rome del 29 aprile sì 1° maggio, organizzi 
dal Coordinamento Nazionale dei Gruppi per 

voro domestico, pubblichinmo ona 
tidio (soldi nile donne, lesbismo, prostitu- 

dane, salute, sovola, creatività), ed um Inter» 

vento sul carattere del lavoro domestico € 

l'importanz, per il capitale, di questa forma 
dl siraitamenia. 

  

Un lavoro dove 

non si timbra 

cartellino d’uscita 

«Le fore peodustive mascriali formano, insieme ai rapporti di 
prodarione, la produrione materiale. La forra produnitiva è la for. 
7a lavoro umana, la forza lavoro che, attraverso l'uno diri menzi di 
produrione maseriali, produce i mezzi per il soddivlacimento del 
bxtuogni sociali vitali. Ale forze produttive maboriali appariengono 
la nuiutà, la tonica, la scienza, li Fiesta otpamiziazione sociale», 
bari nati, L'idootogia indesca 

E ) è predazione e riproduzione del merro di pro 

dute SE indispensabile por il cantialisa, cioé l'operaio slexson, 

Marx; Il Capeale 

«Data Vesduenta dell'individuo, la produrione della forza lavo: 

ro conslite nella riproduzione, costa nella conservazione di case, 
ba sell'anvarione della forza favara, nel lavoro, si ha dispendio 
di una certa quantità di muscoli, pervi, cervello umani, la quale a 
sua volta deve éssere ntiabegraian, 
Sarx, ll Capitale 

Tra le donne, vengono ope- 
rate. molte. distinzioni  vna, 
particolarmente significativa, è 
quella tra donne non lavo- 
rano € donne che lavorano, in 
tendendo con questa espressio- 
ne donne che hanno, olitie 
quello nella cosa, anche un la- 
voro citerno. Ciò significa che 
i lavoro che tutte le donne 
svolgono, il lavoro domestico, 
non viene considerato lavoro, 
non viene, cioè, considerato at- 
tività produttiva. Nella società 
borghese, la produrione di 
merci prevale, cd assume 
un'importanza tale da miscon: 
dere |l carattere penerale della 
perenoe 

una distinzione che fanno 
anche | maria è presunti rali. 
Marx stesso, pur avendo capito 
come il concetto di produzione 
implichi anche la produzione 
di rapporti sociali, rivolge la 
sua analici prevalentemente al- 
la produzione di merci, e prefi- 
pura la lowa di classe come 
woniro ira produttori di merci 
e coloro che deren i mezzi 
per la produnone di esse. 

Attraverso quasto tipo di a- 
naliti, resta celata una «norme 

fatta di produtione nel mondo, 
rappretentata spponso dal ia- 
voro che milioni di dome vol: 
porno nelle case, senta ricever- 

ne alcun salario: la riproduzio- 
ne della forza lavoro maschile. 
Il lavoratore vende sl capitali 
stà la sua forza lavoro #d un 
prezzo basso quanio basta a 
Questi per consentirgli di actcu- 
mule plui-valore, soprailutto 
perché in tal modo il padrone 

ga con un solo salario due 
aVoraLori. . 

In che cosa comusle Gquesso 
«lavoro di donne», in realtà al- 
îamente © socialmente produt- 
tivo? Innanzituto le donne ge- 
nerano ÎMigli, (utora forza lavo- 
ro per ll capitale; in secondo 
luogo | beni che il lavoratore 
consuma non arrivano sul mer- 
calo come merci pronte per &i- 
nere PRGR A un paco di 
pasta non è un piallo di spa- 
ghetti ed un letto ha bisogno di 
misere «fatto e disfatto» per ce 
vere vinto; ma, soprattutto, la 
donna svolge questo lavoro in 
un modo diverso da come ven- 
ono volti altri lavori: con alf- 

FOivià, alteggiamento che 
comprende la sesnalità, La te- 

nercrra, la comprensione, la 
pazienza ccc. La merce che la 
donna da agli altri senza rice- 
verme lin.camblio un premo, co- 
me accada per tute le altre 
merci, è appunto l'affettività 
nelle sue diverse manifestario» 
ni, E casa che serve por allevare 
figli, per «reintegrare, come di- 
ce Marx, quella certa quantità 
di muscoli, nervi, cervello spe 
st in fabbrica dall'operaio, inf 
ne per riprodurre so suesse in 
maniera conforme alla richiesta 
che la società fa alle donne di 
dar corpo a modelli diversi di 

um unico rvolo sabalvermo: il 
femminile. 

Né ha senso dire che Il lavo- 

ro erogato dalla donna nelle 
tue mansioni domestiche non è 

merce. Marx dice che «per di- 
venire merce il prodotto deve 
cisere irasmetso all'altra, a cui 
serve come valore d'uiò, me- 
diante lo scambia, è che 1olo 
chi «soddisfa con la propria 
produzione il proprio bisogno 
crea valore d'uso, ma non mer- 
ces. Upilizrandone gli stromen: 
ti diremo che, se in generale il 
capitalismo mon consente hd 
alcuno di «soddisfare con in 

‘ppria produzione il proprio 
SERGI più chè moi quan è 

vero per le donne, che fanno 
sempre tutto per gli neri. 

li lavoro che le donne erogir 
no gratuita è, Ono 

Tuori dalle case. E.con il lavoro 
domestico, Infari, che si so- 
silene la paria e Ce 
propone n ituioni, in 
special modo quelle scolastiche 
esanitante. Lavoro domotica è 

quello di oto di Dea) 
compensare le carenze del 

lisnvola (di spari, di tempi, di 
srumenti) e delle madii che ac- 
compagnano i figli nei giardini 
id nelle palesre pei coregpore 
le scolloti 0 le altre malattie 
che la scuola produce. È lavo: 
ro domestico l'assistenza che le 
donne fanno al malmi nelle l'a- 
tiscenti strutture ospedalicre, 
olire quello di essere infermiere 
nelle case. 

A questa rapina è piene ma: 
ni sulla ricchezza ale da ci 
se prodotta, le donne su sono 
opposte da sempre in varie for- 
me: con la riduzione del naso 
di natalità per ritpondere alla 
crisi mondiale; con le lotte per 

l'assistenza sociale negli Fiati 
Uniti e in Inghilterra; con l'uso 
di qualsiasi mezzo per proci 
rarsi mutde, gioni, sussidi 
per avere soldi propri, ancha se 
pochi (mentre la sinistra uffi» 
ciale va moralisticamente bla» 

lerando sulla trasformazione 

e Stato in Stato assistenzia 

bia in questi vltimi anni c'é 
stato un salto qualitativo nella 
battaglia delle donne. Se con la 
crisi il capitale ha cercato di im 
nalzare il livello dello sfrutta» 
mento nelle fabbriche, megli 
uffici, nelle campagne e, di 
conseguenza, la mole di lavora 
domestico pe riprodurre | La- 
voratori È sumentala enorme 
mente, le donne, attraverso il 
femminismo, hanno potuto 
mettere n punto la loro sirate- 

a complessiva. Se tutto le 
onne, a livello di massa, fan 

no lavoro praluito, se cast sos 
mo forza lavoro che «iene im» 
piegata nel processo di produ- 
zitti e riprodurione della for 
sn Invero maschile, Il terreno 
dello scontro per contrattare 
con lo Stato le condizioni com- 
plessive della proprià cssenza 

  
  

  

Una lettera. 

Ma sono davvero 

autonoma 
nell'Autonomia? 

A me non sta bene 
il rapporto 
tra l'autonomia 
e le donne 

In un progetto politica com- 
plessivo dell'autonomia ope 
raia che comprende gli siuden- 
ti, | precari, gli operai, i disoc- 
cupati, i lavoratori viene di fat- 
to escluso il sogpetto politico 

* donna. 
lo donna entro nel progeito 

complessivo solo in quanta 
classe; cioè lo spazio politico in 
cul posso muowermi è limitato 
al puo suiare operaia, roer 
tessa, disoccupata presciden 
dal mio essere donna, vivendo 
quindi a metà tutta la mia cari- 

Susa. Ogni ho Mango di it ne. #3 f]a 

SRI donna e come 
classe”, n 

Mon accetto più, co pro 
sono un saggeito ù 
dividione: tra complessivo e e 
cifico che mi viene proposta 
un lato eso orpa- 
nizzata © dall'aliro dal imona- 
meno femminista, 

Che situazione politica vivia- 
mo oggi come compagne? 

— 0 rinmeghi tutta la iva 
rabbia di storicamente doppia- 
mente oppressa il tuo essere 
femminisia, e accetti quel poco 
di spazio nella “lotta di cafs- 
se”, per parlare ogni rano (& 
solo perché ti compete "in 
quanto donna") di qualche leg- 
ge truffa sull'aborto,.di qual- 
che donna stuprata sdisquabche 
medico infame, Vivendo per- 
«bb, come soggetto mutilato, la 
«comraddizione femminista-mi- 
litamte d'organizzazione: 

— i ti&tcontenti di una 
pratica politica  ridona allo 

"apecilico’. 
“fpecilico” che per nua u- 

na fase ba rappresentato la 
grossa novità c la grossa forza 
del movimento lemmimistà: era 
l'imazione del nostro personale 
di sfruttamento, di frastrazio- 
ni. isolamento, silenzio nel po- 

bitico, che serviva innanzitutto 
a furci prdero cosenza del- 
l'oppressione che subiamo "in 
quanto donne". Volecamo co. 

minciare a parlare, urlare; vo 
levamo all'ermare | nostri bio: 
gni negati, cocultati, rinviati al 
“pig tardi". Mia in questa fase 
il movimento  lemminiata + 
speecca © si divide è non cude 
più come discorso rivoluziona» 
fio andando avanti in queta 
logica interclassisa. À 

Ma l'esipenza di hutonomia 
©spressa nel comportamenti 
dalle-donne,; in modo non or 

panirzato; la neccssità di supe» 
rare la logica interclassista ‘© 
dello “specifico” di una gran- 
de parte del Mowimento FPem 
minista; le contraddizioni sem» 
pre più laceranti di molte com» 
pagne dell'autonomia operana 
spingono e poriano verso la 
nascita dell'organiziazione mu- 
tonomia delle donne, 

Siamo di fronte ad un movi: 
mento femminista in parte 
completamente riassorbito dal- 
la logica riformista WDI (Pil 
in parte fermo a pratiche di 
lotta che puzzano di stantto, 
ma che in parie ha anche sapu- 
to esprimere precose discrimi- 
nanti di clave, | suoi contenti 
rivoluzionari, la neccltà di 
oiganirzazione labbiamo visto 
il 2 dicembre il KO al riformi- 
smo, INC al sindacato: il 17 di: 
cembre migliaia di donne han- 
nò deuto KO al terrorismo del- 
lo siaio, NO alla repressione 
sui milizanti comunisi, NO al- 

le.carteri...], 
E quando incontro compa: 

Ene più spente, pensa che non 
sia continuando a sotterrare le 
contraddizioni politiche è per- 
sonali che viviamo che faremo 
crescere la nostra coscienza, al- 
larpare lè nostre pratiche di 
lotia, 

organizzare (autonomamen 
bel l'autonomia espressa dalle 
donne significa anche Imporre 

un rapporto politico a non più 
individuale con l'autonomia è- 
perni. con un progetto rivalu» 
ziomario che dewe tener conto 
n in quanto soggetti politi. 

Questa è la vid obbligatoria 
che bisogna imboccare! 

P.5. urliamo, scarziamocd, 
pertamopo, morsuchiamoci ma. 
vi prepo, dibattiamo. 

due vipere 

è la lona organizzara sul rifiu- 
to di questo lavoro e innanzi. 
tutto della sun tuità. L'ay- 
ronomia delle ne è fonda. 
mentale perchè solo esse posso- 
| definire le loro rivendica. 
ome muoverti in ong 

eu, ma le loro conquiste n 
potere alla classe tuta, così co- 
me ara la loro mancanza di po- 
tere è debolezza dell'intera 
classe. 

Per condurre questa lotta è 
necessario battere, innanzitut- 
to, le divisioni che il sistema 
induce tra i diversi settori di 
donne. Qiacste divisioni si ma: 
nifestano nei servizi (izuole, o- 
pera dove alle donne uventi 

contrappongono le donne 
che vi lavorano, sempre vulla 
base della maggiore 0 minore 
disponibilità ad erogare lavoro 
domestico graiulio per com 

mare la miseria dello stato; 
> ad arrivare alla contrap- 

posizione tra «onesto e «pot- 
tante, Anche l'analisi per capi: 
re che queste distinzioni sono 
funzionali al sistema e che que 
iti «valori» sono riconducibili 
alla maggiore o minore produt- 
tività gratuita (iconcsta» è la 
donna che fa lavoro domestico 
uenza soldi e senza proteste put- 
tana & quella che il suo lava- 
ro domestico si [a pagare), so 
no uno strumento di lotta, per- 
chè conducono alla ricom posi. 
zione dei diversi setrori di don- 
na. 

è miti   

Un convegno nazionale: 
Nei giorni dal 29 aprile al 1* maggio, sul te- 

soldi alle donne 
donne, costrette n svendere «per umore», in 

ma Soldi alle donne, si è svolto a Roma un 
Convegno nazionale dei Gruppi Fomministi per 
il Salario al lavoro domestico, aperto A tutto il 
movimento. 

Alle riunioni assembleari sono state alternati 
lavori in commissioni ristrette. l temi trattati 
(prostituzione, lesbiamo, creatività, salute, 
scuola) somo stati individuati come spazi e mo- 
menti di lotta wiflizenii dalle donne per la niap: 
propriazione di se stesse e della propria vita, a 
partire dalla condizione di lavoro che cl acco» 
muna: siamo tutte operaie della casa non paga- 
te. Un gruppo ha alfronizio il problema del 
nostro bisogno di soldi e del modi per procu- 
rarseli senza aumentare il carico di lavoro: s0- 
no stati esaminati i contenuti di alcune lotte e 

amenti specifici praticati dalle donne, 
finalizzati a queto obiettivo, 

In quest'ottica, Îl lesbiimo é sizio visto come 
rifiuto dell'obbligo dell'eieroressualità per ave- 
fé accesso ad un salario maschile, (manteni- 
mento da parte dell'uomo) e pertanto conside 
rato pane della lora delle donne per una libera 
tetsualmà finalizzata di propri bivogni. 

Molto interesse ha susciiato il tema della pro- 
stliurzione, quasi pet la prima volta trattato ln 
ln contegno femminista, Si è individuato in cs 
ti una fondamentale imipurzione della società 
perfctramente funzionale al sistema, come la 
famiglia, e come tale dal slstema ndeguaramen: 
te comtrollata, perché PIDONCR no certi reqpulzità 
esi mantenga entro certi limiti. Donde il suo 

comtrollo diretto attraverso l'apparato repressi» 
vo dello stato, è indiretto atrraverso l'uso della 
violenza, delegato ni racket e al protettori, nose 
cli la demeonizzazione di ogni scambio sesso 
denaro, additato al disprezio di Lotte le altre 

cambio della sussistenza, una vita di lavoro 
non soltanto sessuale. Ovviamente la prostitu- 
zione non è una indicazione politica, ma una si. 
ieazione in cui lottare come alire in cul siamo 
costrette a svenderci (come opernie della casa 
perla sussistenza, o in un lavoro esterno per un 
salario), senza graduatorie morallstiche su qua- 
Le iù il modo migliore di vendersi. 
Come l'operaio che ha individuato nel sala- 

rio (è non nel rifiuto di vendere la sua forza la: 
voro, non praticabile a livello di massa) ll suo 
terreno di lotta, noi ci battiamo per elevare il 
nostro livello di contrattazione, per migliorare 
le condizioni complessive della mostra via, per 
Quientte pad soldi e meno lavoro, il ché signifi 
cà mettere in crisi il sisrema capitalistico. 

La scuola, luogo di riprodurione della forza 
lavoro affiancato alla famiglia, è mata vista co 
iné siiuarione ln cul è pariicolatmente evidente 
il icniativo dello Siato di dividere le donne le 
né dalle altre, richiedendo ad csse di supplire 
con il loro lavoro gratuito alle carenre pravi 
dell'inituzione. 

Sul tema della salute, le compagne di Ferrara 
© Trieste hanno riferito le-loro lotte, in partico: 
lare quella condotta contro l'Ospedale Sane 
tAnnadi Ferrara, e quelle contro singoli medi 
ci, 

Nel gruppo sulla creatività, è sara denuncia. 
ta la mistificazione ideologica di considerare la 
crentività come qualcosa: di libero è eivere 
rente» per definizione, per nascondere il gigan» 
lesco uso, sfruttamento ed limmikterimento di 
questa meravigliosa capacità umuna. 

Liftupipo per dl siluro 

1 dai alito i Riaosnaii 
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Inghilterra: economia 
di guerra 
Ma contro gli operai 

ad eso. Ailualmente però il 
funzionamento effettivo dei 

Quero articolo è viaio nerittà 
da un gruppo di del 
collettivo redarlonale ingliié «i 

aderirà a 

ll «patto sociale» inglese, la 
formula laburista dell'accordo 
trà italo è movimento operaio 
ufficiale la gestione della 
eriai, è più ciee una formula és- 
so rappresenta nella sua forma 
realizrata la collaborazione tra 
«lavoro produttivo» e stato — 
il dominio della fabbrica malla 
società a livella lititurionale — 

la sola soluzione possibile per 
il capitale inglese dopo l'offen- 
siva peneralizzata di lotte degli 
anni "T2-74 (caduta del gover- 
no conservatore di Heath). Es- 
to rappresenta in modo para» 
digmatico Il «socialismo del ca- 
itale» come nuova forma del- 

lo stato internazionale e la fine 
della struttura dello stato piu» 
ralista co sdigtribustonisie 
keynesilano, le cui mediazioni 
crollarono definitivamente con 
l'nitacco di classe degli anni 
"TA-"TA, 

La situazione inglese resta è- 
semplare per dimostrare quali 
sono | margini di successo di 
un «Cile democratico» — l'u 
nione di terrorismo monetario 
a livello internazionale con al- 
l'interno il consenso «sociali. 
stan, che coinvolge direttamen= 
te Îl sindacato nel governo del- 
l'ausierità in cambio di un 
«pero di potere». Qui poesia 
mo indicare soltanto le linee 
generali del tentativo di stabili- 
re è di imporre un consenso 
«posi-keneyslanon, basato sul 
la «lotta contro l'inflazione» € 
il «governo della scarsità» (l'a- 
nalogia con l'economia di 
guerra del 1940-45 viene richia- 
mata spetto) e i Limiti di questo 
tentativo per quanto riguarda 
I EoTZane capitalistica della 
crisi. 

Non a caso la formula «pat. 
to sociale» deriva dalla sinistra 
laburista megli anni "73-74 {ln 
sieme con il Panito comunista 
© la sinisra sindacale con la li 
nea della «democrazia indu- 
Ririzle e il «controllo ope 
falce), Essa comprende una 
maggiore ementione della pro- 

icih pubblica: la «responsi: 
lità pubblica». sull'impresa 

mediante gli accorndì per la pia- 
nificazione {Planning Agree- 
menit) e la partecipazione sin- 
dacale alla gestione delle arien- 
de; il riconoscimento giuridico 
del controllo sindacale della 
forralavoro: paranzie per la ec- 
cedenza di forza lavoro, prote 
Bate del posto di lavoro, fico 
noscimento del «closed shop» 
lcbot, in pratica, dell'anvunzio» 

Be solo di ivcritii al sin» 
dacato viliciale) per l'indu- 
siria, ete.. Chutite garanzie per 
la forralavoro occupata a tem: 
po indeterminato sono integra. 
te da garanzie giuridiche per le 
«minoranze meno proictte» 
contro la discriminazione sul 
lavoro; paga eguale alle donne 
(ma voltanto se fanno il lavoro 
degli nomini!) e leggi contro la 
discriminazione rarziale e la di 
icriminazione di scuo sol po- 
tip di lavoro, «itguaglianza del- 
le opportuniula ul mercato 
del lavoro. 

Tagliare 

salari e spera pubblica 
bet chiudere le latte 

Chiese «vittoria sindacali e 

ancialiste a livello istitumonale 
ed ideriogico reviano la base 
del pasto tra uindacati e gover: 
hè il consenso è subordinato 

patto di dal totale con- 
trollo salario e della ipsa 
pubblica, introdotto soltanto 
in una seconda fase dell'inter- 
vento monetario di Healey nel 
‘75-76, Il quale ha sospeso la 
contrattarione collettiva (deter. 
minando a livello centrale il 
fondo complessivo annuale per 
i salari e imponendo vagli alla 
spesa corrente delle autorità lo- 
cali), cioè di fatto eliminando 
la voce salario dal tavolo delle 
trattative. Cosi le garanzie sin: 
dacali © il closed shop lungi 
dall'essere una «imtoria si sono 
trasformate in una pnbbia delle 
lotte a livello di fabbrica. Ul 
classico «problema inglesev, la 
mancanza di controllo sindaca- 
le dell'organizzazione di fab- 
brica (dove la tipica guerriglia 
dei delegati di reparto, fatta di 
aschoperi autonomi», è stata 
l'arma classica mediante la 
quale si sono localmente ay- 
mentati i salari, il controllo de- 
gli incentivi per aumentare 1 sa- 
lari contro qualsiasi norma di 
produzione e di produttività), 
in apparenza è stato alla fine 
risolto: l'aautonomia» della 
labibrica è ingabbiata è stravol- 
ta dal nivovo istituto della par- 
tecipazione, i conflitii. sono 
viravolti da una «procedura 
dei vertici sindacali e la deter- 
minazione dei salari è centra. 
lizzata. Di qui il vero potere 
del sindacato come «polizia» 
di fabbrica, il ricorso alle mi- 
nacce di licenziamento in re- 
centi conflitti di lavoro me- 
diante il closed ace cla colla 
borazione con la direzione a- 
ziendale per la programmizio: 
ne dell'impresa (Leyland, 
Chrysler), la razionalizzazione, 
l'eccesso di manodopera. 

In questa nuova struttura di 
potere, il controllo. pubblico 
degli investimenti è tesp a su 
bordinare nell'insieme salario e 
investimenti alle csipenze selet- 
tive di riorganizzazione della 
struttura produttiva. L'aiuto 
alle industrie in crisi e alle re- 
gioni depresse adesso occupa il 
secondo posto nella muova 
strategia industriale di «sosie- 
gno ai vincitoria, 

Tutto questo significa uno 
alitramento dalla kewme- 
sana della democrazia sociale 
come governo della domanda 
macroeconomica alla muova 
Pianificazione microecohomica 
dell'offerta attraverso il coorì 
dinamento corporativo tra sin- 
dazalo, pestione padronale del- 
l'impresa c wiato: il risultato, 
per quanto concerne l'autono- 
mia della contrattarione sala- 
riale, può essere mirato dal- 
l'aumento dal “74 di un terzo 
della di i e dalla ca- 
dota verticale degli scioperi 
ipontane (dell'85% dal "74 al 
*16) e dalla sconfitta del tenia 
tivi di imporre azioni di scope 
to conio le limitazioni sulla 
paga bas: (vedi minmori, 

Leyland, lavoratori del settore 
energetico e dei servici, le cui i 
minative a livello di base sono 
state isolate dal mancato sobte- 
gno degli aitri sindacati). 

Dal *75-'77 (la cosiddetta fa- 
te della siretta finanziaria) ll 
salario è stato contenuto csler- 
namenie dal tasso di cambio 
fluttuante e dal somegno con- 
dirionato della sterlina da par- 
te del Fondo Monetario Inter= 

namionale: l'aumento dei salari 
monetari & stalo controbilan- 
clato dall'inflazione e dalle mb 
sure fiscali di riappropriazio- 
ne. Non v'è dubbio che il vec- 
chio terreno dell'autonomia 
della botta per il salario è vente 

————@———@JJÉI"-@- 

Internazionalismo. 

In Inghilterra la mediazione laburista tra capitale e lavoro, si presenta 
come ‘“governo della scarsità”. 
In Irlanda la lotta operaia attacca le imprese pubbliche e la multi 

in h | È n 
se 

ai 

ta meno e il controllo sindacale 
sull’organizrarzione della guer- 
riglia «informale» dei lavora. 
tori è stato rinnovaro. 

Tutto questo peri «garanti 
tin + ma la loro produmività 

(a dispetto delle innovazioni 
iccnologiche) non è garantita 
da nessun merzo! | sindacati 
inglesi sono organizzati attor- 
no ai posti di lavoro — vale a 
dire per la conservazione c la 
reinvenzione delle divisioni del» 
la forzalavoro tra qualifica € 
mestiere. (uesta organizzazio= 
ne capillare della rigidità con- 
tro la fMessibilità nell'organiz 
razione del lavoro, spiega la 
tassa produttività delle fabbri: 
che inglesi (vedi, ad esempio, 
la Ford) «Garantismo» e «cio 
sed shop» non possono elimi- 
nare questa organizzazione de 
perala a livello di reparto e che 

rapprescnia l'omacolo princi 
pale alla mobilità e la storica 
forza della classe operaia orga» 
nirzata dentro la fabbrica. 

Ul vero obiettivo del patto; 
dal controllo in fabbrica 
al controllo sociale 

Con la nuova fase (a partire 
dal "77) di politica salariale, 
teta al riaggancio di salari-pro- 
duttività-investimenti mediante 

ta ig glie ventre lavoro 

(premi di produt ) questa 
rigidità dei lavoro comincia a 
diventare l'ostacolo più imme- 
diato alla UA produttiva 
del capitale. «malattia if 
glesen de bassi investimenti, 
della baia produttività e del 
crescente coso del lavoro dura 
ancora oggi dopo quattro anni 
di attacco all'orgamizzazione di 
classe in fabbrica. La base ri- 
formista del patto sociale non 
ficsce a vincere questa malat- 
tia: di qui gli attacchi da desira 
conio Il «corporalivisino sui 
dacale» che devono cssere in- 

temiificati nella muova (fase. 
Non è facile sconfiggere l'ere- 
dità delle lotte di fabbrica che 
erano deniro c contro il keyne- 
simmo. & perché «iso 
coinvolge l'organizzazione 
complessiva della cooperazione 
produttiva su cui poggia l'in- 
dustria in inghilterra: 

Querta organizzazione csta- 
cola la produttività, lascia am- 
pio spazio all'assenteismo, al 
sabotaggio, alla creazione da 
parte cperaia di tempi morti, 
coc.. Ma iquesto non 

la lotta altre la fabbrica: rom= 
pere l’unità tra Fabbrica è lotte 
sociali & l'obiettivo strategico 
dell'intera fase iniziotesi. nel 
"T4 del patto sociale. L'obietti» 
vo politico dell'attacco mone- 
liuto è posto altre la fabbrica, 
— l'attacco al salario sociale 
nel suò complesso —, cioè al 
reddito e al servizi, come la so- 
la possibile ed adeguata rispo- 
sta del capitale alla dimensione 
socializzata dell'antacco di clas- 
ve al reddito nella fase prece 
dente, che aveva trasformato 
la «domanda» keynesiana in 
terreno autonomo dei bisogni 
della classe è di riappropriazio- 
ne. L'obiettivo politico dell'at- 
tacco del capitale è stato quello 
dî rompere questa unità tra | 
diversi settori di lotta, di rom- 
pere questo circuito dell'atrac- 
co proletario. Le lotte operaie 
chiuse all'interno della fabbri. 
ca, il terreno sociale delle lotte 
emarginato nella prigione teri 
toriale del ghetto: il «laborato- 
rio» dell'Irlanda del Nord se 
visto in questa prospeltiva ac- 

ista un'importanza speciale 
per l'inghilterra in penerale c a 

livello initrnazionale, 

repressione, «minoranien 

Ancora una volta la «que 
sione irlandese» cessa in que 
sio contesto di rappresentare 
una realtà indipendente, ester- 
na, solitamente male interpre 
tata dalla sinistra come una 
Querlione «nazionale». La di 
VEE sa uil ricatto dello svi» 
Uppo «e l'emarginazione e la 
criminalizzazione dei disoccu 
pai (mentre se Regno Unito 
s «uniformano le oppor 
nità» per i neri e per le donne) 
ha bloccato ogni e qualsiasi so- 
lurione politica della crisi in Ir- 
landa. Il mantenimento di que- 
sta divisione lungo linee setta 
nie csclude oramai qualsiasi 
ssoluttone» che non sia quella 
militare, cioè a dire una pura e 
semplice operazione di soste 
gno dello status quo. L'auto 
rità civile (la miltiarizzazione 
della polizia con la creazione 
di corpi speciali contro | pic- 
chetti di massa sperimentati n 
Crunwich, la carcerazione pre- 
ventiva, l'impiego civile dell'e 
sercilo, soc.) è sintà stesa a 
tutta la Gran Bretagna. L'azio- 
ne repressiva dello stato contro 

le cosiddette «minoranze» (gio- 
vani disoccupati, gli occupanti 
abusivi di case sfinte, quelli che 
di volta in volta sono definiti 
teppisti, neri, irlandesi, studen- 
ti, donne, che mostrano in mo- 

do assai evidente Il rifiuto di 
funzionare come forzilavero e 

che guardiano di norma al mer- 
cato del lavoro part-time, non 
parantito e ad occupazioni pre- 
carie, tutti questi sono diventa- 
ti la base razzista e sessista del 
comando sociale) divide e 
mantiene separata a livello na- 
zionale la forzalavoro dalla 
massa crescente di coloro che 

oramai non potranno essere 
upati. 
qui, mella battaglia contro 

il nvbvo diritto di famiglia, 
contro la scuola, contro la 

«creazione di possi di lavoro» e 
l'aesperienza di lavoron, con- 
tro l'inquadramento del «lavo» 
fo non pagato» in quello che è 
definito come la fittizia «scala 
gerarchica del mondo del lavo- 
ro chi si gioca l'estrema carta 
dell'autonomia di classe in In- 
ghilterra. La rigidità in fabbri- 
ca e l'aperto rifiuto dei nuovi 
povani occupati contro l'in 
tenzità dei nuovi sistemi di pro- 
durione coesistono col rifiuto 
della «disciplina», richiesaà dal 
capitale, del «lavoro sociale» 

— pagsio € non pagalo — & 
funzionare come forzalavoro 

secondo i bisogni della ripro» 
dumone del ristema. Da questo 

punto di vista i tagli alla spesa 
pubblica vanno visti come un 
temarivo di accrescere la pro- 
duttività sociale del non sala: 
riati, pagando meno per il 
anempo libero», intenzificando 
i lavoro noscemsario © riappro- 
priandosi del tempo di piusla: 
voro della società nel ivo com- 

Bixogni proletari 
n Mamarta 

reddito complemiv 
familiare è sodale % 

Trattandosi di un probl 
politico (la disposizione al la. 
voro — che coinvolge la fami. 
glia, la scuola, la salute, soc.) 
l'offensiva dello stato è diretta 
contro l'autonomia della scuo. 
la {un nuova livello di control lo dello stato del rapporto tra 
formazione icolastica è lavo» 
fol, alla rieducarione alla “ride 
cuione al lavoro» dei giovani 

nazionale Fiat 

  
disoccupati a ricacciare le don- 
ne (la forzalavoro principale 
nell'espansione dei servizi 25 
sieme agli immigrati neri negli 
anni "60) in casa, nella fami- 

iù. 
La lotta delle donne contro 

la famiglia, del neri contro Il 
crescente razzismo, dei giovani 
in genere per il tempo libero è 
contro ciò che orà rappresenta 
un controllo sulla loro vita, fa- 
miglia, scuola, polkrit, sicurezze 
ta sociale, (un'ulteriore esten- 
sione del principio socialdemo- 
cratico. della respontcatzilità 
pubblica): questo è attualtmen= 
te Il terreno conoreto della ri- 
composizione di classe in Gran 
Bretagna. 

Il problema generale del le- 
game orizroniale di queste lot» 

te (che stanno tutte al di 1h del 
quadro del patto sociale e con- 
ro anche al «socialismo del la- 
Vofoe lllora propotto dai 
gruppi della sinistra, che resta- 
no legati alla vecchia divizione 
del lavoro «produttivo») pone 
a suà vola il problema della 
soclalizzazione di una nuova 
offensiva di classe ad un livello 
di scontro completamente di- 
VETsO, 

In questa situarione il pro- 
blema per il capitale in Gran 
Bretagna non si pone soltanto 
dentro la fabbrica (dal momen- 
to che gli investimenti non rap- 
presentano la soluzione), ma è 
il salario ln quanto tale, cioè a 
dire la riqualificarione del rap- 
porto lavoro-salario e la ripro- 
duzione sociale delle condirio 
ni politiche della fabbrica: Il 
terreno decisivo dello scontro è 
Oggi ti questo non funriona- 
Mento del mercato del lavoro, 
Trasformare l'azutovalorizza 
Bons di un movimento di 
classe socializzto in canali 

produttivi di relazioni comuni- 
tarte di «telf-helpe, in mecca 
Eni medbstributivi demro la 
claste, ecc., divisi per linee di 
razzismo © di sesso: questa è 

l'operazione inglese di sone 
Eno della stretta in lelanda così 
SAPERI nelle inquiete ciuvà ine 
gle — l'operazione, per dirla 

th termini militari, a abassa ln 
enzità»=, portata n anti netta 
sfera del rociale {vedi per cs. in 
Irlanda dove l'esercito organi: 
ta i giochi per | bambini e la 
fioliztia, Ì corpi ipeciali, kparano 

Adi piechetti di massa 
+ SU (Quette lotte che inten 

diamo portare la ioatrà analisi 
ulteriore, perché E chiara a tu 
u la bara imporranyzi imierna 
rlonale cume test di Le 

Ge 
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Gli «squatters»: quelli 

che occupano case 

Solo a Londra 30 mila 

Un'analisi del movimento di 
opposizione in Gran Bretagna 
non può fare a meno di esami 
nane il movimento degli squat» 
tera; quelli che hanno fatto nr 
cupazioni di cast. 

Questo movimento ha rag- 
giunto due:o tre anni fa-il suo 
punto di massimo sviluppo ed 
e ancori abbastanza vitale. 

La prima caraiteristica che 
Cso presenta è quella di essere 

un movimento essenzialmente 
metropolitano, che ha avuto la 

massima espansione nella città 
di Londra. Per dare una idea 
dell'entità del fenomeno è for 
se utile riportare alcuni dail 
che si riferiscono. al 1975, anno 
in cui il movimento ha rag. 
giuniò il suo apice. Dai da 
ti disponibili risulta che di 
numero degli «quatters era pari 
a circa 30 per la sola città 
di Londra, con altri 20.000 cir- 
‘ca nel resto del paese. L'anda- 
mento del settore edile inglese 
non presenta infatti fenomeni 
molto diversi da quelli degli al: 

ini paesi capitalistici. Questo 
settore in Gran Bretagna ha 
conosciuto un boom negli anni 
‘70 favorito dalle facilitazioni: 
creditizie del povento conser- 

valore e accelerato da fenome: 
ni speculativi, contemporanei 

alla crisi del settore industriale, 
che hanno spinto molti capita» 
listi ad investire nell'edilizia. 
Ma questa attività edilizia degli 
anni del boom si & sviluppata 

su particolari direltive; costru» 
zioni di centri direzionali com- 
merciali ed industriali ed-abira- 
zioni per redditi medi o alti che 
certamente non potevamo Tar 
fronte alla domanda di cass 
che proveniva, in particolare 
per una cità come Londra, da- 
gli immigrati, molti di colore, 
che svolgono | lavori peggiori e 
nella maggior parte anche me. 
no pagati, con salari di molto 
inferiori alla media, 

La composizione sociale del 
movimento non presenta parti 
colarilà sostanzialmente diffe- 
renti da quelle che ha assunto 
in lalla. Esiste una immagine, 

creata essenzialmente dai mass» 
media, degli squatters come fi: 
Eli di alta © media borghesia, 

dei ribelli contro 1) loro passa: 
tà, ln definitiva come degli 

sbandati che non riescono ad 
inserirsi nella società. Questa 
immagine è stata a lungo butti: 
lizzata dalla stampa e dal gò- 
vefno cono questo movimen= 
to, contrapporendogli il avero 
seniza-casa», che non sfida la 
legge occupando le case, ma 
che attende la casa da parte 
dello stato iscrivendosi nella 
alksta di attesa e aspettando 

«ordinarimenteo che arrivi il 
proprio turno. Un'indagine 
compiuta dal Ministero del 
l'ambiente sul movimento de- 

i squalters mostra quanto fn 

renltà questa idea sia falua. In» 
fasti risulta che il 48%% degli 
squatters è costituito da lavo. 
ratori manuali non qualificati 
o semiqualilicati (8 anche vero, 
però, che sotto questa catego» 
ria spesso si comprendono an- 
che gli suudenti) € dal 25% di 
lavoratori manuali qualificati. 
Anche le motivazioni date da- 
gli squattere sul perché hanno 
proceduto all'occupazione di 
una casa mostra che cssenzial- 
mente l'accuparione è motiva. 

ua dal livello dei redditi guada- 
grati, piuttosto che da esigenze 
di tipo ideologico. Sempre dal- 
l'indagine citata risulta che il 
40% é unlo spinto ai SI 

case ché non in grado di 
e i affini vigenti ul 

mercato « soltanto il 9% ha ri- 

sposto che l'esigenza priorità 
fia era quella di vivere in modo 
comunitario e l'ETa che nom a- 
veva nessuna intenzione di la- 
votare per. pagare un affitto 
quando erano disponibili case 
vuote. 

Chi ha vissuto Él fenomeno 
delle occupazioni delle case in 
Italia viene colpito dall'assolu- 
ta mancanza, nel misimento 
inglese, di motivazioni di ipo 
politico, sia nel senso ideologi- 
co di una scelta di campo sia 
dal punto di «ista-trganizzati 
vo. È vero che esistono tulla u- 
na serie di organizzazioni che, 
per esempio a Londra, si sono 
centralizzale in un unico orgia 
nismo, ma il loro unico scopo 
resta quello di indicare le cas 
occupabili, di fornire consigli 
di tipo legale, e solianto in al- 
cuni casi hanno cercato di or- 
ganizzare forme di resigienza 
alle azioni di sgombero che 
fron hanno pena nas maia 

scontri con la polizia. Le orga: 
nizzazioni politiche deila sini- 
stra inglese, i «ari partitini est 
stenti, la maggior parte begave 
o uscite dalla Quarta interna» 
zionale hanno cercato di pre- 
sentarsi. come organizzazioni 
politiche complessive, ma sen- 
za alcun successo, 

La risposta che Lo suato ha 
dato a questo movimento è s1a- 
ta, come sempre, una combi: 
nazione di concessioni e fefires- 
sione. Dalla: costituzione. del 
Welfare Siate» fo stato è in- 
terwenuto net settore delle abi» 
tazioni costruendo case che poi 
venivano assegnate, sscondo u- 
na certa graduaroria, agli aver 
ti diritto che dovevano pagare 
un affito relativamente basso 
o concedendo possibilità di ri- 
scatto. L'acquisizione di forme 
di proprietà è stata sempre fa- 
vorita raggiungendo forme an- 
che comiche come quelle del 
comune di Londra — Great 
London Coundi =>, retto dal 
partito conservatore, che orga- 
nizza lettere in cui si esrappo» 
no a sorte le case da assegnare 
in proprietà. Bisogna inoltre 
mettere in evidenza una caratte 
ristica del mercalo edilizio im- 
glese: le socherà edilizie. Costi 
tuite alla fine del secolo da la: 
vorniori qualificati e da membri 
di quella che viene Indicata co- 
me la «middle classe, queste 
istituzioni, che non hanno fine 
di luero, raccolgono il rispar- 
mio che pai viene assegnato sot: 
to forma di mutuo a coloro che 
vogliono acquistare una casa, 
{fueste società 41 sono svilup 
pate in particolare dopo la pri- 
ma guerra mondiale in quanto 
dovevano costituire una «bar- 

ricca conto ll bolscevismo», 
‘traverso queste società È 
però possibile ottenere mutui 
edilizi con saggi di interesse 
nella maggior parte del cam 
DO superiori all'8 per cui 
diventare proprietario di una 
casa non è molto dil'licile se si 
ha un favoro in qualche modo 
Cn Mel 1997 KH 53,5% 

i lesi erano riciari 
della loro siitazione: 

- Ma torniamo all'esame detta 
risposta che lo stato ha dato al 
movimento degli squatters. Per 
quanto riguarda le concessioni, 
nel 1974 è entrata in funzione 
una nuova legge, Reni Aci, u- 
na specie di legge dell'equo ca- 
none, che dà garanzie all'in 
quilino di non poter essere 
sfrattaro © di essere sotloposto 
ad un aumento degli affitti nel 
casò di crescita dei valori di 
mercato, l proprietari hanno 
risposto rifiutando di affittare 

le case (né 1976 erano più di 

  
850.000 Je case libere in ruta la 
Gran Bretagna] o cercando in 
tutti i moli di scacciare gli in- 
quilini, (creando rumori not 
turni, mettendo fuori uso gli 
impianti elettrici o dell'acqua, 
ecc., anche perché se ritemuti 
colpevoli somo costretti a paga» 
re una multa che non è molto 
clevata, meno di centomila li. 
re). Spesso le case sfinte vengo- 
no rese-inabitabili anche per &- 
vilare &ccupazioni © spesò in 
questi cast, com una architettà- 
ta campagna di stampa, la col 
pa viene attribuita proprio agli 
squattera. Mel 1977 é entrata im 
vigore una nuova legge che do- 
vrebbe assegnare una casa a 
coloro che non ce l'hanno, 
Colpiti da questa legge sono 
coloro che non sono sposati, 
che non hanno famiglia, ‘in 
Quanto il diritto alla casa viene 
riconosciute solo alle famiglie 
(per mostrare che il governo è 
in qualche modo sensibile alle 
richieste del movimento fem- 
minista, il diritto alla casa vie- 
nè riconosciuto anche alle don- 
ne sposate con figli che devono 
lasciare la casa perchè il marito 
le picchia), Ma anche gli stru- 
menti repressivi sonò stati ne- 
cresciuti attraverso una legge 
che è entrata in funzione nel 
dicembre dello scorso anno 
(Criminal Law Act). Con l'in 
traduzione di questa legge ven- 
gono accresciuti i poteri della 
polizia che ha la possibilità di 
tirare e igomberare le case se 
nessuno è presente in quel mo- 
mento «& vengono offerti ai 
proprietari molti cavilli legali 

er sbattere fuori chi occupa. 
occupazione delle case non 

costituisce però un reato e sen- 
zi un atto della magiotratura 
l'inquilino non può essere cac- 
ciato, 

Lo scopo dell'intervento del- 
lo stano cra quello di spezzare 
il movimento degli squatters, 
quelli con famiglia da un lato, 
i giovani dall'altro, e bisogna 
riconoscere che questo obbetti- 
vo è sito raggiunto. Ma più 
che l'intervento repressivo di- 
reuvo dello stato sono state cau» 
se interne al movimento stesso 
che hanno creato le premesse 
del suo declino. La prima di 
esse ci sembra individuabile 
nell'incapacità di questo movi» 
mento di socializzare le sue e- 
sperienze, i auol comportamen= 
UH, 

A questo punto Il discorso 
diserna più complesso in quan- 
îo quello che viene messa in di- 
scussione è la cleoria dei bio- 
gnis. Infatti, se le anecessitàn, 
i propri bisogni sono all'origi- 
ne di qualunque movimento e 
ne costruiscono la base ogget- 
tiva, per estendersi questo deve 
sviluppare anche l'altro aspet- 
to, quello «soggettivo», cioé il 
sentirsi «altro», diverso, in un 
«mondo diverso, In termini 
di dibattito italiano, l'aspetto 
uilecegilante» mon può essere 
separato da quello «.desiderane 
ew; Se il primo aspetto è «ne- 

cessano» non è però anche 
— sul'flclente- perché un movi: 
mento possa esprimere tutte le 
bbe piatenzabia, La frattura di 
questi due aspetti, la loro 1epa- 
razione porta il movimento 4 
nnchiudersi 5u se siesso, a bat 
bersi per mantenere soltanto le 
posizioni già raggiunie. 

Sullo parete 

di queste cara 
c'éscritio; «perché?» 

  

  

Irlanda. Solo 

in Italia 

si sciopera di più 

La conflittualità sociale si è 
espressa a livelli altissimi in 
questi ultimi anni in Irlanda. 
Un dato sintetico può essere in- 
dicativo di queste situazioni: 
depo l'italia, l'Irlanda & tra i 
paesi della Cee la nazione che 
presenta la cifra più alta di 
giornate perdute a causa di 
scioperi nel periodo 1992/76: 
+732 giornate perse annual: 
mente ogni 1.000 lavoratori. 
Ma lo scontro in ato nel paese 

è stato pienamente evidenziato, 
almeno a livello della cosiddet- 

la opinione pubblica, da due 
scioperi ancora in atto: quello 
nel senore delle telecomunica: 
zioni che dura ormai da quasi 
tre.mesi e quello nella compa: 
gnia aerca di bandiera \Aer 
Linpusì, che si protrae da sei 
settimane. La lotta dei dipen 
denti dei telefoni e telex è ini- 
ziata ai primi di febbraio quan- 
do alla lotta dei lavoratori 
contro una nuova organizza» 
zione del lavoro si rispose con 
delle sospensioni che provisie 
fono, come controffensiva, il 
sabotaggio dei circuiti. Non si 
è arrivati al black-out comple- 
io delle comunicazioni in 
quanto la direzione — in Irlan: 
da la società dei telefoni è una 
branca del ministero della Por 
sta — utilizza di nascosto, nel- 
li ore reottumme,; i erumiri per i 
lavori di manutenzione e ripa- 
razione. Lo sciopero nelle linee 
aeree è iniziato con la richiesta 

di aumenti salariali da partie 
dei 1,200 impiegati. in questo 
caso mantenere in funzione 

i servizi aerei si è ricorso al voli 

charter che hanno permesso di 
far partire il 70% dei voli, 

In questi ultimi ghorni anche 
| dipendenti della FIAT sono 
scesi in sciopero ottenere 
aumenti caleetil, FCrkticaria: 

ma. stata l'azione del governo 
che per la destra e per ll padro- 
nato si mostra indifferente ed 
impotente nel far fronte a que 
sta omdata di scioperi. Questa 
Opinione viene ancora sostent- 
ta-dal farto che tutti i tentativi 

finora effettuati per porre fine 
a questi scioperi non hanno a- 
vuto alcun successo. In realtà 
il governo non è voluto andare 

une scontro diretto con i li 
voratori sia perche un minimo 
essenziale néi servizi e sialo 
mantenuro sia perché non ruo- 
le inasprire i conflitti sociali in 
quanto ha intenzione di presen- 
tare, entro questb anno una 
nuova legisinzione più restritti 
fa sul problemi del lavoro. 
Comunque si tenta in tuiti È 
modi di costrulre un cordone 
tanitario intorno alla lotta di 
questi lavoratori. Da una parte 
i soitotimea che, sé la pace 30° 
ciale non viene raggiunta, allo- 
ra il boom economico, aneso 
per gli anni 1978-80, resta nel 
libro dei sogni. Dall'altra si 

minaccia uno sciopero degli in- 
vestimenti stranieri che porte 

rebbe ad un rapido peggiora: 
mento della shuazione coono- 

mica e quindi ad un incremeti- 
io della ditoocipazione. E an 
che vero che nel periodo 1972- 
#6, per le compagnie stramiere, 
le glornaie perdute annualmett 
le-per motivi di sciopero 5050 
state pari a 821 giornate ogni 
mlie lavoratori — un dato sU- 
periore a quello medio. Ma 
questo dato non è generalizza- 
bile a tutte le compagnie a ca 
pitale straniero, infatti 18095 
di queste, dopo l'introduzione 
nel 1996 di un accordo sui sala- 
A a livello mazionale che ha 
portato ad una riduzione della 
conflittualità a livello di fab- 
brica, non hanno avuro grossi 

proglemi dal punto di vista 
conflittuale, Le più colpite di 
Queste compagnie straniere s0- 
no rò passate all'azione 
chiudendo la loro fabbrica in 
Irlanda, come la multinazione- 
le olandese AKZO: Quest'ulte 
ma ha avuto, sempre nel perio- 
da 1972-76, una perdita media 
di giornate lavorative annue 
pari a 1000 per agni mille lavo- 

ratori contro 129 giornate per- 
sc in Olanda. 

L'altra forza che deve essere 

incrementata è quella sindacale 
& in questo verso si va muowen: 
do il governo. La Confetere 
zione sindacale irlandese (TLC 
= Trade Unions Congressi è 

composta da 30 federazioni è 
quindi in questo modo. si pre- 
sentano vischiosità nel control- 
lo sindacale. Il tentativo di ri- 
durre queste federazioni ha in- 
contrato difficoltà specialmen= 
te in quanto ha trovato riottose 
le burocrazia sindacali non feli- 
ci certamente di perdere potere 
personale o fonti di sussisten= 
PA. 

L'esistenza di questi attriti 
assieme alla forza del conflitto 
sociale hanno quindi consiglia- 
to cautela al gorerno ed hanno 
mostrato nello stesso tempo la 
reale impotenza nel risolvere 
questi problemi. 

Nel concludere questa breve 
nota non si può non sottolinea- 

re un’altra peculiarità della sk 
tuazione irlandese ché costibui- 
sce un altro banco di prova per 
il goverto e lo stato: cioè la 
forte conflittualità nel settore 
pubblica. Come dato sintetico 
comparativo si può citare il. se- 
guente: durante il 1970 nel sete 
tore. industriale gli scioperi 
hanno causato una perdita me- 
dia annuale di 150.000 gbornate 
lavorative, nel-settore pubblico 
la stessa media stata pari ù 

800.00) giornate lavorative, 
Pressioni vengono faite, in 
particolare dal padronato, di 
porre dei limiti alla libertà di 
sciopero nel settore pubblico. 

Finora indubbiamente il go- 
vérno non è stalo in grado di 
bloccare il conflitto socsale in 
atto in Irlanda e sembra che si 
trovi ih una astuazione di -stal- 
lo, ma la niduzione della con- 
flittualità sociale negli ultimi 

anni ton di però neanche mo- 
tivo ad un acceso trionfalismo. 

  

  

 



  

Ci sono tanti modi 

per dare 
soldi ai padroni 

La combinazione delle diver- 
se fonti di finanziamento di u- 
na impresa (struitora finanzia- 
ria dell'impresa) Di tibere ai- 
sunta cniro cen timiti come un 
indice per valutare in un dato 
sistema capitalistico il ruolo e 
l'importanza della borsa valo- 
ri, del sistema bancarto è del 
sostegno diretto e statale al 
processo di accumulazione, 

In generale queste fonti van- 
né da quelle esterne (emissione 
di obbligazioni e di azioni; im- 
debiramento a breve e a medio 
e lungo termine — negli ultimi 
casi rientra il cosiddetto inde 
bitamento a insso agevolato, 
cioé inferiore al tatto normal 
mene praticato — cd è il caso 
hei mutui concessi a imprese 
che operano nel mertogiorno o 
nelle arce depresse del ccntro- 
nord), a quelle interne come 

l'autofinanziamento. 
La tendenza ad un impiego 

crescente di capitale creditinio, 
che nelia fas attuale ociavolge 
tutti i paesi gra Ne 
me, dunque, Boi asxpeiti 
particolare rillevo; ciò iplega 
perchè in Inalia più che altrove 
la gestione del ciclo di accumu- 
lazione i storicamente sul 
ruota | sistema bancano 

e a ini gioni is 
i espropriazione ‘'ispar= 

mio" e di socializzazione del 
capitale iInoperante e, in parti 
colare, su quello della banca 
centrale (Banca d'Italia) e fun: 
ge da soggetto di raccordo e di 
mediazione di tume le istanze 
riferibili al procesto di accu- 
mulazione del capitale ‘priva 
to'" e “pubblico”. Questi cs 
senziabmente i moti per cui 
non è indifferente, per com 
prendere i i anvuali è fu- 
turibili dello stato del caputale, 
ciaminare l'assetto e le moda. 
lità di funzionamento del imte- 
ma bancario. 

Dalla Banca tuttofare 
alla specializzazione 
del credito 

I - Per illustrare le binee di 
fondo dell'assetto creditizio è 
hecciario manlire allo riforma 
bancaria del 1936 che deter: 
minò una profonda ristruttura» 
zione del ‘capitale finanzia- 
rio" delineando una nuova di- 
visione del lavoro tra rendita, 
profitto è interesse. Anche ne- 
gli anni *20 è all'inizio degli 
anni "30 la struttura finanzia 
ria delle lmprese italiane era, 
come GREÌ, caraiterirrata dalla 

eminenra dell'indebitàamento 
io. Si aveva anzi an rap- 

porto diretto fra banca e im- 
essi gli imivoti bancari più 

importanti { che dopo il 
salvataggio 1931-16 saran 
no ornina: © banche d'Interew 
ie nazionale) Vama da tut 
to lo schema della banca d'af. 
fari, è ‘banca mista", racco» 
ghiendo denaro prevalentemen» 
tea breve termine e ponendo In 
cstere inwestimenti n scadenza 
protratta sopratutto LOL Ape: 

cie di partecipazioni azionarie. 
+ aver anche da noi, sebbene 
in termini diversi, |l connubio 
banca-indusria analizzata da 
Hilferding per la Germania di 
nino secolo, 

SLA A cri Ponti È cero il 
vo della banca “mina”, impo- 
bi ta dirinicone vetmpocrde del 
credito e la iurazione 

delle funzioni bancarie. Da un 
lato le aziende di credito crd 

ri di credito itto A 
bunché dl intertiae narionale, 

came di ri banche ru 
rali, casse rurali) dall'altro gli i- 
siituii speciali che erano | soli 
abilitati & concedere crediti 4 
scadenza coniratia c che dove 
vivo linamrniarsi inci 
sione di obbligazioni. sito 

la divisione non fu (né è) così 
neîta: a) perché credito for- 
malmente conciso a breve si 
può trasformare facilmente, in 
CRI a medio OSE 

ww termine: perc E 
banche bibliche (istituti di di- 
ritto pubblico e casse di rispar- 
mio) e in “mano pubblica” 
(banche d'interesse nazionale) 
potevano e possono invadere il 
campo del mediò e lunpo ter- 
mine direttamente o tramite 
proprie. "sezioni autonome” 
{la pestione della sezione aulo- 
moma viene chiosa e distinta 
dalla pesione della banca-ma- 
dre; si ha così una sorta di 
banca nella banca, con un pro- 

prio capitale, una proprna con 
tabilità, ecc. che permette di 
rispettare il principio della se- 
parazione mabilito dalla legge]. 

La erge creava, inoltre, 
questo forse è il dato di mag: 
giore rilievo, un apparato di 
controllo del credito che ogni, 
dopo alcune modifiche intro- 
dotte mel 1944-47, fa capo ad 
un Comitato interministeriale 
per il credito © il risparmio (CI 
CR), presieduto dal ministro 
del tesoro, e alla Banca d'la: 
lia, L'apparato aveva cd ha il 
compito di “governare” l'im 
tetmediarione bancaria. Lo 
sato intendeva così presentarsi 
come garante della intermedia: 
zione svolta dalle banche è da- 
gli istituni speciali sia nei con 
fronii dei risparmiatori (facili. 
landone l'espropriazione) sia 
nei confronti delle Improta, por 
nendo in quest'uliimo caso 
come SIOE RZIOI IE 
teresse e saggio itto. 
n fatto il capitale italiano 

creò una dirigenza oe 
mogenea, dotata dei poteri di 
controllo di gestione è repres» 
sione. La Banca d'Italia è in 
posizione di piena autonomia 
{la Banca non è nemmeno for 
malmente subordinata al Co- 
mirato del credito che si limita 
a ratificarne le scelte) rispetto 
al governo e al parlamento, 
6 Banca d'Italia diviene 

dunque, già in periodo fascista 
la istituzione. delle istiturioni; 

tasîì riassume nel suo compor- 
tamento simbiotico della di- 
mensione ‘*pubblica” e di 
Quella "privata" del capitale la 
maggior parte delle istanze fi: 
feribili all'accumulazione, nel 
tentativo di mediare i termini 
contraddittori sostenendone lo 

rriluppo. Essa è nello stesso 
tempo: istiluio di emissione, 
banca dello stato, banca delle 
banche. Come istituto di emis: 

* done ha il compito di emettere 
la moneta e di salvaguardarne 
(ai l'a per dire) il potere di ac 
Qquisto intermo e internazionale, 
cecadiuvala in questa sua ulti- 
ma funzione dall'Ufficio Ia- 
liano dei Cambi (UTC). Come 
banca dello stato rifornisce il 
icsoro.dei merzi di volta in vol 
ta necessari. Come banca delle 
banche l'unge da ‘prestatore In 
ultima inanza' nei confronti 
del sistema bancario. Ha inol- 
tre il compito di vigilare sul 
componimento del siscema 
bancario. Inoltre banca cenira: 
lee povernatore sonò i porta- 
voce degli interessi narionali in 
vede internazionale e, soprai- 
iuîto, degli interes internazio 
nali (famosi “vincoli” alla po 

cc piinaania. in vede nazio: 

  

A chi vanno i soldi delle banche? 

Come funziona il controllo del credito? Qual'è il ruolo della Banca d'Italia? 

Le risposte a queste domande forniscono una chiave 

per la lettura della prossima relazione del Governatore dell 

a 

  
  

Controllo del credito 
e «Governo del denaro» 

è « Mon è possibile in questa 
sede analiszare gli strumenti 
Vea tramite cui cfg see 

ira questi dbetine 

{ni n rata R. Gattoni, 

Come funziona lo Banca d'ita- 
Ila e il sistema delle banche, 
Savelli Editore, 1977), ci limi- 
tiamo a richinimare rapidamen: 
te la nronovra del SaReto gli 
iconto, la nono delle riser 
ve bancarie obbligatorie (RPOI 
cil vincolo di porialfaplio. 

La manowr del soppio di 
avonio lo meglio di ri-sconto) 

praticato dalla banca centrale 
nei confronti delle banche di 
credito ordinario è lo sirumen- 
io clauico di governo quantita 
tiva della liquidità. Un aumen: 
to del saggio di ri4conio indu- 

nomia, dovrebbe indurre, cò 
me ogni aumento di prezzo, U- 
na ridurione della domanda, 
nai nostro caso una restrizione 
del credito concesso. Vicever- 
sa, la riduzione del ho di ri: 
sconto dovrebbe lndure le 
banche ad allargare i cordoni 
delle proprie borse. Si mette in 
dubbio l'efficacia di questo 
strumento In quanto: a) il nu» 
mero delle banche che fanno 
ricorso al finanziamento prewo 
la banca centrale è lrrisorio cs- 
se preferiscono semmai Minan- 
ziamenti interbancari {le ban= 
che che hanno buone capachà 
di raccolta e scarse possibilità 
di invessimento effettuano de- 
positi presso nitre banche clic 
hanno migliori occasioni di in. 
vestimento); mentre le banche 
in genere hanno comquistaio 
na sempre maggiore Indipen 
denza finanziaria soprattuito a 
partire dai primi anni ‘60, da 
quando, cioé, | deponiti u sono 
Bcucaii in modo via via 
maggiore, 
Tomaia dal 1971 fn poi, 

Jom Herbert Dillinger 

Età: 32 amnii aiterza: 1,655 peso: 64 kg.i porpo 

Capelli: castani normali; AL i ricaricli elentrice di 2.01. 
tà del labbro superare. lavoro: macchinista; segni partico 

sulla guancia sEnistra, cicalnioe a Mac 

questo vecchio arene tipi» 
co di una economia 
(basata com'è sulla fiducia nei 

meccanismi di o È DE 
lo f veradio ATLORsILO 

ù nica prima in vista del- 
‘adeguamento alla situazione 
internazionale e poi, soprattut- 
to, pet rendere credibili | pro» 
cessi di austerità ed accrescere 
il potere contrattuale dell'Italia 
nei confronti del Fondo Mone- 

tario Internazionale (FMI). — 

e ie iperienza iana ultim 
decennio la monowe delle R- 
PO ei vincoli di portafoglio. 

Con ll vincolo di portafoglio 
è con le RPO si controlla nom 

tolo la quantità di credito com 
cesso dalle banche, ma anche 
la sua distribuzione nei vari 
settori dell'economia. Di fatto 
la Banca cenirale, a partire dai 
primi anni "60 quando si È 
chiusa l'età dell'oro dello svi- 
hu biavata essenzialmente 

Sabli drvisimento facile della 
forza-lavoro, è riuscita a fare 
assorbire alle aziende di credito 
la maggior parte delle obbliga- 
zioni emesse dagli istituti spe- 
ciali che non incontravano più 
il favore dei risparmiatori. Ed 
è anche riuicita a far loro 48 
sorbire quote crescenti di titoli 
del debito pubblico (buoni del 
Tesoro]. ; 

E si ritorna al punto di par- 
tenza: Il sistema bancario (c0l- 
lettore del risparmio delle fà» 
miglie) è ancora una volta l'u- 
fico meccanismo di finanria- 
mento delle imprese della pub- 
blica amministrazione, Ma di 
spetto agli anni. "20 e "30 la si 
lvarione è com È va 
riata; la trasformazione del de 
nato in capitale è molto più 
complessa di una vola, ma 

nello stesso tempo appare (0 Le 
appariva) “governabile””. 
Da un laio le aziende di credito 
ordinario che possono unica» 
mente raccogliere denaro a 
breve termine (depositi) e fare 
investimenti a breve (fornisce 
al massimo capitale clicolan» 
te); dall'altro lato gli istituti di 
credito speciale che fanno fi 
tanziamenti a lunga scadenza e 
geniscono interventi agevolati 
vi dello stato, Gli istituti spe- 
ciali si possono rifornire solo 
tramite le emissioni di obbliga: 
zioni, Se il“ pubblico” si rifiu 
ta di acquistare le obbligazioni 
(come succede in Italia) inter- 
Vada banca centrale cai 

in questo sensa È 
i delle banche. La specia 

vera del credito non 
è dunque fra banche che impie 
gano a breve e istituti che im- 
piegano a lungo e medio termi. 
ne, ma fra banche che racco) 
gono denaro (che lo riversano 
tramite l'acquisto più o mena 
forato di obbligazioni nelle 
casse speciali) e istituti che im- 
piegano capitale. Il gioco è fat- 
to e la fiducia del risparmia» 
tore" è salva: quando egli de- 
posita in banca, poniamo, cen- 
tomila lire in un libretto al por- 
more non lo:sfiorà nemmeno 
il sospetto che quel'denaro fi» 
nirà, nd esempio, all'IMI {Isti- 
luto Mobiliare Italiano) e da li, 
magari sottoforma di credito 
bgevolato, alla Fiat. D'altro 
canto quando la banca centrale 
impone alle banche ordinarie 
di acquistare buoni del Tesoro, 
per far fronte agli obblighi di 
tiscrea stabiliti dalla legge, for. 
nuce alle casse dello stato | 
meri bicternari per contire 
differenza di interesse sta 
to nel credito agevolato risper. 
to al credito normale. Da parte 
loro le imprese, soprattutto in 

a Banca d’Italia 

matiarai mondial 
me: normale; 

domistico, Lrova- 
Do che i sardi 

bancari non crescano sminura- 
tamenic) sostituire al capitale 

proprio |l capitale preso a pre- 
stito, in are quando H 

capitale così liberato può, sen- 
za troppi seri rischi, a 
la stra i investimenti e- 

speri. 
deg 

Rendita, interesse, 
profitto: 

l'intreccio della rapina 

1. In teoria, ma si badi bene 

solo in teoria, questo ‘'model- 
lo'* di rapporti fra interesse è 

profiuo, sembra in grado di 
rendere contenti tutti, perfino 
gli ignari piccoli e piccolissimi 
risparmiatori che, anzi, hanno 
costituito nel trentennio demo- 
cristiano il nerbo del blocco 
moderato di consenso. Ma il 
ghiaccio continua ad essere 
sottile ed, anzi, si assottiglia 
sempre di più. All'inizio degli 
anni "70 i nodi interni ed inter- 
nazionali vengono al pettine 
sottoforma di aumento delle 
materie prime e del costo del 
lavoro e di diminuzione della 
produttività. Le dimissioni di 
Carli (dice anche Luciano Bar- 
ca) segnano la fine di un'epo- 
Ci, 

Gli spazi di mediazione si 
chiudono, La soluzione infila» 
Honistica (che come ebbe a di- 
re Carli — governatore — 
weva liberare i bilanci azienda: 

li) non appare più possibile ed 
è lamentata da Carl — presi 
dente della Confindustria. Ini 
riano le prime, strumentali, 
schermaglie tra rendita è pro- 
finto, lira profito è interesse. 

| imprese italiane sotto la 
guida di Carli — presidente 
della Confindurtria —, chieda- 
no di essere svincolate da lacci 
e laéciuoli, le banche si unico- 
no al coro e fanno |l pianto 
greco sui vincoli i alla Toro 
tsstione dalla politica moneta» 
ria, l governatore Baifi lamen- 
ta a sua volta i vincoli che Il 
debito pubblico impone alla 
politica monetaria. Il tandem 
governatore-ministro dei Teso- 
ro traballa, Si concorda solo su 
un punto; è d'uopo, come dice 
il solito Barca, riscoprire un 
ruolo per il profitto. In parole 
povere bisogna are la 
capacità di sfruttamento degli 
anni cinquanta che ora sono il 
modello del nuovo corso sinda- 

de inaugurato dell'intervista 
di Lama {e anche prima). Que- 
sto obiettivo si rispecchia nel- 
l'ottica del capitale e della sua 
cavalleria leggera, è l'unico che 
conta, è condito con vari ingre- 
dienti più o meno fantasiosi © 
Utopentci. Fra questi la «riva» 
tizzazione"* della borsa valori e 
la riconduzione nell'alveo della 

normalità” del ruolo del si 
stema bancario, Per raggiunge» 
re l'obiettivo si propone una 
sorta di amnistia delle Imprese 
consolidando | debiti vantati 
nei loro confronti dalle ban 
che. Sulla proposta giù a 4u0 
tetnpo (1975) caldeggiata da 
Carli — governatore — sono 
intervenuti tutti, compreso 
Carl — presidente della Con- 
findustria —. La Banca d'lta- 

4 ha tentato di ricostruire (lo 
Horo è titanico!) la crodibittà 
del sisserna bancario, Il Eomer= 
nitore ha difeso tniti, ma #0 
Pratatio, tel tenistteo di ri 
conquisri la realtà del sine 
ma bancario, ha difcio sesto 
40, Ml suo ruolo di eran gras saoecr 

ibrita dell'ecomiam È 
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Conquiste del sindacato 
o sconfitte degli operai? 

Le carmterische comuni ai 4 
fori amiga pred 
POE statali (Ansal- 

do, Alfa Romeo, Italsider e Sit 
Siemera) e, con-alcune diffe 
renze, anche dei due principali 
accordi dell'industria privata 
Olivetti e Pirelli, sono: 

4) L'estrema povertà sala- 
riale: tutti gli accordi, con e- 
sclusione di quello dell'Alfa 
Romea, sinciscono aumenti 
retributivi soltanto limitata- 
mente al premio di " 
fit. Difficimente. l'imebdenza 
mensile di tale aumento supera 
le 5.000 lire, Nel caso dell'Aula 
il valore dell'aumento salariale 
mensile è di line 7.000 (cui van 
no aggiunte circa alire 7.000 li- 
re derivanti dall'aumento del- 
l'accantonamento); 

b} l'assoluta inefficacia 
delle modalità di lotta: da 
quanto sopra detto discende 
che dal punto di vista del bi 
lancio operaio costi-benefici il 
risultato è fallimentare, Saran= 
no mecessati periodi variabili 
tra le Janni per ammortizzare 
le perdite salariali comportate 
dalle vertenze, Esse, infatti, al 
tre ad essere rivendicativamen: 
te povere somo stale comdoie 
altraverso una regia degli scio» 
peri da parte delle organizza- 
zioni sindacali che, se non si 
inserisze in una precisa finalilà 
di esiurimento e logorio della 
volonti di lotta dei lavoratori, 
potrebbe soltanto definirsi sui 
cida. Se il sindacato, dopo. que 
sii anni di lotta che hanno mo- 
strato l'estrema incidenza delle 
tecniche ‘articolate, conduce 
delle vertenze così dispendiose 
per i lavoratori (Alla Romeo 
140 ore di sciopero pro-capite) 
è perché cerca di esaurirne la 
disponibilità a lottare in moda 
autonomo e indipendente dalla 
politica e dall'organizzazione 
sindacale, vale a dire le 140 ore 
di sciopero realizzare nella ver- 
tenza Alfa Romeo, adoperate 
secondo tecniche di sciopero 
più articolato (che cosa impe- 
diva di arrivare allo sciopero 
di 10 minuti per gruppo omo- 

co, per numero di matrico- 
1a) avrebbero potuto maoltipli- 
care le ite aziendali, co- 
stringendo l'azienda ad abban- 
donare l'atteggiamento di in- 
transigenza. In realtà l'intran- 
sigenza dell'artenda è stata tol- 
lerata e accertata da un sinda- 
cato che ha sprecato 140 ore di 
salario dei lavoratori in forme 
di sciopero scarsamente effica- 
ia 

In sostanza il sindacato ha 
cercato «di rendere minime Je 
perdite produttive per gli scio- 

i edi conservare su valori e 
evati le perdite di salario per i 
lavoratori; 

c) ll primato del tema del. 
La del lavoro: in 
vutti gli accordi aziendali citati, 
l'organizzazione del lavoro 
pare come una tematica fonda- 
mentale se hon primaria; sem- 
bra essere diventato il tema di 
attualità della  contrattarione 

così come lo fu negli anni scor- 
gi ai niezio Unico e lo 
sviluppo . 

Che cosa si nasconde dietro 
le formulazioni più o meno 
neriche degli accordì volte alla- 
modifica dell’ 
del lavoro è dire e pre- 
maturo valutare. Vale la pena 
di sottolineare soltanto l'estre- 
ma genericità degli accordi; il 
carattere rituale e ripetitivo 
delle formulazioni presenti in 

alcuni accordi (vedi Ansaldo e 
Siomens che presentano 

un'elerma di formu: 

LORIA pernici: diametrale diversit logi: 
ca, produttiva e organizzativa); 

il carattere a volte risibile delle 
formulazioni contenute in al 
cuni accordi quali per cs. quel- 
lo dell'Alfa in cui, nell'allegato 
relativo all'organizzazione. del 
lavoro, si presentano come 
modifiche dell'organiztazione 
del lavoro il "Master Plam" 
(che È un tipico progetto stret- 
tamente manageriale di modifi- 
ca dell'intero sisterma ofgani:- 
tativo e informativo centrale 
che ha con l'organizzazione del 
lavoro la stessa relazione che 
Un progetto strategico della 
Kato ha con l’attività dei solda- 
ti), paradossalmente présentavo 
fotto la voce organizzazione 
del lavoro impiegati, e la robo- 
tizzazione che più che sancire 
una modifica dell'organizia» 
zione del lavoro sostituisce una 
lascia di figure operaie. Guar- 
da caso Kaster Plan e robotir- 
zazione sono le uniche soluzio- 
ti precise contenute nell'accor= 

Certo sia il Master Plan che 
la robetizzazione modificano 
l'organizzaznione del lavoro 
degli impiegati è degli operai, 
ma non si capisce quale rela. 
Hone abbiano con le tematiche 
sia pur nebulose portare avanti 
dalle organizzazioni sindacali 
in questi anni; e soprattuito 
con la creazione di condizioni 
di lavoro più soddisfacenti. — 

Ma il caso dell'Alfa èsolo il 
più paradossale. Si ha la sensa: 
zione leggendo gli accordì che 
dietro la cortina di formulazio- 
ni generiche ricche di aggettivi 
è powere di indicazioni precise 
si nasconda uno strano miscu- 
glio di due tipi di soluzioni: de- 
cisioni pià da tempo prese dal- 
l'azienda, per esigenze esclusi. 
vamente proprie ed opgi con- 
trabbandate come risultato del- 
le orpanirzazioni sindacali: tut- 
fo il resto una accorraglia di 
indirizzi generici indefiniti efo 

comunque molto circoscritti ad 
arce e reparti che mella migliore 
delle ipotesi partoriranno pic- 
cole modifiche malto circo. 
scritte è lontane nel tempo, sal- 
vo nei casi in cui sembrera pos 
sibile e uille trasferire ai gruppi 
di lavoro la ormai inagibile 
funzione di controllo dei capi. 
Tm questi casi si collettivizzerà 
qualcosa, ma più che il lavoro, 
il controllo sullo stesso. 

Da tutto questo emerge che 
in realtà il nuovo motivo con- 
duttore della politica sindacale 
che sembra profilarsi con que- 
su accordi, la Il vantaggio di 
nascondere il vuoto contrattua: 
le presentandosi con una veste 
accettabile, Esso infatti ha tut- 
ti i caratteri per svolgere la du- 
plice funzione di mostrare ai 
lavoratori che il sindacato si 
hatte per conquiste altamente 

qualificate come “il lavoro a 
misura d'uomo" (e non il soli 

to, vecchio, arcaico, corporati- 
vo salario) .callo stesso di com= 
poriare ridottissimi risultati o- 
perativi (quindi costi per le a- 
ziende) gran parte dei quali già 
da tempo decisi dalle aziende 
pat propria esclusiva conve 
MIEnLa; 

di 0 paririale superamento 
del tetto operaio del 5° livello: 
il sindacato si era proposto di 
utare queste vertenze arbendali, 

nato n svolie nelle ariende 
pilota ‘organizzarione sin 
cdacale italiana (sta dal pumo 
di vita della evoluzione con- 
irattuale: all'ltalsider  necque 
l'inquadramento unico, che 
della forra sindacale: Alfa Ro 
meo, lialsider e Siemens sono 
alcune delle roccaforii della 
FLM), per sfondare il muro 
chella resivionza asendale ri- 

«petto al tetto della carriera ©- 
petaia Inaato dal contralto na- 

No n 1 cn 

Il bidone. 

Estrema povertà dei risultati salariali, dispendiosità delle vertenze, 

ideologia del lavoro: 
queste le caratteristiche ‘degli ultimi accordi aziendali. 

BRANCO OPERA 

di trattative e molte cre di sciopero che hanno determinato perdite salariali 

in nestum modo commisurato agli incrementi salari ottani. Proviamo & 
calcolare in quanto tempo gli operai dell'Italsider e dell'Alfa Romeo riusci. 
tania adi amemortizzare la perdita safarloli comportate dalla werlenze. 

ITALSIDER 

130 [ore di sciopero) + 2000 (salario di tatto medio orario] = 
= 280.000 [perdite salariali]. © 

260.00 6400 Incremento retribulniò omento) 

= i {mesi hecéssari per aimioriiziana le perdita salariali per acsapero. 

ALFA ROMEO 

140 [ore di stioperd) = 2000 [salario di fatto medio orsi) =» 

ZEL00) [perdite salariali per sciopero]. 
730.000:14.000 lincremento retributivo otiàhuto) « 

20 Imesi necessari per ammoniziane lo pardito salariali per aclopero]. 

  

Alfa Romeo 

Con tanti bei robot 
Dopo una vertenza durata 13 mesi e costata 140 ore di sciopero 

pro-capite, il 1752/19T8 viene firmato l'accordo che riguarda i 
43,000 dipendenti del gruppo Alfa Romeo. 

1 principali punti concordati sono: 
Salario: aumento di 7.000 lkre mensili per nti a partire dal 

1#2/1978; aumento di 60.000 lire sull'accantonamento del "77 è 
dii 36.00051 quello del "78, a 

Organizzazione del lavoro: costituzione su alcuni tratti di linea 
dei eruippi di produzione; estensione del previsto processo di ro- 
botizzazione. Applicazione del Master Plan per gli impiegati. 

L'azienda ha, inoltre; comunicato la propria decisione di rea» 
lizzare al Sud un muovo stabilimento, il costddevo A-Pomi che 
dovrebbe impiegare dalle 1200 alle 1400 persone. 

1 sindacati chiedevano che anche a Pomigliano, come ad Arese, 
la pausa mensa fosse di 40 minuti invece che di mezzora. Chiede 
vano, inoltre, che le festività abolite non venissero pagate con ia 
maggiorazione, ma invece fossero «accorpale» in un periodo di 
ferie da godere a fine anno. Su questi due punti fa rigidità dell'a- 
Henda non è stata superata. 

È da notare che dal punto di vista salariale i risulvati della wer- 
tenza sono più egualitari di quanto fosse prevedibile sulla. base 
della piattaforma sindacale. Infani, gilt aumenti rivendicati dal 
sindacato non soltanto non erano uguali per tutti, ma non aveva: 
no nemnicna un aumento percentuale uguale: si andava da una 
percentuale del'&% per la paga più bassa, nd una percentuale del 
g%a per la paga più alta. In conseguenza di-vali'aumenti il venta 
glio salariale sarebbe cresciuto passando da una scala parametra: 
le 100/194, ad una scala parametrale 1007 |97, Sarebbe sita una 
svolta rispetto alla tanto sbandierata politica egualitaria, che a 
viebbe aumentato la dillerenziazione salariale, che in questi anni 
è stata ridoita, introducendo aumenti più che direttamente piro» 

pornonali di cui mancano esempi anche negli anni "60. 
Nell'accordo è stato ritonosciuto un valore medio percentuale 

del 5-6%. Anche se infatti l'accordo parla di aumenti ali per 
vutti di 7.000 lire, gli incrementi contrattuali, considerando gli as 
sorbimenti, variano in realtà da 7.000 per la paga più bassa & 
14.000 perla più alta. In tal modo il ventaglio salariale risulta i 
nalterato. Dal punto di sista del valore degli aumenti ottenuti ri- 
spetto al valore medio (aritmetico) di 13,600 lire degli aumenti ri- 
wendicati si è ogenuto un valore medio (aritmetico) di 8.300 lire. 

ORE a dire che le rivendicazioni salariali sono state decuriate del 

Bel risultato per il «sindacato sorto dall'autunno caldo»! In 
compenso però gii impiegati hanno conquistato il Master Plan 
che per quanto se ne pò capire è un'iniziativa da tempo decisa: 
dalla direzione aziendale per propri esclusivi interessi (di miglio- 
ramento gestionale). E gli operai del resto hanno conquistato, ol- 
ire ad un bel mucchietto di sabati di straordinario, un mucchietto 
ron inferiore di robat, 

Italsider | 

Ci vogliono tutti capetti 
11 2143/1978, dopo 12 mesi di trattativa e 110 ore di scioperi 

pro-capite, viene firmato l'accordo Italsidersche interessa 2 azien» 
de è 60.000 lavoratori. 

Salario: ‘il premio di produzione viene aumentato per Il 
1973 di £4.000 lire (questo si applica anche per il premio di pro- 
durione dello scorso anno), nel 1979 invece l'aumento sarà di 
60.000 lire, Due aumenti di 30.000 lire ciascuno (uno per il 1978 e 
uno per il 1979) sulla gratifica di bilancio ora chiamata erogario= 
ne anna. 

Organizzazione del lavoro; introduzione del lavoro per gruppi 
ain cui non necessariamente si prevedono identici livelli di pro- 
fessionaliti». 

Inquadramento unico: virivale superamento del 5° livello 
operaio. Si rinvia successivamente alla conclusione del pros- 
simo rinnovo del contratto nazionale la conseguente modifica 
dell'attuale inquadramento unico aziendale. 

Per lo stabilimento di Bagnoli, in cui secondo l'azienda si ar 
vrebbe la presenza di 1500 lavoratori «esuberantia, & itato con 
fermato il piano di ristrutturazione e di risanamento che impie- 
gherà #00 miliardi in 5-6 anni. La riduzione dell'attuale organico 
avverrà auraverso la non sostituzione di chi va in pensione, 

Alcune considerazioni per quanto riguarda | cambiamenti cor 
Ranizzativi, I gruppi di lavoro rappresentano un tentativo azien- 
dale di miglioramento della funzionalità organizzariva. Essi do- 
vrébbero consentife un maggior controllo dell'assentelsmo, nel 

senso di un contenimento in assoluto del fenomeno (perché si ine 
staurerebbe una sorta di controllo collettivo sul comportamenta 
assenccista tra i componenti del gruppo, oltre che di una riduzia- 
ne dei suoi effetti negativi sull'efficcienza aziendale. L'arienda ha 
interesse che un certo risultato produttivo sia raggiunto, come 
quato.sia raggiunto è problema dei componenti del gruppo cui 
spetterà di gestire le assenze e i carichi individuali di lavoro, 

Inoltre, attraverso l'autocontrollo del gruppo l'azienda riesce a 
far fronte alla crisi piuttosto pronunciata della gerarchia di basso 
livello {capi-turno, capi-reparto). 

il superamento della barriera del 5* livello, invece, si presenta 
come una risposta alla pressione operaia, All'Ivalsider, infatti, 
nel 5° livello si addensa il 40-45% della forza lavoro operaia, 
comprese Je figure operaie (gli specializzati) che svolgono una 
funzione decisiva all'interno del processo produttivo. Il supera» 
mento del 5° livello risponde alle forti tensioni che questa situa- 
zione determina non solo sull'organirzazione aziendale, ma anche 
all'interno del sindacaro, Il testo dell'accordo è esplicito: «i nuovi 
profili (alla cui individuazione è legato il superamento del 5° li 
vello) potranno essere individuati solo in quelle aree produttive 
dove rispondano a precise esigenze dell'attività lavorativa e sa- 
ranno strettamente connessi alle relative funzioni, svolte in via 
normale, con conseguente responsabilità. Il sindacato da parte 

sua, si affretta a tassicurare: «mom ci saranno passaggi in massa 
al sesto livello, ai quali siamo contrari. 

zionale al 5° livello, Se fom 
ici a creare in qualcuna 
delle aziende suddette il supe 
ramento di questo tetto, tale 
precedente ariendale avrebbe 

implica certamente un processo 
più vicino alla negoziazione 
che alla semplice informazio 
ne, Va ricordato però che in 
queste nriende è già dal 1974 

ra di aggiungere al sostantivo 
livoro, il vecchio arcaico, cor- 
porativo “salariato”, che sa 
prebbe persa di plu»-valore, 

is vale a dire fruttamentie, dn 

ificara, operativamente ir- 
rivelante {e quindi poco costo- 
sa) e in prado di presentare co- 
iné conquiste sindacali gli o- 
biettivi di ristrutturazione Leò- 

  

profondamente influenzato © 
facilitato il superamento del 
tetto nel prossimo rinnovo del 

coniralto nazionale. 

In realià questo vbietiivo è 

sluio sollanio molto parzial- 
mente raggiunio. Soltanto al- 
l'Inalsider, se si eccettua qual- 
che fumoso riferimento nel 
l'accordo Siemens, esiste un 
generico Hferimento al virivale 
superamento, in rapporto al 
prossimo. contralto nazionale, 
della barriera del 5* livello. E 
probabilmente all'italsider il 
superamento di tale barriera é 
uni inercise aziendale non me- 
to sindacale {wedi più avanti la 
scheda ltaliider). 

€) negli accordi Alla Ro- 

moo lialuider e Hiemens, in ma- 
ieria di informazioni (i) viene 
adoperata una formulazione ri 

tuale: “Sul contenuti delle no- 
te (2) suddette si è pealizzata 
convenponza. lira le parti” che 

che negli accordi amendali ven: 
Bono inseriti impegni di inve 
stimento e di sviluppo dei livel. 
li occupazionali, (Mtre, quindi, 
ù Mon rappresentare nessuna 
conquizia ripetto al passato 
(caso mai gli accordi del 1924 
sugli investimenti avevano un 
più forle caratiere coniraitua- 

ll, va ricordato che gli impe 
gni del 1974 vennero poi pun 
tualmente elosi dalle aziende 
firmatarie. 

ln conclusione le caratteristi» 
che comuni degli socordì csa- 
minati sono: l'estrema povertà 
dei risultati salariali, esaltata 
da una pesiione fallimentare 
delle bore che ha determinato 

una levata dispendiosità delle 
verlenze: l'emergenza. di un 
nuovo «raro nascente della 
contraltanome e bella pioluica 
sindacale: la organirzazione 
del lavoro che ha il triplice me- 
rito di cisete ideolorsicamenie 

nologica e/o organitzativa del- 
l'azienda; infine gli scarsi rispl: 
tati in materia di superamento 
del 3° livello e di contrattazio- 
ne degli investimenti. 

Se è vero che vutti gli ultimi 
conIralti nazionali sono siali il 
prolungamento logico delle 
vertenze aziendali nelle aziende 
pilota quali qielle di cui stiamo 
peralndo; se è vero che il buon 
iormno si vede dal mattino, c'è 

dspellarzi ll contralto nario- 
nale più misero del post-avtum- 
no caldo (impresa ardua dopo 
quello del 1976) ed allo stesso 
lempo vernicino di toni ama 
giianii c accompagnato da suo- 
ni di gran cassa culla conquista 
Operaia dei “nuovo modo di 
lavorare" del “lavoro & misura 
d'uomo’, dell''‘amanizrzario 
ne.del lavora'*, della “qualità, 
dell'arriochimento, del carante. 
te pariccipalivo” dg lavoro 

({twvimanee ometendo con cu- 

tempi di difesa unanime e co- 
rale ‘ca istituzioni repubibli. 
Came). 

th L'età cimitero nanorali di Suiiimar 
carnzi VITE) previa folbikgo per li ariraia di 
intorno li viene ba aria Gui fe 
pa Pregare an forio «i inealbconivi a dla 

perda proasapeti 

  

 



Perchè ci sono 
prigionieri 
più uguali degli altri? 

ll sequestro Moro, le dichia 
razioni delle BR al processo di 
Torino sulle carceri speciali, 
hanno riproposto all'aopinione 
pubblica» il problema delle 
carceri. 

Soprattutto la stampa pa: 
dromale e riformista, prima 
dell'epilogo del sequeuro, ciod 
l'utosone di Moro, ha verso 
fiumi di inchiostro wulla condi. 
Bone di prigioniero di Moro 
sulla sua coercizione ©. quindi 
cella non attendibilità di quello 
che scriveva, 

Al secondo atto ci ha pensa. 
tolo stuio nelle sue varie arti 
colazioni istituzionili, dal mb 
nistri al cinduemo, per dimo» 
strare a una popolirione s00s- 
si che le sue mani erano pulite. 
Dalia richiesta ad Amnesty In- 
termational di visitare le carceri 
speciali fino ai discorsi di Lar 
ma il 1° Maggio che ribadiva 
come in Italia mon ci siano pri 
gionleni politici, ma rolo crumi- 
nali comuni. A cosa servano | 
carceri speciali, ma sarebbe 
meglio dire campi di concen- 
iramento, lo abbiamo già verit: 

Le gabbie 
Ul carcere speciale, ha rispo: 

sto alla necessità di colpire le 
èvimpuardie comuniste 00m 
buitenti e di funzionare cme 
punto di enza di un proget. 
to di mibtarizzazione del terri» 
vario e di divisione del proleta- 
riato in buoni e cattivi, i crimi» 
nali e i ragionevoli, | brigatisti, 
gli niitonomi è i moderati, in 
delinitica chi si ribella, e miu 
ta i patti sociali e la politica dei 
scià per i probetari, © chi li 
acc. 

Hanno cominciato dal carce- 
re, l'obiettivo © sialo quello di 
garantirne una peslione tran 
quitla: cancellare quel potere 
interno derivato dalle Jota del 
‘69 per migliori condizioni di 
vita cd oggi dalle grosse e rmas- 
sificate riappropriazioni di li- 
beni. Eri neccwario che il co 
mando ritormaste decisamente 
nelle mani degli sbirm che sono 
coordinati direttamente dall'e- 
sscutivo (Ministero di Grazia e 
Giustizia, Interni e Difesa), 
concentrando negli speciali | 
vecchi poli di direzione politi- 
ca: 

Gli scioperi della lame ca 
si in mes tratti LL cd 
in alcuni speciali, icioperi 
dia lavoranti, la mobilianone 

protciaria conito il trattamento 
beulale nel carcere di Novara, 
le iniziative di attacco portate 
alle sirutture del carcere, il fe- 
rimento dei carabinieri di per 
dia al carcere di Novara, la di- 
*truriòne maleriale dei carceri 

in costruzione de “Le WValla- 
te'" e di Spoleto, rappresentano 
forma e modi diverni di rispon= 
dere alla repicisione ed al ri- 
catti del potere, 

È necessario capire, quindi, 
in quale dimensione è Imverito 

  

to mei vari mumeri precedenti L 
dei Volici, Quello che ci inte 

ressa qui analizzare è quello 
che deve fare il movimento Me 
voluzionario rispetto al proble 
ma carceri © prigionieri politici 
che in questi gipmi sempre più 
stanno diventando nel «dopo 

Marce cossaggi in mano allo 
salo. A 

Crediamo di mon dine cose 

nuove Di compagni nel ricorda. 

re ciò che sta subendo in questi 
giorni il compagno Valitutti, 
così ha subito il compagno 
Mauro Larghi morto assassi: 

nato la notte di Natale nel car- 
cere di S, Vittore (il marescial- 
lo Cataldo cra il responsabile 
dell'infermeria di S, Wittore} 
per non parlare, perché mon ci 
interessa la retorica stantia, di 
tutti quei compagni e detenil 

bvecisi elle carceri, nei manico- 

mi criminali dai pestaggi, dalle 

torture degli sbirri del regime. 
[Cotvano era conosciuto all'in- 
temo delle Nuove di Torino 
come uno della squadra pe- 

itsegi, gli adideri all'ordine no 
bracci). 

speciali 
il carcere e non considerare 
questo problema come da dele: 
are npli specialisti di Soccorso 

40. 
necessario riuscire a ri- 

comporre i vari settori comuni» 
sti del proletariato nella lotta 
contro il capitale e lo Stato. 

necessario garantire un 
controlla comente da parte del- 

la sinistra proletaria CI 
ta in modo da [avorire la ripre- 
sa delle lotte interne per la ri 
conquisa di spazi politici © di 
potere e per il superamento del 
ricatlo dei carceri ali. 

Ma cò è possibile solo se ll 
proletaristo comunista, fuori, 
riesce a sviluppare una reale 
opposizione ni carceri speciali, 
basata sulla sua capacità di e 

sprimere forza cscrcitare 
contropotere:. imposizione dei 
prezzi politici, garanzia della 
casa, ripresa della lotta in fab 
brica contro la produzione per 
la riduzione dell'orario di lavo- 
ro e contro le gerarchie di fab- 
brica, disarticolazione del tes- 
tuto produttivo territoriale 
(fabbrichette, lavora nero etc.) 
e attacco consro chi lo garanti 
sce con la militarizzazione del 
territorio. 

È necessario cioè rivscite ad 
individuare quegli dementi di 
programma che, all'interno di 

tono ricomporre iui i scitori 
di classe, 

È questo il sistema perchè da 
una logica di difesa dei compa. 
gni detenuti si passi ad un pro- 
feito diffuso di disarticolazio- 
ne del sistema carcerario pet 
urrivare alla sua distruzione in» 

sieme al sistema capitalistico 
che lo regge per una società 
senza palere né padroni. 

=—————E::RRS$S$SEE È 

Siamo tutti prigionieri politici 

“In Italia non esistono prigionieri politici” affermano 

gli uomini politici ed i generali, 

solo detenuti comuni: ma alcuni di essi vanno distrutti. 

Quanto alle risultanze delle perizie, csc si ditoietano scnaibilimen= 

teda quanto È itapelato Finora. 
1 punil base sono cinque: 1} Moro era hel suo forma monia» 

feci 2) fegato, reni e cuore erano in perlettà condizioni; il che lgnili- 
ca che non è saio soltoposto né ad vangherita Malche, né, parados- 
inlmente, & stress psicologici; 3) il suo aspetto era addietttura «ripa 

sato; questo vuol dire che non è vissuto in un bugigattolo buio ma 
in un appartamento fornito di uite le comodità a che ba dormito sa 
un comodo miccrasso; 4} non gli sono stati somenimatrati né stima 
lanti nè sostanze depressive, a meno che nom si tratti di medicinali 
soflstlcatissimi; 5) lo statista era affetto da un «nodulo» di natura 

na è non da un tumore maligno. Ha commentato uno dei peri- 

ti nbire che Moro è stato trattato molto bene, in una ca della 
Roma borghesc», 

  

La Repubblita, sabato 13 maggio 1978 
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i tenia walce il uui- 
asquale Valituiti sta molto male. Ha o quattro 

agio Da 30 ser ha amo dl mangiare edi tte ra carceri € i 135 di prima. ue si 
Dom Sidi] della Toscana, una grave forma So adria 

cui soffriva dre sur: emi Tara eta di Aversa, dico: 

ode [lait ine di Careggi, dove sembrava che Po 

riuscire n riprendere lenilamente le forze. Ma leri PRATO ; 

samente, è stato di nuovo iraferlito nel centro clinico cet 

Doaù Bosco, di Fina. 

«È la della più atroce che avrebbero potuto farmi», Feet A 

madre, «lesi mattina sono andata a Careggi con un documento 

magiitratora livornese che mi comentiva di assisiere mio figlio, se 

ii mi hanno detto che Paiquale non c'era, che era sato traslerito 

nuovo » Pira. Mi È sembrata sul meomento una coi patto, Fia sr 
x » ehe mio figlio era mato portato a Pisa per- revo un'ultima speranite: che Figl no 

mio», scriveva. «Ni prego di lare tuto il porsibile perché nos cuno 

farmi are violenze fisiche o prichiches. 
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DDD/ dipendenza, debilitazione, deterrenza 
Lo ichema DDD (Dipendenza, Debilitazione, Terrore) è il con- 

densato delle moderne tecniche di tortura è annientamento psichi- 
ci applicate dalla guerra di Corea ai regimi Sud Americani alla 
Germania federale eve. 

Lo ritroviamo nella carcerarione speciale italiana, in vari pra- 
di, in rapporio sia all'opportunità di procedete con l'apparenza 
delle mani pulite, sia alle lotte di resistenza dei proletari devenuti. 

Isolamento (completo o in gruppi). È la condizione media del 
deleuto speciale nei campi, melle sezioni, nel trangiti. (AI 
passeggio il piccolo gruppo resta chiuso sempre ten gli stessi 
componenti, 
Eiffel (secondo lo schema DDD): priva la vittima di ogni so- 
àlepno sociale alla sua capacità di resistenza. 

Manipolazione della percezione. Ambiente nudo, colori uguali (il 
feroce blanco dell'Asinara) movimento limitato (piccole celle e 
ogibble» per il passaggio), cibo monotono (divieto di cucinare 
in proprio a Novara e, a più riprese, all'A4inara). 
Effetti: elimina gli impulsi in contrasto con quelli controllaii 
dal carceriere, 

Prosirazione indotta. Divicio di sisistenza medica spociallatica, 
privazione del sonno (inci sempre accese com èbblizo di visa 
bcoperto, numori notturni), 
Kiletil: «indebolisce la capacità mentale e fisica di reidmen- 

Ea, 

Minacce, incombono sempre oscuramente. la particolare hanno 
couituito la base del primo «trattamento a Movara. Mon co- 
ho asrate: | pestaggi pencralizrali accadono effettivamente 
cd è reale la possibilità di lesioni definitive. 
Ea; «favoriscono ansicià c disperazione». 

Dimostrazione di onnipotenza, 

Abbrutimento. È la tecnica princi 

Ubbedienza a pretese futili. A Hevara: 

indulgente occasionali. 
Eîfetti: impediscono l'adattamento alle privazioni. 

2 | Corrispondenza e colloqui con trollati anche illegalmente, apparato di sicurezza N mente inattaccabile. Pestaggio preventivo e intimidazioni al- l'ingresso con impunità agli sbirri garantita dalla tmagistratu- ra. Telecamere e spioncini che sottraggono ogni intimità, 
Elletti: «suggerisce la futilità della resistenza». 

DEA, iatene personale impedita 
A Ù i doccia brevlciimi ) 

di barbiere, ecc.). Colloqui con citofoni c il vetro nia arnie 
sibilità di abbracciare e parlare intimamente coi familiari; Per- quezoni avwdenti (anali e genitali). Qbbligo di camminare 
can le mani diciro è è Da Ha schiena, come a Novara. losulti e sarca» 

Effetti: «Riduce il 
male, 

{mancanza di specchi, tempi 

prigioniero a preoccupazioni di livello ant 

en 
obbligo di stare sull'attene ti. di salutare ogni guardia, di chiamarla «signor superiore, di chiamar iu ; matie Ri Den di alrarii è fare jl lato la 

Effetti: asviluppa abirudine all'arquiesclenta». 

one speciale deve portare alla sepa- 
© più combattivo dalle lotte e dallo ctenuio — alla riduzione di 

iati he di ogni spanioò a vila quotidiana i traguardo di conquista È alla Sn 3 

Alannientamento tn tempi più tabahi Na passi 

ne 
10 
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Le ultime azioni delle br sembrano imporre livelli di scontro 

estranei ad una pratica politica di massa. 
Contro uno stato che non riesce più a mascherare la sua violenza 

e guarda ad una tragica contrap posizione i i 

tra carceri del popolo e carceri speciali, dobbiamo imporre 

Era inewitabile per Il nostro 
giornale, ‘a conclusione della 

vicenda Moro, lomarne a pare 
lare; non scolo per tracciare un 
bilancio finale, ma anche per 
trarne temi e indicazioni per un 

dibattito che rompa con l'an- 
gustia e la confusione in.cui è 
statò costretto nel corso di que- 

sti due men. 

La necessità di una rigorosa 
battaglia politica e ideale contro 
tutta la disorpanica © contrad- 
ditorla ipotesi bierrista deve .cs- 
sere quindi condotta soprattut= 
to per limitare | danni di quei 
fenomeni di disorientamento ed 
emulazione che pure si deter 

mineranno, come conseguenza 
dell'altisonamie ed incalzante 
fuocos che le BR stanno produ- 

cndo. 

Un aspetto vogliano qui par- 
ticolarmente prendere in consi- 
derazione. È quello refativo al 
nesio profondo che intercorre 
tra crisi dello Stato e della de- 
mocraria delegata, è chescita di 
un process. rivoluzionario ché 
*Appia materializzare le nuove 
strutture. del contropotere © 
della- democraria diretta. del 
pròdetaàrialo. 

Non. ché dubbio che sotto 
questo profilo l'azione terrori: 
sta rappresenta Il massimo di 
semplificarione politica: ovve- 

ro asi ‘sancisce l'incapacità 
dell'intelligenza e dell'azione 
politica a mediare -ed unificare 
i profondi movimenti di co- 
scienza sociale che si manila 

sano în periodi acuti di crisi, 

L'azione terroristica si confi- 
gura cio come il'elassico corto 
Girculto, la. rappresentazione 

folgoranie ma estremamente 
superficiale di un movimento 
reale molto più vasto, che inve 
sie globalmente i nodi scorici   

il metodo 
di 
combatti- 
mento 
della 
autonomia 
operaia 

stessi del declino di una so- 
cietà, dell'irruenza, irraziona- 
lità, incapacità della nuora so» 
cderà a trovare la strada della 
sua piena affermazione: in altre 
parole esprime la materializza- 
rione dell'utopia. rivoluzion 
maria. 

È dentro questa incandescen- 
te è ancora disordinata umgenza 

storica che, nella nostra visio 
né, l'autonomia operaia si cal- 
loca come proposta di Lotta è 
di azione politica attraverso 
cui le masse, per verifica direi- 

ta, esprimono la qualità nuova 
dei loro bisogni ed aspirazioni 
sociali, e si danno già oggi le 
strutture della nuova organiz 
razione politica e sociale. 

In questa prospettiva ad e- 
sempio i comitati polilici. di 
fabbrica e territoriali che noi 
organizziamo glà vivono em: 

brionalmente di questa natura 
politica, di questo antagoni- 
smo e alternativa sociale. 

Essi costruiscono nella vita 
pratica di twiti 1 giorni gh osta- 
coli reali conlro cui si devono 
scontrare i progetti claborati 

dal vertice politico del dominio 
padronale. Essi sono il fattore 
di perturbazione politica conti. 
nua che, di fronte alle grandi 
manovre del vecchio potere, ri- 
mettono puntualmente allor 
dine del giorno le contraddizio- 
ni reali a cul è fin qui giunto lo 
scontro di classe. 

Non c'è dubbio che il loro 
Vanlagpo paolitico nei confron- 
tu della mastodontica rete di 
consenso del vecchio potere, è 
proprio quello di rappresentare 
dadi aprirsi al movimento stori 

co neale delle masse verso la 
paneciparzione direita alia for- 
mazione dei propri destini, il 

cui primo fondamento è l'eli- 
minzione dello sfruttamento.   

Partiti, sindacati, consigli di 
zona, circoscrizioni, comitati 

di quartiere, tutte Le wecchie è 
nuove articolazioni della de 
mocrazia indiretta, cercano di 

imbrigliare questo movimento 
delle masse. Ma essendo il loro 
scopo quello di mantenere, € 
mella crisi anzi di accentuare, il 
rapporto di sfruttamento pro- 
duttivo @ di delega politica, 
non fanno aliro che reprimer- 

lo, svuotarlo burocrailcamen- 
te, ucciderlo nella sostanza at: 
traverso i riti della forma. 

Durante tutta la vicenda 
Moro, queste articolazioni del 
consenso borghese hanno ten: 
tato, € [enteranno con maggio- 
re furore a partire proprio dal 
suo esito fiale, l'operazione 
di schierare una civiltà, una de- 
mocrazia per quanto ingiusta 
cd imperfetta contro “l'aber- 
rante barbarie terrorista", 

È abbastanza evidente come 
lutto ciò tenti di cogliere un 
dato non. solo emozionale della 
coscienza di massa, 

Ma altrettanto chiaro deve 
essere nel nostro orientamento 
politico che, cosi come l'azione 
terrorgta è la rappresentazione 
più esterna e superficiale del 
movimento peale delle masse, 
alla stessa stregua e nello steso 
rapporto è esteriore e superfìi- 

qale l'operazione propagandi- 
ttica che su di essa innestano i 

meccanismi coercitivi del con- 
senso di Stato. 

La crisi della democraziù 
rappresentativa, 

Questo not è né automatico; 
he-scontato, Il compito di lora 
© di scontro dei nostri organi- 
uni rivoluzionari deve esere 
appunto quello di ristabilire i   

giusti termini di questo rappor- 

là, rimettendo sempre al cene 
tro gli ineludibili è reali nodi 

del conflitto di classe, 
Anzi è proprio su questo 

scosceso versante che, se noi 
sapremo tempestivamente ope- 
rare, si approfondirà la crisi 
del consenso borghese, il logo- 
ramento dell'ideologia revisio- 

nistra tra le masse, 
Le leggi speciali e le grandi 

coalizioni atte a sorreggere, 
per la vecchia forma di demo- 
érazia, non sono altro che la 
5ua stessa ammissione di dege- 
merazione poliiica. Queste leggi 

e queste coalizioni non hanno 
altro scopo che adeguare le 
strutture dello Stato a questa 
realtà. Servono unicamenie a 
predisporre il terreno più favo- 
revole per maturare nel tiempo 
una sconfitta generale dei mo- 

vimenti rivoluzionari di massa, 
Il conto circuito dell'azione 

terrorista discende proprio da 
quella estrema semplificazione 
dell'analisi, che fa assumere 
questa tendenza come già pie- 
namente in alto: eliminare È 

cervelli pensanti di questa ope: 
razione, indicare senza merzi 
termini, attraverso la propria 
Azione o iva; la via delia 
contrapposizione, della resi. 
stenza, dell'offensiva armata. 

Il mieiodo 
Operaia. 

dell'Autonomia 

Il metodo di combattimento 

dell'Auttnomia Operaia muo- 
veda tutt'altri presupposti, 

Innanzirutto essa w appunta 
sull'osservazione comcreta delle 
condizioni effettive in cui que- 
sta tendenza vinte a calarsi nel- 
la vita pratica nella società tra 
le masse proletarie. 
“Quae ricognizione, permet- 

te di misurare dialericamente 

- l'aprezzabile divario esistente 
tra tendenza e sua applicazione 
effettiva. E dentro questo diva- 
rib di portare allo scoperto con 
la lotta le nuove contraddizioni 
ché si sono aperte, « dunque le 
nuove possibilità che si olfro» 
no all'azione rivoluzionaria di 
massa, 

In secondo luogo la degene- 
razione della vecchia forma di 
democrazia rappresentativa, 
non deve essere assunta solian- 
to come categoria negativa ed 
apocalittica della specie «con- 
trorivoluzione preventiva», 

Nel momento stesso che co- 
me mvoluzionari contrastiamo 
uesta tendenza, difendiamo 

gli spazi di libertà concessi, ed 
ora soppressi dal vecchio asse 
to di potere, dobbiamo anche 
essere in grado di assumere in 
positiva la degenerazione bor- 
ghese, come possibilità storica 
comereta di rimpiaziarla, fa- 
cendo vivere in alternativa ad 
essi le nuove forme del contro- 
potere e della democrazia di- 
fetta e reale. 

È soprattutto in questi fran» 
nl itficosti acuta tensione po- 

Wica.che lo sviluppo ela diliu- 
sione del nostri organismi rivo. 
luzionari deve saper rendere at- 
tuali questi temi nel lavoro di 
massa e nelle lotte. 

Il passaggio rivoluzionario a 
cui foi puntiamo, mon riguur- 

da soltanto la sfera dei bisogni 
miteriali che l'imtuale socienà 
dopo aver suscitato non può 
soddisfare; si tanzi cnsrelta a 

reprimere, 

Esso riguarda soprattutto la 
sfera della coscienza politica di 
cui le masse debbono riappro: 
priarsi, come comdizlone. fon 
damentale di un affettivo svi- 

tiipipo dell'orpanizzazione so 
cube è produitiva,   
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Cossiga, già menistro di polizia 

Storiella per bambini 

Che cosa sono le lacrime di coccodrillo? 
Tu piangi lacrime di coccodrillo. 
Che cosa sono le lacrime di coccodrillo? 
Ti dirò che cosa sono le lacrime di cncoodrillo 

  

È facile catturare un coccodrillo, 
tutto quel che bisogna fare è prendere 
una lunga cassa di legno e andare in Egitto 
con una nave, 

  
       





  
  

crepi + la diminurione della giornata la- 

._ La risiruiturazione invece, in i ste ancora nell'intensificazione de 
toe nella riduzione del como del lavoro, è il imuia- incoto della tecnologia (compreso l'uso dei calco- pesi SEO anna bal controllo del- CTOgarone voro inuzione della 
manodopera con) rebai, TTT 

Anche a livello di urategia intersattoriale il 
cla dell'auto non ha perso, icome i risultati di È 
stione della Fiat dimost i i 
vi deo nvilippo. Tano) 1 TRNa di lacomatr. 

Lo stato di diritto 
in fondo, in fondo... 

Le valutazioni delle Br sulla funzione dello 
waiato imperialista delle multinazionali» peraltro 
molo scarse, sono continuantente intrise di una 
sorta di lamento, di rimostranza contro chi sta fa 
condo degradare lo stato di diritto, Nella lettura è 
chiaro il disegno di rovesciare questa socicià ma 
iraspare anche la necessità di ripristinare com le 
arni alcune cose «buone che quello stato contene- 
van, 
Lin eosanza il lamento verso un Pariunenio 

ucie non è più tribuna di popolo, che nos può più 
cste nolo come megafono. e ecco allora pli ar 

toppamenti del De considerati i maggiori respon- 
sabili di questa degradazione. Una: rampogna 
comro la perdita di awtonomin:della Magksratu= 
ra, sempre più identificata con il potere politico, e 
si auspica, quindi. il ripristino di tale-aurondimiia 
propria dello sinto di diritto, magari con l'ausilio 
dette armi Br 1ese a eliminare qualche magistrato 
iroppo asservino alla «repressione preventiva». 

È à proposito di tepressione preventiva, sarem- 
motti meno liberi, «un reelme di libertà vigika= ” 
lan, of più perche il Pei è organico al regime in 
funzione d'ordine contro la conflittualità di das 
se, bensi per il soto fatto che la ristrutturazione 
del servizi segreti ha portato ai vertici del Sismi è 
Sisde due-carsbinieri, entrambi del Ministero del- 
la Difesa, sotto il comando, però, del Presidente 
del Consiglio, mentre puma i.duc poteri erano se- 
parati, uno presso il Viminale e d'aluro sotto la 
guidi del Capo di Siato Maggiore dell'esercho 
(quit a dimostrare la bontà del sistema demoera- 
tico, quello vero, che prevede-la:scparazione dei 

eri). Si cominua, poi, con il luogo comune del- 
a Psiche non conta più nulla nei poteri dello stato 
perché si è osindacalizzarae; ci alimenta il mito 

dei Ce che organizrierebbero le ateste di cuoio» 
{mentre sono in organico alla Ps) elire al fatto che 
[Ce disporrebbero di quelle infernali macchime;-i 
calcolatori per le schedature. Insomma vecchi di. 
scorsi identificabili in quelli del Pci Togliattiano 
sulla mancata applicazione della Costituzione, 
delle riforme mal attuare, della democrazia degra- 
data, un lottare insomma per eliminare le ingiosti- 
nie. 

La necessità della guerra?! 

Che cosa c'entra tutta questa prosopopea de- 
mocraticistica con la dichiarazione di guerra non 
celo spleshlamo, Non celo spicgriamo zia perché 
non può cssere questa miseria di argomenti a in- 

pescare la «guerra di classes sia perché, soprattut» 
lo, non v'é alcun presupposto, nessun assunto [al- 

tico strategico che spieghi la necessità, l'oggetto 

viti dell'enirata in guerra del proletariato comuro | 

padroni nel verso senso della parola. E ché stroî- 
tata è l'equazione secondo la quale un'organizza» 
zione come le Br passa dalla «pace armata alla 
nerra» solo perchè sono mutate le condizioni 

Hello sviluppo del capitale che è passato dall e 

spanzione alla recessione. Questo è forse l'unico 
supporto analitico che le Br si danno per afferma 

rela loro cntraca in guerra, mante «la guerra: A 
meno che la guerra soggettiva, ridimensionata a 

Euerriylia non solamente per questioni geografi 

che soprattutto per questioni logistico-militani, 

fon serva, comé vien detto verso la fine «a ripor- 

inse una vittoria tatuica su.chi vuol farci arretrare 
di IO anni». Mail 

Questo è almeno un obbiettivo digmioso nono. 

dante la sus costruzione all'insaputa delle masse 

Che maleducato! i, 
Non devi farti pulire.i denti 
nell sala da pranzo. 

  

  

La rivoluzione è qualcosa 
di più della guerra 

Per noi la guerra e-0 guerriglia non é una deci. 
sione tiva 0 mille spari, l'abbiamo deito © 
rideito dal *71 quando già le Br parlavano di puer- 
ra e qualche altra organizzazione cxtraparlamen- 
tare faceva altrettanto presa dal solito fascino che 
evoca l'immaginazione. Per noi la guerra è la con- 
dizione: mutata della dialettica dello scontro ali 

classe, è jo stravolgimento, sul terreno più favore 
vole al proketariato, della stessa lotta di classe, E 
questo oggi non è dato, sia sul erreno organizza. 
tiro, poiché non c'è percezione del fenomeno 
guerra neanche tra gli strati più combattivi del 
proletariato, sia perché non. quello della crisi € 

del soccorso a questa del revisionismo il terreno 

più adatto per la guerra, Vero è che la borghesia, i 
roni, l'unico richiamo che sentono da sempre 

€ quello della foresta, ovwero dei rapporli di forza, 
ma perchè stravolgerlo sul solo terreno delle armi 
questo rapporto, pensando ilusoriamente di osso 
re forti e immuni» solo perché si è scelta la cian- 
dedinità? Sarebbe pura follia considerare Corti, è 
gareggiare con ostato, è, tanto peggio, far preci. 
pitare la situazione con l'intervento delle forze ar» 
mate, perché si ha a disposizione un armamento 
leggero altamente competitivo con quello suatale. 
Non avete mai pensato che la Guerra lo stato non 
ha alcuna vergogna o remora morale a condurla 
con ogni soria di congegni micidiali pur di stra: 
volgerla a suo favore? Non si può competere sul 
terreno della tecnologia con gli stati: Irlanda, Ci 
le, Urupuay, Angola lo hanno dimostrato. L'uni- 
ca reale possibilità è la conquista del proletariato 

alle loia rivoluzionaria, it suo accerchiamento 

dello stato già dentro le meiropoli, il contrapote- 
re; soloin questo caso-.la pistola può competere 
con gli aerei, i carri, i razzi; gli errori di estrema 
soggettività e di sorovalutazione dell'intervento 
di massa hanno decretato la fine di realtà molto 
più slenificarive delle Br quali il Mir cileno e 
l'Mrnl-Tupamaris DruEesyuneo, 

La guerra oggi, la propaganda della guerra ser 
ve solo a far comandare il fucile sulla politica. 
Serve solo ad alimentare le illussoni di chi pensa 
di stravolgere questa crisi In crisi rivoluzionaria 

de subito; tenendo contà solo a parole (come si 
dice) «clie la lonta è di lunga durbiae, Serve a ne 
gare l'intelligenza in cui si esplicano le mille fun- 
zioni di contesrazione dell'anituale società per ri 
condurre lnttosul piano militare. Serve a svuota. 

re di capacità politica il milame che si nega cos) 
come «avanguardia complessiva» per riconse- 
gnarsi alla sola disciplina, a quella funzione di e- 
margimazione accui furono comdamnati dal Peri 
partigiani una volta serviti al suo scopo. 

È guerra fredda 

Questa è caso mai una fase di ritorno della 
guerra Fredda nei rapporti tra capirale è lavoro, 
tra stato e probetanato, Si tratta di consumare 
questa fase accrescendo la coscienza rivoluziona: 
ria del protetariato non solo perchè si é inciso li- 
mitando i danni della r&truiturazione imperiali. 
sta, E vuito perché si è consumata, nella guer- 
ra fredila, l'egemonia dei revisionisti sul probeta- 
riato, si è ratificato e rafforzato il contropotere, 
si é costruito il « partito» ce di guidare la fase 
succoniva di dinruzione dei capitale. 

Adorano i bagni d'acqua ticpida. 

  

Vi portano a spasso sul lago   

La trattativa —Comunicatostampa 
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Quasia soluzione sembrava 
sere siala acociiaia anche 
dalle Br, non senza forli con 
trasti interni, su cui avevano 
passio anche le csplicile prese 
di posizione del movimento ri- 
voluzionario, Ma una pane 

della De riteneva la morte di 
Moro troppo un “buon alfa 
re", confortata dagli apparati 
militari dello Stato (e dalla 
posizione del Pei 

Quest'ultimo infatti accetta» 
va gli effetti politici dell'ese- 
curione in cambio di qualche 
piccola  contro-partta: nella 

sua visita a Pascalino infatti 
Berlinguer, dopo aver miccan- 
tato un suo possibile sequestro, 
chiedeva esplicitamente misure 
repressive contro l'autonomia 
operaia ed i suoi organi di in- 
formazione fornendo le oppor- 
tune informazioni. 

Lo schieramento contrario 
alla trattativa bruciava la pos- 
sibilità indicata facendo wscire 
prematuramente sulla stampa 
indiscrezioni sui termini della 
soluzione e sui modi della sua 

realizzazione, cd il “chiaro 
segnale" che Fanfani doveva 

dare in un suo comizio ad 
Arco veniva aucso invano. 

morio. 

Delresto che non sta la fase della guerra (rerre- 
nò ciotin cui si stravolge a favore del proletariato 

lo sconiro di classe) lo sostengono indirettamente 
anche-le Br, definendo il Movimento che vorreb= 
bero. costruire Mipro, movimento di resissenza of. 
fensiva del proletariato, Se-è guerra per chi più 
soffensivao non è resisienza, a meno che, stante i 

continui appelli a uma parte del Poi fatta dalle Br 
it richiamo vecchio suuimpo peri giu È iuttora 
vivo e presente con tutte le illusioni tipiche della 
exlota di Resistenza. 

Il fronte di liberazione nazionale 

Lostesò concetto evolutivo delle Br, di passag- 
pio ciot del movimento combattente alla costitu- 
zione del aFrante di Liberazione Nazionale» è t- 

pico.di quanto detto sopra. Tipico, cioè, del fatto 
di determinare più un'illusione chie di voler fare 
effettivamente la rivoluzione. Necessita a costoro 
più la condizione formale dello «stato di guerra» 
{al limite, appunto, che questa «guerra» sia fico» 
nosciutà in sede Ono al part delle lotte di libera- 
zione dei popoli che hanno vatt'altra matntice) che 
la olona sostanziale di capire è quindi costruire 
un processo rivoluzionario nell'occidente capitali» 
suco e nell'Oriente socialimperialista, in situazio- 
Di, cioè, dove l'oppressione © espressa diretramen- 
te dal proprio stato nazionale e non si imiechia 

con l'intervento militare dello stato guida sullo 

Sanno raccontare delle storie bellissime, 

  

  

dei Comitati Autonomi Operai 

La manifestata ORE dI e A 
morte di Aldo Moro è la conseguenza 
sbocchi seguila dalle BR in questi 50 giorni di logorante 

braccio di ferro con lo Siato. x 
Crediamo che il popolo non abbia bisogno di tribunali 

per processare e fare giustizia dei boia che in ogni tempo si 
sono macchiati dei più atroci crimini di classe. Come co- 
muniti rivoluzionari neghiamo la prassi 
nari (borghesi e revisionisti di tutto il mondo) di emettere 

sentenze ed eseguire condanne «in nome del popolo». Una 

prassi ed una ideologia che non ci riguardano, ad alle quali 

non intendiamo sostituirci neanche per un diverso fine. 
Proprio perchè in linea di principio ci battiamo per la ti 

berazione di tutto il proletariato, e siamo quindi favorevoli 
allo scambio, riteniamo che le BR non possano e non deb- 
bano eseguire la sentenza a morte di chi, come Moro, esse 
stesse hanno definito prigioniero politico. Oggi non si può 

prescindere dal fatto che è senz'altro più facile per lo Stato 

sbarazzarsi di un cadavere eccellente, trasformandolo in c- 

roc e martire della democrazia, su cui la liturgia dei partiti 

e l'ipocrisia di Stato possa ricompattarsi; su cui la DC pos- 

sa rifondare una sua immagine politica ed il suo rilancio e- 
lettorale, piuttosto che ritrovarsi tra i piedi l'inquietante 
presenza di chi dalla sua prigionia non ha esitato ad accu- 
sare lo Stato e i suoi migliori amici di partito di volerlo 

della lopca senza 

dei regimi reazio» 

Se le Br eseguiranno la sentenza accentueranno enorme. 
mente il loro errore di fondo, e cioè di basare le loro scelte 
a partire unicamente da se stesse, senza misurarsi con le e- 
sperienze di loita maturate dal movimento di massa. Que- 
sto errote sarebbe spinto fino al punto di porsi ormai al di 
fuori di qualsiasi dialettica anche aspra c dura tra rivoli» 
zionari, oltrechè delle masse proletarie con.le quali è possi. 
bile un rapporto reale soltanto avendo come riferimento 
privilegiato non la propria soggettività « confronto con lo 
Stato, ma il vasto tessuto di lotte e di organismi rivoluzio» 
nari del proletariato la cui dialettica e la.cui forza politica 
si fanno carico giornò per giorno dello scontro di classe in 
atto nel paese. 

Facciamo appello fin da ora a tutto il movimento di lot- 
ta perchè sia pronto a vigilare e respingere tutti i tentativi 
repressivi che si vorranno costruire sulla vicenda Moro 
dando vita al massimo di mobilitazione e controinforma- 
zione tra le masse, Roma 5/5/1978 

stato nazionale, cale cioè da creare latentemente 
la resisienza contro l'occupante, il gendarme, Il 
colonizzatore. 

Risolvere, per semplicità di analisi adatta al 
propri scopi, l'Italia a Paese occupato non ci fa 
cavare un ragno dal buco, ci fa fare i soliti passi 
indietro, ci espone ai vecchi ricatti unti a bisunti 
del Pci che per niscondere il proprio revisionismo 

ià anieResistenza, nel #45 è nel "é8 alimento il 

tto chela rivoluzione non si poteva fare perchè 
l'italia era occupara dal Vaticano e dagli Usa. 

A meno che non'si vaglia proprio ricorrere di 
quel riconoscimento che il Fei dava a quel tempo 
«agli occupanti», per sostenere oggi la «Libera- 
zione dell'italia dal nemico». Riproporne questa 
ipotesi significa trent'anni di lotte di Libe- 
razione ce in teoria non avrebbero dovuto csser- 
ci, esposte com'erano al ricuito della bomba ato= 

mica e dell'invervento militare delle superpotenze, 

Così non è staio a dimostrazione della capacità 
che hanno i popoli oppressi e le classi sfrumate di 
utilizzare vutti gli spazi e le contraddizioni lasciate 

CORI dalla politica dei blocchi contrapposti. 
Usi non è siato soprattutto perché avanguardie è 

masse hanno ben studiato le condizioni in cui si 
poteva sviluppare la propria rivoluzione, ché nom 
si può esportare, nè imitare, ma che bogicia solo 
5 lungherza d'onda della coscienza di classe 
delle proprie condizioni di sfruttamento, wicervere 

sa none l'avvio della rivoluzione comunista bensi 
una fase di razionalizzazione dell'imperialismo 
complessivo, 

ma se camminate sulla coda di un coccodrillo 
lui si arrabbia moltissimo 
èévi morde 

  

efa finta di essere molto dispiaciuto 
© queste sono le lacrime di coccodrillo. 

  
 



    

No alla 
clandestinità 

Per fare 

che cosa? 

Che Roma fosse nell'occhio 
del ciclone (e noi come volici 
ancora di più) era chiaro ancor 
pimma che le BR rapissero Mo. 
ro: oggi l'operazione fiancheg- 

giatori definitivamente 
le cane d stallo che punta, 

non solo e nom tanto a combat- 
tere il terrorismo, ma ad elimi- 
nare le forre organizzate del- 
l'opposizione di classe è lb pri 
reo luogo dell'autonomia ope- 
raia. 

«Per parte. nostra abbiamo 
già scritto che non condividia 
mo *'né per amore, né per for 
za" le sollecitazione a farci 

clandestini che ci vengono dal- 
lostato e dalle BR. 

Quesno albeggiamento non è 
cambiato, crediamo che Îl do- 
po-Moro imponga all'autono- 
mia, oltre che un'analisi atten- 
ta della situazione generale, u- 
na ripresa dell'iniziativa sul 
terreno «perto della lota di 
classe, Per la determinazione 
delle caratteristiche di questa i- 
niziariva proponiamo le cont 
Uerazione che seguono come 
contribulo alla riflessione che 
su questi e su altri temi si è più 
aperta nel movimento, 

Ls dimetiione internazionale 
della lotta di claue 

sul piano internazionale si 
regisira un aumento vertigino 
55 ds conflitti sociali a fronte 
di una crisi economica che, 
lungi dall'essere risolta, man- 

quesa fax: è soprattutto il so 
cialmperiali a mostrarsi 
più ageressivo e ad approfina: 
re dellà situazione, avendo ap- 
preso dagli USA la lerione di 
imporre, attraverso la l'orra 

armi, le ‘convenzioni e- 
conomiche"" ai suoi nuovi ‘al. 
beati", Ma i fronti di guerra è 
di guerriglia che hanno rivolu» 
zionato l'assetto geopolitico di 
interi continenti come l'Africa, 
hanno aperto contraddizioni. 
insanabili anche nel mondo so- 
cialista come dimostrano i con- 
Mitti del sud-esinsiatlo», Pur nel- 
l'apparente equilibrio che le 
due super potenze USA-URSS 
tentano di mantenere in ita 
ciù che é evidente & {i favo che 
È finita l'era della ‘‘covsistenza 
pacifica”, non soltanio in sen- 
#0 cronologico, ma-soprallutto 
in senso politico; nel sento cioè 
che milioni di vomini in tutto 
il mondo hanno compreso che 
dietro il termine chi "coesistenza 
pacifica” i nascondeva un ri. 
icaito: quello dell'invariabilità 
di uno stato di cose che Impo- 
neva la supremaria dell'inva» 
riabilità di uno stato di cose 
che imponeva la supremazia c- 
conomica (cioé io wrurtamen: 
to) delle due superpoîenre sui 
testo del momdo, souto la conti.   

nua minaccia di una terza c de- 
finitiva guerra mondiale. 

L'autodeterminazione non è 
faù un principio auralto, ma 

un processo reale di liberazione 
dei popoli come dimostrano le 
lotre dei palestineti, degli eri 
rei, del Ciad, dei saharoi, del 
negri del sud-Africa, degli ar- 
meni è di initi coloro che sce- 
gliendo la strada della propria 
autonomia combattono l'impe- 
rialismo, comunque colorato, 
in una dimensione internazio: 
nale. È dunque da affermare e» 
splicitamente, da mettere al 
l'ordine del giorno mei mosiri 
interventi, non l'idea caritare 
vole della solidarietà, ma la wo 
stanza e la forza lIberatrbice del- 
l'intemiazionalismo proletario. 

All'estendiersi dei movimenti 
di liberazione si accompagna i- 
noltre, all'interno l'arca 

"fore" del capitalismo, l'ap- 
profondirsi dile contraddizioni 
tra le ipotesi di sviluppo delle 
tradizionali borghese naziona» 
li, la strategia delle multinazio. 
nali coppi economicamente è 
politicamente vincente, Il nuo- 
vo nddensanii di minacciose 
nuvole sul dollaro USA £ il se 

no evidente di queste contrad. 
irioni. (La moneta americana 

è infultr, come è noto, ad un 
tempo metro di mibura dello 

avilenno narionale USA e mo- 
neta dello "sato delle multina. 
zionali). 

Condizione operala « iniziativa 
del capitale ° 

Sul piano interno ci trovia» 
mo ad allrontare una situazio- 
ne che registra una evidente se- 
paràzione tra comportamenti € 
ixituzioni delegare, tra società 
civile © 1ocietà politica toccan- 
do in primo luogo i rapporti 
tra gli operai e le loro organiz» 
razioni storiche, 

Per quanto riguarda il snla- 
rio, il comportamento operaio 
fino ad oggi si caratterizza per 
il fatto di registrare una tenuta 
dei livelli retributivi a fronte di 
un calo complessivo delle lotte 
sul salario, Ciò presenta un du- 
plice aspetto: da una parte c'è 
un punto di vista operaio che 
bada alla ‘convenienza’ (non 
si sprecano ore di sciopero per 
poche lire di numento) anche 
perché alcuni meccanismi di 
fhumento putomatico del ala 
rio hanno in parte messo ripa- 
ro agli effetti dell'inflazione. 
Dall'altro c'è il problema di 
nom sentir abbastanza fori e 
quindi di preferire a uno scon- 
tro duro col padronito, l'acco- 
inodamento dello straordinario 
o del dappio lavora, 

Per quanto riguarda la r- 
strutiurartone, a cui questo se- 
condo nspetto è legato, va det- 
lo che ca è vista quasl intera» 
mente 1ubita dalla classe ope- 
rale. Cgil si poroso realmen-   

te misurare | guasti prodotti 
nel tessuto operaio da quell'in- 
sieme di operarioni complessi- 
ve che, sotto il nome di un 
nuoro modello di sviluppo, ov- 

vero di piani di settore o di ri- 
conversione industriale, hanno 

investito la classe operaia c le 
sue avanguardie uscite dalle 
lotte del “68-69, tnovandole 
impreparate a sopportare e ca- 
pire i nuovi termini con cui la 
programmazione «economica 
conceriala da sindacalo © pa- 
droni, andava a mstrutiurare 
l'intero sistema produttivo. So 
ho temi ali i va dedicato 
cemaàmente più spazio di queste 
poche righe: proviamo comun: 
que a delineare altune tendenze 
già consolidate. Le socie stra. 
tegiche, in accordo con i piani 
di svil del capitale multi- 
nazionale, sembrano orientate 

ud uno spostamento di capitali 
di investimento verso 1 scitori 
enerpeileo e dell'elettronica, 

cioè scitori a maggiore compo» 
sizione organica di capitale 

(molli soldi, poca manodope 

ral. Tutto il settore dell'elettro- 
meccanica pesante e legpera, è 
della siderurgia pesante, trova: 
nà il loro sbaceco naturale nel 

piano nucleare varato dal go- 
stona; così come ii settore delle 
telecomunicazioni, dei calcola: 
tori elettronici e di quelli di 
processo sono entrati a far par- 
te integranit, non solo della 
siruttura produttiva tradizio 
nale, ma alla Sip, all'Enel, al- 

l'italgas, di quella dei servizi è 
della pubblica mministrazione 
(dalle poste, alle banche, alle 
compagnie di assicurazione, d- 
gli enti chi nssistenza, al mini 
sterih. 

Lie non toglie che processi 
chi razionalizzarzione e di "mul. 
linazionalizzazione' siano in 
così mei sctiori tradizionali 
della struttura industriale ita- 
liana, quali quello tessile, que 
lo dell'auto e quello della chi- 
mica, la cui, importanza (anche 
tui mercati intermarzionii oltre 
che per la dimenzione interna) 
è tale da non consentire quegli 
immediati ridimendonamenti 
che la tendenza prima delinca- 
ta lascerebbe supporre. Se 
quella indicaia + la tendenza 
nei progetto di avvio di un ci- 
clo di iriluppo basato su setta 
fi a meiva tecnologia e dunque 
comportanti un diverso rap- 
porto tra lavoro € uillone, 
becorre, nell'analisi delle pro- 
spettive di lotta e di organizza- 
zione, conoscere con attenzione 
i procensi di ristrutturazione 

si somo immestati sugli at- 
ivali cieli di produzione mu 
tandone spesso il volto. Anche 
in questo caso ci limitiamo ad 
indicare i “‘tipi" di questa ri- 
strutturazione, 

I processi di ristrutturazione 

|} Il decentramento della 
produzione: scorporo e chiusu- 
ra di reparti di produzione di 
singoli componenti deli prodot» 
to finito in più reparti di mon- 
tuggio di parti o com nti 
brodbivi al di fuori del ciclo 
produllivo tradizionale identi- 
ficato nella "fabbrica". Cresce 
quindi enormemente il lavoro 
neto.e il doppio lavoro: nei pa- 
rage, negli scantinati, nelle co- 
be, non si Iowa più soltanto il 
"tradizionale telaio per tesse» 
re, fina persino torni, frese è 
bobinarei. 

Z} La sostituzione di lavoro 
umano con macchine: è il cavo 
dei. roboi all'Alfa impiegati 
vulla inca della Giulietta; delle 
macchine a controllo numerica   

compulierizzate, impiegate nella 
latbricamione su larga senla di 

Piccoli © medi componenti 
meccanici; dei calcolmori di 
processo che regolano le diver- 
te fasi del ciclo di lavorazione 
ottimizzandone i tempi, ma è 

anche il caso dei contri mosca» 
nografici e dei computers melle 
poste, nelle banche, nelle assi- 

curazioni; enti pubblici 
che a fronte di una grossa ridu- 
zione di lavoro manuale, crea» 
no da una parte muove figure 
di lavoro come quella dell'ope- 
ratore m fico, dei 

programmatore, dell'operatore 
al terminale vidoo © dall'altra 
incrementano flosme di lavoro 

precario (contrattisti a termine] 
legati alla stagionalità del cari: 
co di lavoro. 

Produttività e occupazione 

 Tirando le somme di tutto 
ciò si arriva a capire come 
mente affatto il capitalismo i- 
italiano sia “*stracciane’’ perché 
fièn investe o non di lavoro 
stabile attraverso nuove fabbri» 
che e muovi impianti, mà al 
contrario sia in grado di ade- 
guare. la struttura produttiva 
nel suo complesso alle esipenze 
concorrenziali del mercato in» 
ternazionale e alla necessità di 
disaggregare il tessuto di clas= 
sE. 

Infatti it risultato principale 
perseguito è raggiunto dal pa. 
droni è quello di aver ricosti- 
into i margini di produttività 
del sistema indipendentemente 
dal tasso di sviluppo comples 
sivo della società, Il mercato 
del lavoro è di conseguenza è 
siremamente rigido è vede cre- 
scere ogni anno le forze di non 
lavoro di 135.000 giovani {dati 
Istat gennaio "TE) con la più 
bassa quota di popolazione 0c- 
Cupala rispetto agli aluri paesi 
curopei (35 ccecupati su 100 
contro i 41 della media curo 

pra). n altri e più a 
fon è il saggio com ivo di 
aumento del prodotto nariona. 
le, 0 il saggio di occupazione 
quello che interessa al capitale, 
ma il saggio di profinto che si 

guenioa nel processo di valo. 

In queso quadro l'obiet n ‘pbisttivo 

dai sindacati è semplicemente 
uiopia, e a dimostrarlo sono 
propriò i padroni. Essi dicono 
infatti che “l'aumento della 
prodentività va avanti comun» 
que, anche a crescita industria» 

le zero, al ritmo del 3% circa 
in rutti 17 giori paesi del. 
l'occidente, lralia compresa" è 
che “in ogni caso anche con 
tassi di sviluppo dell'ordine del 
i,3% la disoccupazione reste- 
rebbe inalierata" (Economic 
Bullettin dell'Onu n. 29, 1977). 
D'altra parte la ristrutturario» 
ne tecnobogica degli impianti in 
Italia ha permesso (dal 1966 al 

1976) un raddoppio della pro- 
duttività orario che nel mondo 
© secondo solo a quello realiz. 
cavo dal Giappone. 

{Sui dati di previsione per 
l'andamento dell'occupazione 
vedi Volsci n° 1, pag. 20), 

Qualche indicazione 

A questo punto le riflessioni 
LIT qui espone ci consentono le 
seguenti conclusioni: 

._— È necessario che il mo- 
rimento rvoturzionario provi a 
"sporcarii le mani" in termini 
di nuove sibilità di lotia 
(Momialo insegna), con i pro- 
belmi vusciiati dall'usilizzario   

ne è dalla distruzione delle ri- 
sorse nel territorio che le linee 
di sviluppo tracciate dal capita- 

le © dai sindacati circa | tipi di 
produzione e di investimenti 
comportano, 

Non si tratta cioè solo di 
metiere in evidenza la ‘qua. 
lità" anti-operala dei progetti 
di sviluppo che la rapina del 
reddito operaio dovrebbe con- 

sentire. ità che significa 
sia- il rifinanziamento i 
uruttura produttiva *“demoecri- 
stima" (vedi le richieste di 
Carli, la vicenda Moniedison, i 
giochi mafiosi sul centro side- 
rurgico di Gioia Tauro), sa t- 
na ristrutturarione interna alle 
aziende e nel territorio finaliz- 
tai alla scomposizione del- 
l'ortaniztarione di classe. 

Si iràita anche di cogliere 
l'occasione di lotta e la possibi» 
lità di organizzare che esiste 
nel conflitto tra i bisogni prole- 
tari di utilizzo del territorio e le 
caratteristiche disuruttive della 
“muova qualità della vita" che 
il progetto di sviluppo del capi: 
tale comporta. 

Per quanto riguarda invece 
la fabbrica è necessario rimet- 
tere al centro dell'intervento i 
terni del salario e dell'orario, Il 
primo perchè oggi sotto | colpi 
dell'inflazione, delle leggi sulla 
comingenza e della proposta di 

ristrutturazione del salario fat- 
ta dai sindacati lo si vuol far 
diventare una variabile dipen- 
dente (cioè un costo controlla» 
to) del sistema produttivo, 
mentre invece va riaffermata la 
sua niura indipendente legata 
esclusivamente ai bisogni e alla 
forza della classe operaia, ll se: 
condo perché racchiude rutta la 
natura sociale del conflitti di 
classe: meno orario per meno 
produltività, meno orario per 
meno disoccupazione, meno o- 
ario per meno nocività, meno 
orario per meno permanenza 
in fabbrica e sui mezzi di tra- 
sporio, meno oralo per meno 
sfruttamento. Non è una lita 
nia, ma l'insieme dei fattori 
che concorrono a formare la 
giormata lavorativa (o meglio 
ancora ll tempo di lavoro so- 

ciale) cosi come è regolata dal- 
la società capitalistica, 

Il caso del sabato lavorativa 
all'Alfa è indicativo di questo 

a, ma, per come si so- 
no svolti i fatti davanti ai can 
cellì della fabbrica, è anche in- 
dicativo di un altro grosso pro 
blema che gli operai si trovano 
ad allrontare: quello ciod della 

muori qualità del controllo sin- 
dacale, 

Il controllo sindacale sta 
progrcasivamente perdendo la 
forma della mediazione istitu 
zionale tra l'interesse della 
classe e quello del capitale per 
assumere direttamente quello 
di nestore dell'organizzazione 
del livoro capitalizico. 

ll passiiggio non è indolore e 
non esclude forme parziali di 
contrattazione dure finalizzate 
i un recupero delle punte più 
dannose di omilità operaia. Mia 
è certo «he l'abbandono della 
‘madiazione” come fumzione 
propria dell'istituzione sinda» 
cale, paria come conseguenza 
all'impossibilità, da parte della 
classe, di usare tottlcamente | 
simdavato come sirumento di 
organizzazione, Anche la con- 
rapposzione tra una Iniziativa 
riformatrice intera come inter. 
Vento sul reddito reale, ela tra: 
dirionale 1ivendicazione intere 
na al luogo di produzione, con- 
Lrappossone che ha caratteriz 
tuo una lunga vazione vino» 
cale, perde la caratteristica di   

tiprimeté un rapporto diretto 
tra iniziative di lotta cd obiet 
vi di carattere generale (le pen- 
sioni, Ja casa, i servizi sociali, i 
prezzi etc.) di 

A questo porto il sinda- 
cato ha sostituito un meccani 
smo di delega al sistema dei 

ftiti che a interamente 

Pal piano della legislazione for- 
male, senza più nessun rappòr- 
to con i contrasti ed i bisogni 

sociali che generano quel tipo 
di obiettivi. 

La perdita, da parte del con- 
trollo sindacale, della forma di 
medizione sia all'interno della 
fabbrica che come istituzione 
complessità, appiaitisce 1) sin 
dacato in un rublo non dissimi- 
le da quello delle istituzioni de- 
legare al governo della societa. 
E questa omogeneità ira gli ap- 
parati dello stato ed i nuovi 
compiti dell'organirzarione 
sindacale porta quest'ultima a 
subire le stesse contraddizioni e 
la stessa vulnerabilità dell'inte- 
ro apparato di controllo. E 
questo in maniera tanto più è- 
vidente quamio maggiore è la 
prossimità del sindacato alla li- 
nea del fuoco dei bisogni ope- 

fai e proletari. La funzione sim 
dacale e infarti oggi quella di 
gestire la programmazione ad 
il controllo della forza lavoro 
in um sistema che, lungi dall'a- 

ver realizzato in piena SIE 
zione, si regge su una imperflet= 
ta politica dei redditi. Le pro- 
poste sindacali sulla ristruttura- 
zione del salario, «sulla mobi- 
lità, sulla agenzia per il lavoro 
vanno tulte nel senso sia di a- 
deguare la struttura ed i modi 
dell'erogazione di lavoro alle 
necessità della ristrutturazione 
capitalistrtà, sia di assumere, 
per garantire la propria funzio 
he, un maggior controllo della 
dinamica salariale. 

A questo punto non serve di- 
suinguere, su una base fittizia, 
elaborata a tavolino, quale sia 
il tito rivoluzionario da 
prediligene rispetto è situazio- 
ni, come quella dell'Alfa, dove 
questa “solitudine” degli ope- 
fai sconta gpl un indinero po- 
litico scelto in passato dalle a- 
vanguardie di classe a prescio- 
dere da contraddizioni “reali 
che gli operai hanno seguitato 
a vivere dentro la fabbrica. 

L'organizzazione operaia di 
fabbrica non è un feticcio per 
noi; cita fa parte della nostre 
prassi quotidiana, della nostra 
concezione dell'autonomia è- 
peraia, del nostro credere che 
Il contropotere non può vivere 
di stagioni (le donne, il ““mou- 
vement"*, l'operaio sociale), 
ma di processi di ricomposizio 
ne delle diverse figure sociali 
Su un programma di lotta di 
cui gli operai devono essere 
protagonisti al pari degli altri, 
altrimenti si rischia di diventa» 
re veramente i paria di una 
seconda società" di emargi- 

nat, contrapposta alla prima 
fatta, guarda caso, in massima 
parte di operai. 
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Con la sanatoria della giunta rossa l’abusivismo non è reato 

Nulla siugge ai meccani- 
imi di controllo con cui il capi 
tale sottomette il protetariaro. 
La sotnile, ma flitissima trama 
tesa attraverso il lavoro sala- 
fiato è rale da garantire la ri 
produzione dello afirurramento 
e del procewi d'accumulazione 
anche all'interno della messa 
claive operaia. In fabbrica € 
nel sociale. Nelle grotse fabbri. 
ché del nord, sd es., e special: 
mente nel dopoguerra, molti 0- 
peral, certo | più produtti #1 
più inseriti, si sono licenziati 
diciro una cospicua buona u- 
tcita che gli ha permesso di im- 
piamare la piccola officina che 
produce semilavorati esclusiva 
mente per la grossa fabbrica. 
Ecco creaia una nuova figura 
tociale, il prolerariato premia- 

to dal padrone per la sua dili- 

nea, e da questo padrone de- 
esito a diventare «piccolo pa- 

drone», Questo «piccolo pa- 

drone», sfuggito alla condizio. 
ne di lavoratore salariato, di- 

tenta a sua volta sfruttatore 

dei suoi dipendenti, dai quali 

csige massima produttività. Sc, 
infatti, nelle grosse fabbriche 
la soggettività c la creatività 
organizzata della classe ope 

rela riesce nd intaccare In qual 

che modo i meccanismi della 

produzione, ciò appare eviden 
temente impossibile sotto il 

«piccolo padione=: ba capacità 

di conirolla FRA cogibli se 

norme, 1 pochi operai - 

rcniciimo e il sabotaggio 5010 

celimimati. A 

kia sc al nord l'accumulazio 
ne capitaliviica cra ed è basata 

rulla prodazione industriale, a 
Roma cd in genere nel Mezzo 

giorno, il fenomeno ha il suo 
oquivalenie nello sfruttamento 

della rendita fondiaria, nell'in- 

dustria delle coururioni: in po- 
ché parole il fenomeno dell'in- 
dustria artigianale al servizio 

della grande industria diventil 

il piccolo proprietario di ap 
sanamenti funzionale alla. po- 
itica dei costruttori e degli s«pe- 

culaori. Nel soclale, quale in- 

centivo migliore della piccola 

proprietà, per cOsiringiere 

. Pit deg 
mf a a alti Wadi (0 PE 

gua ae LAI, USA 

pa‘ è 

proletario ad essere. più pro» 
diuttivo? E così, negli anni del 

boom edilizio, le banche hanno 
concesso mutui è tassi irema» 
mente agevolati, lo stato ha re- 
so esenti dalle tasse i muovi 
fabbricati per i primi 25 anni. 
Il miraggio della piocola pro- 
prietà ha iniziato’ a comertite 
tarsi. Con anni di lavora, lavo 
rando di pi pet guadagnare di 

più e guadagnando di più per 
sacrificarsi di più, ma guada- 

gnando di più, mom era difficile 
acquigiare un piccolo apparia: 
mento, com minimo antinpo € 
pagando il restò in 25 anni con 
il mutuo a tasto agevolato, Ste 

poi l'appartamento weniva af- 

fittato a un proletario, tanto 
meglio: l'inquilino avrebbe pa: 

to lui fa casa al proprictario; 
Se anni di pigione «* 25 anni 
di mutuo = la casa si paga da 
sé, 

Il capitàle conta molto su 
costoro: gli affida una parte 
infinivesima di potere eonnomi- 

co, che in st non conta nulla; 
ora anche questi «ex profeta» 

riu, sfruttati dal lavoro salaria» 
to, ma sfruttatori a loro volta 
di altri proletari che abitano 
nelle loro «piccole proprietà», 
hanno anche loro qualcosa da 

perdere nella lotta di claue, 

fosse pure soltanto una casella 
di due stanze in periferia. Ma 

nelle forme di RETRO. 

to per la proprietà di una casa 

a O e I 

iaia di lavoraton im a 

i comprando dai grandi lot- 

tirzztori piccoli farzoletti di 

ierra, si costruivano la CAL, 

poi un'altra c magari un alira 

ancora che parimenti venivano 

affittate ad altri proletari. 

Dietro quella che gli esperti 

borghesi chiamano «l'espas- 

done incontrollata e a macchia 

d'olio della clinh» si nasconde 

infatti una strategia del potere 

ben più ampia, Per non incor- 

rere in comilittà economici clic 

avrebbero colpito gli interessi 

dei grossi proprietari verrieri c 

dei commttori; kl potere politi» 

co ed amministrativo ha dele- 

gaio a questi il compito di ri- 

pe) I sE fl a ig 

felt i 

ica i 
i Mi n x i 
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solvere il problema delle abita- 
zioni lasmandogli, in pratica, 
la facoltà di costruire dove è 
quando avessero voluto. Chia 
ramiente si È venuto a cheare un 
mercato delle abitazioni 10 

praltutiò di lipo economico € 

popolare, in cui | prezzi e la 
quanià di case offerte sul 
Mmefcilo, hon erano più Agpan- 
ciati al livello dei servizi ed alle 
condizioni generali del quartie- 
Me, ma venivano Mabuiliti sem 
plicomente in funzione dei pro- 
fitti da ottenere, una partie dal 
quali poi, sartbbe Finita in ma- 
no al parrizi, A riprova di cià, 

calitono due provvedimenti di 
legge, Vuno regionale, Valro 
nazionale. 

Alla regione È in discussione 
una legpe che prevede una «sa- 

natoria generales per tomi gli 
edifici abusivi, senza alcuna di- 
uinezlone tra i grandi comrutto- 
ri ed | comruttori in proprio. 
Le abitazioni abusive potreb- 
bero emere confiscaie c.conse: 
gnate al proletàn senzatetto: al 
contrario, non solo restano in 

mano al padroni dell'edilizia 
ma, una volta legglizzate, rien- 
treranno di fatto mel regime 
dell'equa canone divenendo ul- 
terlore fonte di rendita urbana 
regala dallo sinio ai padroni 
a ipese di chi ha semplicemente 
bisogno di una casa per andar. 
ciù vivere. 

L'alro provvedimento di 
legge è quello che riguarda 
l'ammisgia: se infanti. una 
parte vengono esclusi dall'in- 
dulto tati | reati commessi 
contro l'ordine pubblico, com: 
preve quindi bocupazioni 
delle case e le manifestazioni 
del baraccati, dall'altra benefi» 
ceranno del nuovo provvedi- 
mento buili | risati urbanistici 
commessi da prandi è piccoli 
conduttori. 

li Pei, dopo aver buiato ipo- 
critamente le sue oltime com- 
pigna cetettorali contro il mal 
governo | democristiano nella 
pestione dell'urbanistica © dei 
problemi comnessi, non solo 
tende a coprirli, ma se ne fa, 
anzi, complice, 

  

  

Personaggi esemplari 
àvesse Incartcato Il Sindona di condurre questa Marchini Alvaro, comuniza, picciolo, Gi 

siruitore, tnioreilo, precaumore lungimirante 
del compromesso storico, amante dell'estetica, 
evasore fiscale, sportivo. 

Lenrini Umberto, costruttore, apolitico, de- 
mocrisliano, uomo dalle mani pulite, iportivo, 
erwasore fiscale. 

Prewntiamo questi due biglietti da vigita, di 
due noti costruttori romani, presidenti (o cx) 
delle squadre dialcio della Roma e della Lazio 
rispettivamente. Cerchiamo di interpretarii. 

Marchini 

costruttore picbclotto; coperto dall'appogrio 
cedalla proscrione del Pel sl è lancino nella spe- 
culazione più intensa, mà le sue perle sono gli 
edifici della Magliana, Cosrulti come tou gli 
altri con i primi due piani sotto Il livello del T- 
vere, senza fognature, in condizioni igieniche * 
spaventose, sono stati in parte assegni dal 
Comune at barsccati. A parte la cosiddetta no- 

bile intenzione di costruire be case per | senza» 
tetto c'é il fatto ben più grave che viene di [mio 
riconosciuta la legalità di questi edifici per i 
quali nom era stata conoena l'abiiabilità, Cosi 
per alcune case assegnate si lascia la via libera 
alla speculazione su altre centinaia di appanta- 
menti. Quale migliore soluzione poteva essere 

Ogliata per uscire dal pantano {infatti quan. 
do il Tevere è in piena dai cessi delle abitazioni 
ai piani inferiori lrabocca merda vera e pro- 
pria)! 

untorello? De è quelle condizioni igseni. 
chee in cui il fò, aHdieme ai ruoli comparti, a- 
vewa cbutuito ll quartiere, alcuni anni fa + 
Sooppiata una epidemia vera e propria di cpati- 
te virale. E proprlò per quisto, quelle abitazio- 
ni sono siate aitegnate ai baraocatl: una vera 
politica di dae, 

Frecorsore del compromesso morlico; nella 
sun vete di comrnuttore e di benefattore dell'u: 
manità nel 1974 acsieme ad altri suol dieci com 
pari, democristiani e sociali, ha rilevato il 
pacchetto azionario di migpgiorania dell'Immeo- 
biliare {di proprictà del Viilcono e motnenta- 

ibcamente in mono di Sindona) per poter come 

potere mel magma degli appalti e sub-appalti 
pubblici. Sembra che il Giovantuutinia Montini 

operazione per poi investire i soldi in Atnerica, 
dove il mercato veniva ritenuto più sicuro. 

Amante dell'estetica: pet rifarsi l'occhio ma 
noa le tasche, dei ghetti costruiti un po" per vut= 
ta Roma si mette ù fare E PROP dii 
lusso, A chi gli chiede come ciò potta essere 
compatibile con la sua i ia comunista ri- 
sponde che lui fa il possibile, per quanto di sua 
competenza, per costruire belle case, per mi- 

iorare la qualità della vita. Mia la vita di chi? 
oss ne pensercehbe se i baraccati, compagni 

tenti casa le occupatteto, pet imigliorare la 
qualità della loro vital 

sportivo: cx presidente della Roma, 

Lenzini 

Ama definirsi di origine proletaria, anche se 
poi il padre aveva costruito buona parte dell'e 
spanzione del quartiere Prati: grande lavorato» 
nel 

sportivo: oltre nd essere presidente della La- 
zio, ha concretizzato il suo amore per lo sport 
costruendo bnaona parte degli edifici che mannòo 

sulla vin olimpica, Per permettere poi agli tn 
quilini di eespirare un'aria più pura li ha so 

praclevati e siocome lui fa tutto da solo li ha 
costruiti senza Hoenza, per affittarii pol come 
piani attici. 

(Grazie ai suoi appoggi democriiani è vacito 
sempre indenne dalle sue operazioni, anche per- 
ché quando vedeva li mola parata cedeva al 
Comune qualche farsoletto di terreno. Lui ri. 
marne con le mani pulite. Se poi denuncia solo 
pochi milioni di reddivo è stata vana svista del 

ragioniere (Lenza é infatti dipiomato in ragio: 
nerta). 
marci, Lenzioi: cli li finanzia? 
Non paghi di taglieggiare i proletari con gli 

affitti delle abitazioni si sono mesi alla pres» 
denza delle souadze di calcio della capitale, 

Così con i vari miliardi incassati allo stadio 
possono alimentare le loro attività speculative. 
Il ciclo dello sfruttamento «i chlude: afrutuaii 

nel teso sociale i proletari si trovano a finan: 
Flarne 1 lorò stessi s«frutttori. (Miretutto non rie 
SRSDNO i Wovarée pemnimeatno ii po' Hi soddlala» 

zione nell'aliccozione della partita: Romae La: 
Ho sora propria if squadre Gepuo 
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Enel. Quando il sindacato impone l’auto 
allora è il momento di prendere la carriola. 

  

Policlinico. I muri esterni sono pieni di scritte 

e questo preoccupa i politici. All’interno intanto... 
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"Ma quale movimento 
proletario di resistenza offen- 
tivo, non c'entra un carol” 
Chi parla è Franco che subito 
incalza “Serim pure quelo: 

per dodixi anni sono stato un 
Operaio-mombie all'Enei, cd 
infili sonò un aulonomo scal- 
manato alla ricerca di tutto il 
tempo perduto ln quel cimite- 
fo di ombies””, 
Conoscendolo da parco 

chio posso ssisbeorarvi che lui 
Questo termine ‘“*sombie! lo 
usa come parolaccia da mol- 
lo tempo prima del Mori 
mento e di Manfredi. Che sia 
partito. proprio da lait? Il 
giorno di Lama c'era anche 
iui in mezzo agli indiani e a- 
gli autonomi. 

Ma terminiamo al MPRO. 
“Te lo ripeto, son c'entra un 
bencamato carzo!", la sua rl 
speosia è sicura: come quando 
tiegue én giunio di media 
tensione, e mandi affancu. 
lo il sud capo reparto, 

"oi. operai dell'Enel di 
resistenza fe capiamo: se ro 
Viste a Ca è chiaro 
not" dice riposandosi un po' 
e riprendendo fimo, 

Mia allora la storia della 
“’cariola" come è comincia. 
ta? 

“Dopo dodici anni che ero 
sempre atalo trattato dall'E- 
nel come il peggiore rombie, 
mi ero rotta i coglioni di por- 
tare la macchina di servizio. 
Cini bo comincato a resue- 
fe, a imvemiare sous, mi ser 
ib poro bene, locchio mi 
palpita © via discorrendo, 
Meanche a dirlo: provvedi 
mento disciplinare. Vado al 
tindacato: hai torto! Vado 
dini Volsci: hai ragione. Im 
pugnamo il proveedimento e 
la mettiamo in colo al padro- 
noe al slndacato”. 

E poi? la ‘caricia quando 

  

    

arrival s propotito ailento a 
quella buca... 

SA peltà... | mendosi del 
sindacato firmano un accor: 
do con l'End che é obbliga 
torio portare la macchina di 
servizio. Ah, è cos! e mò 
men retitto più, mò comincio 
a offenne! Prendo la mia 
squadra e dico: ragazzi oggi 
s ei a piedi, prendete la 
canoa” e caricateci sopra | 
hs 

il capo-r to che ha 
detto? mA 

"Ha detto... ma era mejo 
che se stava sito|" 

Perché?! ‘Perché dal foco 
de sbarramento, sò passalo i 
quello di sfondamento” dice 
mentre il fiatone gli & salito 
più forte ed è costretto a fer- 
massi di nuovo mentre sbulfa 
esi aseluga il audore, 

"A' capito, mò nun erà 
più solo la macchina! mò era 
lutto che nun m'annava più 
bemet"', 

Tutto cosa? però senti, è 
meglio che ti riposi un po”, 

x squadre livalenti 
ber esempio! un alito accor 
do-monnezza firmato tra 
merdosi del sindacato e fogne 
dell'Enci”", 

Cota sono queste squadre? 
Ù i tutti fanno coi- 

lo, come melo le gira all'E- 
nel. Non auumono più, qual. 
cuno lo fanno capetto cò ‘na 
categoria im più, e la maina 
rimane a fà ll zombie per 
sempre”, 

E allora ciee hui fama? 
“Che ho fatto!? de tono 

ho fato! Assemblee, scazzi 
coll'altri zombies operai, liti» 
gate cor capo: il reparto era 
diventuta "na trincea, Altro 
che resistenza, caduta de tene 
ope, legge de Ohm e tutti Il 
mejo mortacc loral"* 

Si, però calmati e aivento 

dove rai, E come andata a li 
nine? 

"Te lo dico salito: stiope- 
fo, corleo in diretione, poliva- 
lenra boccata. Pure laliri 

teparii l'hanmo saputo, e pu 
re là, giù assemblee, litigate 
col sindacato è coi capi. Per 
tindaczio semo diventati il 

tepario delle tette calde, se 
temo cancellati tuti. Adesso 
alla minima scureggia del ca- 
po è sciopero". 

Pamando davanti a un bar 

con parecchie persone de fori 
che ci guardano con aria stra- 
fil, mi «iene in mente uni 
itomanda: scusa, ma quando 
sì uscito con la carola la 

gente che diceva? 
"Figurate, io lavora qui a 

Primavalle. Qui c'hanno er 
dente avvtlenato cò l'Enel. 

sati, l'autoriduzione, i disgac: 
chi... "ha vorta a n'ingegnere 
inno pure brucioto la mac- 
china”. 

kia insomimi che diccra- 
no? 

“Che dicevano... io jo 
ipiepato tuila la storia, ave- 
vano fato i capaneclli pe' 
urada. Erano d'accordo co' 

me, ce mancherebbe altro. 
M'hanno fatto pure le foto, 
tocole ta! guarda come sò fo- 
topenico! Uffa che callot" i 

fotma c respira sempre più a 
fatica. 

Senti, Lo devo concludere, 
hai qualcosa da aggiungere? 

"SÌ, queto: zombies di 
muito il mondo, non capuere 

bidifazot il mio fantasmi vi 

fereyuiberi! Ciao,  sintere 

Vate” * 

si tpuli sulle mani, se le 

ilfegn con forza, impugna i 
Miaitici,.., € Dh Gusto punio 
Anche l'invervistatore; «edulo 
vulla “carlola", spinta n mna- 

no cda Franco, vi saluta e i 

faigrura basata bettura!     m-csséteeteenaniansit italia 
Al Fobclnico di roma non è 

facile curarsi, è più facile am- 
malarsi. Basta guardare ke 
forografie che pubblichiamo 
per capire cos'è queto sape 
dale dove mancanza di spazio, 
conteso ina ke donne che 
devono partorire e gli dlfixi dei 
baroni univeritori, couringe le 
partorienti a dormire i due a 
due. nello steso letto, AI 
Policlinico di Roma ine a 
quello: cele wedete nelle 
fotografie ci sono anche delle 
sentite che coprono i muri delle 

n 

  
cliniche: sono scritte che 
parlano delle sofferente patite 
dai probetari che li vanno a cu- 
ruta, veritte che denunciano la 
comdizione di sfruttamento dei 
| chie li sono costretti a 
avorare, beritte che fanno | 
nomi del responsabili di bito, 
*enitte che per colpevoli, demi. 
STRANI è pesi che sino, 
ciprimono l'odio profonde dei 
lavoritori dell'Ospedale. AI 
Polbelinico di Roma ti seno 
duo sone le parorienti a due 
ibis miei loi cede semitie sai 
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Un pò 

di storia 

Fino al 1950 Ostia era un 

quartiere tipicamente cd € 
siriana balncare. 
Costruito da Mussolini ne- 

gli anni venti in concomitan: 
za alla bonifica di custa la zo- 
na, che da malarica venne 
trasformata lin agricola, e 
dalla costruzione della ferro- 
via Roma-Csria, tultora in u» 

Soa, 
Mel "60 la-grossa nowità è 

rappresentata. dalla  costru- 
zione dell'aeropario inter 
continentale di Fiumicino, 
comincia. così n_configurarsi 
Chia come quarilere dormi» 
torio per i lavoratori, cd è ad 
inistare dagli anni "60 che ha 
inizio una sfrenata costruzio 
ne di case che pian piano 

lirono buona pena del 
LI che ci tuttora il 
quartiere. 

Negli anni "70 un'altro fe- 
romeno contribuì a modifi 

care la struttura sociale del 
quartiere: il comune è 

Le lotte 
per la casa 

È ‘emblematico | 
questa lotta che giu 
improvvisa, ma an 
ordine. 

Mell'inverno è nel 
vera del "74 a Roma 

un grande move 

ta per la casa ché 

l'occupazione di 3.08 
tementi e culmina cc 
iaglia di 5. Basilio, 

Nell'inverno del 
cinquantina di famigue uccu- 

pano due palazzine idol co- 

struttore Fieschi | costruite 
fuori piano regolarore La tut: 

l'oggi queste palazzine sono 

l'IACP sotto la spinta delle 
lotic- per la cass a Roma, ré- 
Quistsce, compra o affitta mi- 
gliaia di appartamenti, 50 
prattutto nella zona poi de- 
nominata fuova alla, co- 
«iruiti in particolare dal co- 
siruttore Armellini. 

Da queste tappe si veds cd: 
mt Quisto quartiere dappri- 
ma altitato prevalentemente 
da commertianii e pescatori, 
si traiforma nel giro di 10-13 
anni in quartiere abitato pre- 
valentemente da operai è im- 
piegati dei servizi e dei mini- 
tieri e da proletari e solto- 

oletari provenienti dalle 
fpate romane. - 
Da 30.000 a 150.000 abi. 

tanti in 15 amnil! 
A partire da queste modifi- 

eli è n partire da tuite le e- 
normi contraddizioni politi- 
che-sociali-culturali  pemerate 
da questo abnorme € mo 
ttivosò sviluppo si Inserisca 

l'iniriativa politica dei com: 
i rivoluzionari tesa ad c- 

rienza queste contraddi. 
tioni per generare a parlire 
da exe, momenti di lana e di 

organizzazione molto diffusi 
sul terreno sociale, come ve- 
dremò a parte. 

il fatto che certi problemi 

  

sociali vedi, casa, dispocupa- 
rione, èo0., siano sempre più 
vissuti in prima persona; dai 
compagni del movimento ha 
fallo si che mappiormente sì 
diffandese ira i compagni 
l'interciso e la militanza poli 
licà su questi temi. 

Wi sono infatti a Ostia ben 

5 collettivi o Comitati che o 

perano su queste tematiche di 
lotia © ciò ha pemmesso una 

notevole, anche se spessò s0- 
lo periodica, aggregazione di 
proletari Intorno sia alle botte 
che alla discussione. poliuca 
che le diverse posizioni han- 
na generato tra | compagni. 

ulto ciò ha provocato an- 
che un radicale cambiamienta 
nell'esprebitone del voto, 

Fino al "72 in De era Il pri. 

mo partito, anche se il Pei a- 
veva già iniinio l'avvicina- 
mento e il Msi il terzo parti: 
bo, 

Nel "71 il Po opera Il sor. 
passo, il Psi diventa terzo 
pamio c'è saio quindi un ge- 
nerale spostamento a sinistra 
nell'elettorato evidente anche 

sul divorzio quando circa 
BO degli eletiori della sona 
vetarono “no all'abroga- 
zione. 

ancora occupate) e inizia ad 
Qstia il movimento di lotta 
per la casa. 

Mella primavera comincia 
no ad'organizzarsi vari comi- 
tati e nucici di occupazione, 
altri 100 appariamenti appe: 
na acouistati dal Comnna 

palnzzine dispinibili, nel giro 
di 10 giorni vengono occupa» 
ti HO appartamenti. 

Questi fatti colgono di sor- 
presa i compagni, che non si 

aspetiavano im um quarifere 
cou tranquillo" una parte 
cipazione così diffusa anche 
in ceti sociali medi”, sia lo 
stato tarda a dare una rispo- 
tra, 

Ma dopo circa un mese di 
Pea i e iù i aria 

z mio ndo ada aa pi 

aveva. possibilità di svilup» 
farsi cu tinto il Lerritorio e 
non solo In dei Himitati caseg» 
giuti con particolari contrad- 
dizioni, 

L’auto- 
riduzione 

L'auroriduzione delle bol 
lette della luce è la prima lot- 
ua importante di Cla. 

Inizia nel maggio ‘73 a se- 
guito dell'intervento. politico 
portato avanti da gruppi ci 
compagni in alcuni caseggibti 
di case popolari, quelle case 
che il Comune ha comprato € 
poi assegnato agli ex-barac- 
cali delle borgate romane che 
hanno fano le botte per la ca- 
sa nel “69-"70 e utilizzando 
proprio questa disponibilità 

Occupazioni 
e 
opportunismo 

Nell'autunno del "73 um 
gruppo di donne inizia la lot- 
ta contro i doppi, tripli e am 
che quadrupli turni a cui to- 
no-sottoposti i Figli dei prole 
rari nelle scuole elementari © 
medie superiori, 

Sono le stesse donne che da 
alcuni mesi, organizzate nei 
comitali, portano avanti l'a 
toridunone delle bollette, an- 
cora una volta questa lotta 
diventa punto di partenra, 
come poi nella botta per la car 
sa È di aggregarione per le al- 
Ire iniziative probetarie. 

l'inizio della tematica sui 
genni sociali estremamente 
carente in un quartiere si 
luppatosi così rapidamente. 
Questa lotta andrà avanti per 
altri due anni con cortei, pic 
cheiti e cocuparioni di edifici 
Ditenendo anche alcuni suc 
Cessi, 

Sull'onda di questa lotta e 
com il ceninvelgimento in casa 

Ape bb li AR ERI) Lig rato 

durante il farcelo e adibito 

ad uso scuola della marina 
militare, dopo la puerta era 
passato all'INADEL (uno dei 
Wanti eni invii del regime 

alla lotta che oltre 50 fami. 
he cominciano a praticare 
‘auloridurione, 

La rispouna dell'ACEA 
non tarda a venire anche per- 
che la lotta si allarga non i0- 
lo ad Ostia ma inizia anche in 
aliri quartieri, prima gli stac- 
catori vengono respinti dai 
picchetti organizzati dai pro- 
letari, viene poi tentata l'inti- 
midarione antraverso la con 
vicazione al commissario de: 
fili avtoriduttori ma nono: 
stante un momento di sban- 
damento, la lotta tiene è si 
rafforza arrivando a 400 -au- 
toriduttori. 
Ed è così che nel "75 sì ar- 

riva ad allargare la lotia al 

  
carovita con l'autoriduzione 
delle bollate del veefono è | 
pun i blocchi al supermenca- 

La loctia alle bollate della 
SIP dura per un anno con 
mobilitazioni «arie, olire 
1.000 bollette della SIP è 800 
dell'ACEA, che aumenteran- 
no fino alle nituali 1.000 
1.200, dimostrano la diffu- 
tiome di massa di questa pra- 
tica di lotta nonostante | sue- 
cemivi tentativi dell'ACEA di 
troncare la lotta attraverso i 
pignoramenti e l'ufficiale 
giudiziario sempre respinti 
dai soliti impenetrabili pic- 
chetti e dalie continue mobili- 
tazioni. 

democristiano) che l'ucava 
solo come enorme deposito 
di carta. — i 

li Comitato d'occupazione 
me richiede l’utliirzanone sa 
come scuola che come centro 

tocio-culturale. Ma ci interes: 
si analizzare come questa 
lotta enorme sia stata sconfit 
ta capire una serie di er 

tori da parte dei compagni, è 
l'apporiunismo imiturionale 
del Pa. 

La sconfitta secondo noi è 

nala da un rapporto sbaglia 
to con le istiturioni, inizia]. 

mente il Comitato si era po- 
sto in un ottica di aviogestio- 
ne dell'edificio e della botta, 
ma i volponi ded Pci compie 
tamente assenti nell'oocupa- 
zione, nom potevano farsi 
sfuggire di mano una situa. 
tone cc grande. 

Iniziano così da parte del 
Pri una serie di patteggia. 
menti e di promesse nei con- 
fronti del comitato che fini. 
scono per indebolite e sfiac- 
care il fronte dei compagni 
blcumi dei quali (vedi CUP è 

Ancora rossa 

IV Internazionale) vedono 
feti piagniiei dei parti uh 
iutcesto politico. 

Fian piano questa lotta fi 
nibce per svuotarsi dei suo 
contenuti di massa e al mo- 
mento dello sgombro questo 
finirà per passare quasi inos- 
tervato come se ormai fame 
una così ampiamente sconta» 
tu. 

Un piccolo aneddoto, per 
il giorno stesso in cul'avvertà 
lo sgombro la Regione avera 
finanziato uno spettacolo 
proprio al IV Novembre, Il 
et della presa per il cu- 

Un'altra coca che di preme 
sottolineare è il fato che du- 
rante la fase indriale dell'oo- 

© ione la IV Intermazio- 
e era diventato il gruppo 

più numeroso ed organirza- 
to, ipecie tra gli stodenti, alla 
fine della occupazione questo 
gruppo è praticamente com» 
parso, 

Come dire che il movimen- 
to ha saputo far giustizia di 
certi errori © opportunismi. 

Estate "76, si forma il primo Comitao dei dispocupati orga- 
alt. 

Eigono cccupali, pet essere autogestiti dai dispocupati, 
stabilimenti balneari abbandonati che verranno ribatte: 
«Bandicra Rossa» c «Ancora Rosa», 
Hi obiativi sono un lavoro stabile e sicuro per | dispocupati 
due stabilimenti soprativito l'Ancor Roba, diventano 

lalmente luoghi di ritrovo per i compagni ci profetari, he 
accettano di farsi spellare negli stabilimenti privati, e co 

siano a venir fuori ua È compagni i primi discorsi sul mo 
i stare insieme sul comportattiento tra compasnti, sul per- 
leè politico, 

mon è un caso che oggi l'Ancora Rowan, almeno cli che di 
vsia ancora rimane, sia occupata da un gruppo di giovani 
conipagni che ne hanno finito un punto di ritrovo e di iggresa- 
rione. Con a fine dell'estate non finisce però la lotta dei di- 
snccupati, l'iniziativa continua tamn'oggi attraverso | corsi del- 
la regione e le liste di littà nel Pollelinico è del San Camillo. 

       



  

   

San Lorenzo: 
sezione Ps, 
commissariato 
Pci 

    
(Lì chiederanno nel numero 

scorso perché il Pci avesse avu- 
to bisogno per fare un.cortea è 
S. Lorenzo di farsi scortare di 

una decina di blindati: a 5. Lo- 
renzo dove consa il 70 dei 

voti.o giù di H, dove ha una 
delle sezioni più forri di Roma. 
La risposta che davamo cera 
che quello non era un corteo, 
tna ln realtà una spedimone 1m 
un quartiere che gli sa chveme 
tando cstlle, dove ormai di 
menticato Il molo che gli asse: 

gnerebbe la storia e il suo stes- 
to home (tra l'altro giù messo 
pollo accusa c verso una non 
improbabile cancellamone) il 
Pel si è fnivo siato, si è fatto 
cioè polizia, magistratura cora 
anche squadretta di picchiato: 
ri. 

Un quartiere «militarizzato» 
15 Aprile ore 13: | compa: 

gui, tornati nel quartiere dopo 
la manifestazione, di accorgo 

no che il Fri ha approfiitato 
della loro assenra per tapper. 
zATe | mori con manifesti che 
invitano la popolszione a di. 
fendersi dal terrorismo e da chi 
lo fiancheggia. Una compagna 
avvicinata: sd uno di questi 
manifesti, faceva notare l'am- 
biguità di quelle parole ad un 

peistà e s sentiva rispondere 
"fascista" e giù schiaffi, Era 
un'azione preordinata come si 
è subito dimostrato: da distro 
l'angolo spuntano una ventina 

di iti piciùti, una parata 
i feroci dobermano ottusa- 
mente addestrati in una delle 
iante iuole polinesche, 

Mani ai fianchi, cercano i 
compagni, danno “ordini”, 

dettano “legge”. I compagni 
ritscono ad allontanarli © a 

farli ritornare di gran corsa al- 
la loro sezione. Subito, a dare 
&iuto alla nuova polizia che si 
era ritirata così indecorosa: 
mente, intervengono mimeroti 
autoblindi, camuonette, carabi» 
Di) specialotti è dietro... la 

al, 
Ore id: tutto è apparente 

inente tranquillo: i pochi com- 
bagni presenti leggono, sulla 
porta della loro sede, manifesti 
0a su scuo “na i Duovi fa- 
scisti". Ron accostano che si- 
mili scritte rimangano un atti 
mo in più: ma pos 1 finisce di 

Baccarne uno che subito si £ 
circondati da una settantina di 
squadristi picini. Questa volta, 
questi landi figuri dimostrano 
tutta la loro tracotanza di pa- 
dronelni Wranda fuori delle 
spranghe benedate del loto 
dic-Stato che per oggi è stato 
pervito abbastanza coerente 

mente, 
La Miwazione si ripete. RI 

torna la polizia e stavolta deci- 
de di scortarti per finire l'attac- 
chinaggio. Si ricoacscono tà 

loro i che sono diventati 
servitori Model: “piciti”, da 

quando grazie alla tessera del 
partito dalle mani pulite hanno 
trovalo un posto di lavoro (la 
solita pralica mafiosa clientela- 
rel. 

Maggio, 

sel quartiere sempre di più 
"i nota l'accentramento di po 
tere in mano all'università cai 
preti, quest'ultimi pestiscono 
asili nido, scuole, campi sporti- 
vi. Si lasciano interi palarzi 
afitti o scribi (eredstà 
del fasciomo) e si sfrattano | 

iccoli artiginni per allontanare 
i. Tutto questo con la copertu- 
ta del Pci la cui lotta politica 
consbie nella quotidiana sche- 
datara del compagni, nell'in- 
vbcane nuove misure di repres 
tone. Questo era il contenuto 
di una mostra organizzata dai 
compagni fuorisede, di S, Lo 
renzo edi architettura. 

Mia, evideniemente la com 
non placeva a qualche picista 
che ha pensato bene di chiama. 
re immediatamente la polizia. 

intervenuto il vice questore 
kiazzowta (che ormai entra al- 
l'interno di S. Larenzo solo nc: 
compagnato dal blindati). La 
gente stupita ui chiedeva cosa 
ttt succedendo e perché cir- 
ca dieci compagni venivano ac- 
compagnali al pommissariato è 
li schedati e minacciati. Mar 
rotta {questurino stacchino), 
niomma e sequestra butta la mo: 
vira Mietesdola corpo di reato. 

Evidentemente l'indicarione 
che avera ricevuto era preciza; 
non permettere ni compagni di 
far conirolnformazione e oa: 
colarii nempre e comunque nel 
la boro attività quotidiana, 

La fobia del Peiè diventata 
tanta che ormai, se andiamo è 
mangiare in più di dieci, qual. 
che pichia corre da Mazzotta i 
dirgli che ttlamo facento un 
©torteo non autorizzato, se ide 
suamo l'uori di un bar, corre a 
dire che tlamo facendo cn 
blocco iuradale. 

7 Mg 
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ue ; 
Ma perche proprio &. Loren 

zo? e quando gli altri quartie- 
ri? cerchiamo di rispondere: 5. 
Lorenzo è stato scelto dal Pci 
come quartiere guida nella tra- 
sformazione delle sezioni in 
commissariati di ona, adesso 
segulranno, se l'esperimento và 

bene, buiti È altri. Va bene, 
ma perchè hanno cominciato 
proprio da li? Le ragioni sionò 
numerose, 

i) È un quartiere da sem 
pre “route” © da sempre pici- 
tà, «i vuole vedere come sop- 
poria queste “modificazioni di 
inca", . 

2} E un quartiere che com- 
prende università, cosa dello 
studente, policlinico, con tute 
le tensioni <he questi luoghi 
poriano con se e che lo rendo» 

Il progetto è dc, 
intorno agli anni "60 la giunta 

De. elabor un piano di 
sviluppo per Roma e dintorni, 
individuò Il polo di maggiore 
produttività sulla Via Tiburii- 
na, dove la fascia industriale 
sarebbe dovuta svilu e zi 

danni dei proletari è Hegli Br 
tipiani di S.Lorenzo. 

Infatti per asuare il progetto 
ti sarchbe dovuto smantellare 

il quartiere per costruire, tra 
l'altro, svincoli stradali agevoli 
per il traffico industriale (ca- 

miens e veicoli pesanti dalle 
fabbriche alla cid) © strade 

sopraclevate per |l traffico lo- 
cale (ti prevedeva allora il 
boom economico). ln queso 
modo si proipettava la clima 
nazione e | anamento dei 

150 artigiani, in gran parte 
marnmisti, dalla rona di S.Lo- 

renzo inier©eziata alla ristiruma- 
razione edilizia con il metodo 
delle ingiunzioni di sfratto, 

Dicci anni fa la giunta de- 
mboeristiana, inviando gli sfrat- 
ti, dovette Fare | conti con l'op- 
posizione dé lavordiori e dei 
proletari del quartiere e lo 
smantellamento della zona tra 
via dei Reil e Piazzale del Ve- 

rano al protrasse Inevitabil- 

carina il di ristr progeito Witia- 
fatione vecchio di qual ven 
lanri cd errato nella sua cs 
senta, è diveniaio ambizione 

per A e toc, noncitante la 
fascia industriale si sia svilup- 
paia nelle zone di Aprilia, La: 
tina; Pomezia, ceto. per la vici- 
nanta ni porti di Napoli a Cha. 
taveochia, Tra marro ed aprile 
la sigiunia rossa» inviava. di 

nuovo le ingiunzioni di sfratto 
si 150 artigiani e, per dimo- 
strane che faceva sul serio, sere 

vendosi delle ruspe della poli- 
zia, «procedeva all'opera di 
siruttiva sfondando due locali 
di lavoro artigianale per la co- 
sttuumione di un ospedale psi 
chinirico a S.Lorenzo, In que 

to modo, grazie al Pci e alla 
sus pianta, lo smembramento 

no unie cone canna Lormast- 

lè, 
1) É un quartiere dove c'è 

sempre sinla una forte presen» 
za cxtraparlamentare, dove ci 
sono state le sedi centrali di 
Tutti i gruppi e che ospita at- 
tualmente la sede del compagni 
di Y., dei Volsci e Radio Onda 
Rossa. 

4) È un quartiere dove la 
vellone del Pei ha consicuo 
una forie scissione nel "77 e 
dove questi compagni usciti 
hanno legato molto bene con i 
compagni del LComitaro auto- 
nomo.S, Lorenzo, Ve ne sono 
altre, ma queste bastano per 
passare a vedere come il Preis 
è fatto stato proprio qui e così 
significa questo nella vita di 
iutti i giorni. 

gli sfratti pci 
del quartiere diventa operativo 
e funzionale al progetto più va- 
so che vorrebbe fare di 5.Lo- 
renzo un quartiere amministra 
tivo dove non era spazio per 
i probetari che lo abitano pa 
le antività lavorative, per altra 
già in crisi per la spietata com- 
correnza della grossa industria, 

Mia anche questa volta gli ar- 
tigiani hanno deciso di non ac- 
cettare pli sfratti e, dopo riu- 
nioni, volantinaggi e assem- 

blee, hanno ribadito il loro no 
al piano di ristrutturazione, 
per darsi forme di lotta da con- 
trapporre al progetto del Co- 
mune e dell'Upra (sindacato 
astigiani), che vorrebbero at- 
tuare il piano senza tener conto 
dei problemi e delle esigenze 
del quartiere. a lotra sca- 
turisce dalla volontà di non ce- 
dere all'arropanza del comune 
© tanto meno è quella dell'U- 
pra; per questa ragione gli arti 

i, insierne ai compagni di 
Lorenzo e di Architettura, 

hanno preso iniziative comuni 
da contrapporre alla svendita 
dell'Upra disposta ad pecettare 
bra paro il proficuo di Argan. 
Sulla scia di questa lotta, nata 
sulla base delle esigenze reali 
dei lavoratori occupati e non, 
l'Unione artigiani ha pensato 
di non approfondire il discorso 
Seni ana ma di condannare 

iniziative degli artigiani per 
la presenza dei compagni del- 
l'autonomia. 

Cheesta porzione la determi» 
fio una spaccatura all'interno 
dell'Upra ed ha visto molti ar- 
lgiani uscire dal sindacato con 
la precisa indicazione di orga- 
nizzarsi in modo nutonomo per 
far valere la volontà e la capa» 
cità di impor dei lavorniori. 
Questa presa di posizione è se» 
lo Finizio di una lotta che si 
prospetta di longa durata, in- 
tanto si mipettano sviluppi © 
posizioni ufficiali del Comune 
di fronte al rifiuto espresso dai 
lavoratori di abbandonare il 
quarticne. 

Medi. Il «nuovo» 
statuto 
dei diritti e dei doveri 

ll movimento degli suden- 
li medi deve cisere annienta. 
to con rutti | merzi: è ques 

la parola d'ordine che mini- 
stri, magistrati, riformisti e 
pennivendoli i risma sì 
sono dati. Dopo le durissime 
condanne pet i compagni che 
furono arrestati il 25 feb 
braio durante la manifesta 
zione per il sei garantito, 
contro la selezione, e più in 
generale contro la represso» 

nè, sono state formulate nuo- 
ve norme repressive all'inter- 

no della scoola per “*Mroncare 
cgni focolaio d'opposirione 
rivoluzionaria e chiunque lot- 
ti per intaccare profonda. 
mente la struttara complessi 
va dell'istituzione sovola"”, 
Coi il notabile demoeristia- 
no Pedini, ministro della 
Pubblica Istruzione definisce 
un nuovo "statuto del diritti 
e dei doveri degli studenti" 
ancora più onario e re- 
pregivo di quello precedente, 
ma ‘analizziaomoto in questi 
cinque punti: 

Le assenze: cose devono ci- 
sere sempre piutificate, an- 
che per chi ha compiuto il di- 
ciotresimo anno, 10 investe ciò 
mon avviene il Consiglio di 
classe ha il povere di decidere 
l'esclutione dallo scrutinio 
trimestrale © quadrimestrale 
se le assenze superano un Lef- 
ro delle lezioni o addinuura, 

se Il caso viene discusso in 
Consiglio d'Istituto si può 
decidere l'esclutione dallo 
serutinio finale. Mentre con 

il vecchio ‘statuto’ le nen» 
ze non avevano nessuna rile- 
vanza ai fini di ciassificazio 
ni. 

L'impegno: chi non “rem 
de", chi non wi "applica", 
piùò cisete ammonito dal do- 
cente, com più ammonizioni 
si finisce davanti al Consiglio 
d'istituto, nuovo tribunale 
speciale, che decide la "cen- 
sura”, la censura significa c4- 
sere esclusi dallo scrutinio, 

casta non si è classificati, 

di 

L'iniolleramia: +0 ui impe 

disce il regolare funziona: 
mento della scuola, se Ml è 
»’Srrispettosi’’ nei confronti 
dei docenti, non docenti, 
compagni di banco, si può 
incorrere mella “prave censue 
ra'* in pratica nella bocciatu- 
ra garantita. 

La violenza: gli studenti 
che aggrediscono fisicamente 
chiunque svolga un qualziani 
lavorò nel perimetro pei quer 

0 per chi a armi pro- 
pre o ond: oltre ad es 
sere denenciavo alla questura 
è punibile con l'allontane. 
mento dalla scuola per l'inte- 

ro anno. 

1 diritti: una norma precisa 
prevede l'auto difesa da parte 
dello sidente che debba su: 

bire un processo per questi 
provvedimenti, st ha inoltre 
diritto ad una bacheca per c- 
ventuali attività ""socio-cultu: 
rali" e all'uso di macchinari 
per attività “giornalistiche”, 
non sono intaccati | già «cara 
(per legge) momenti nssem- 
bleari o collettivi. 

Questo “'siatuto”’ «& anco 
rà approvato dal governo, 
ma si pensa debba essere atti» 
vo gia dai prossimo amo 
scolastico. 

Le mnosire consderanoni 
nor possono che essere nepi» 

tive come qualunigue “rifior 
ma" che il governo della po- 
litica dei sacrifici attua con 
arrogante puntualità, in que 
slo stalulo si notano imme: 

diatamete le misure mepresai» 
ve per chi lotta, per chi si 11 
bella nd una scuola l'unziona: 
le ai profitti dei padrone, 
mentre prima esistevano le 
“sospensioni” ora ci sono le 

“censore, le bocciaiure, ma 
pensiamo che queste misure 
non abbiano alcun valore se 
non quello di aumentare la 
rabbia, la Jotta, e l'organir- 
zazione che gli studenti prole 
tari, compagni rivoluzionari 
si danno nel boro specifico. 

Dove va 
il movimento 
(stasera) 

   
Zanzibar 
Via Del Politeama, 8 

Gestito da donne » solo donne 
ci vuole la tessera: L. 1.500, valo ssi masi 

Se non si ha la disgrazia di inca Ppare in un'aorda riunita di Pompeo Magno, si sta bene. Sj mangia un po" i prezn sono quelli che generalmente hanno i RL RT (si rischia di ubrincarii di un cr 
anche l'uva). 

{mezranotteh, 
Da questo mese ogni 

PS. dimenticavo di avwertirvi che 
maga che, a prezzi più 0 meno modi 
tanaccii (buona fortuna! 

mo succo di mele, consigliata 

E un slinpuiico posto di ritrovo per 
imporiante: è aperto tutti | santi gio 

le donne, cla cos più 
toi dalle 17 alle 24,30 

giorno sarà aperto ad un'aiti | 
hi I È l n'aitie er» sn: musica per Ballare, cihema, teatro Iltà diver 

stre fotografiche, canzoni e poesie di d 
+ IMosire mercato, mo. 
Die, atilgianato,.. 

"i aggira per Zanzibar una 
Ci, vi dirà Il foturò con | 

=_————— 
= 
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Il movimento è andato a lavorare. 

Proponiamo materiali che sono un contributo diretto ‘per l’organizzazione delle lotte. 

Probabilmente le analisi sono abbozzate e parziali i nn 

ed i nessi tra le varie situazioni non ancora chiari. Ma il dibattito è appena cominciato. 
  

Il lavoro precario 
dei giovani è garanzia 
per più alti 
livelli di sfruttamento 

Parte di quegli strati sociali 
che nono siati | sogpati del 
movimento del “77, oppure an- 

cora prima che erano stati den 
tro le love a partire dal "68, e 
che hanno aperto grosse crepe 
nel quadro ltiturionale «del 
pasto sociale, oggi li turoria. 
mo a lottare coniro il lavoro 
precario, nelle aziende dei ser- 
vin pubblici delle varie cità, 
dalle poste ai minbueri, dalla 

scuola all'università. 
Assunti con modalità diwer- 

te, cd in pertodi diserzi, | lano» 

fattori precari del pubblico im= 
piego difatto «i trovano tutti 
quanti, in qualinque struttura 
lavorino, a svolgere mansioni 
identiche a quelle dei lavorato- 
ri “’garamtiti”", senza però ave 
re ilcun contratto, nessuna ga- 
ranzia di contimultà del posto 

di lavoro. 

Il fatto che | precari siano 
Rivuniti con contraii trimestra» 

li, semestrali, amnuali, blemnali 
ha un duplice significato: da u- 
na pare v no usati contro 
gli occupati fltai, contro | *'ga- 
rantti", per ricattare meglio le 

loro lotve sul salario; dall'altra 
la stata si riserva così la possi. 

bilità di capellere quel lavora: 
tori che si organizzano in strut 
ture di lotta autonome. Con il 
lavoro precario a tempo deter- 
minato si attuano le ristruntue 
razioni, si studiano mibovi me= 

todi di sfruttamento, «43 tenta 
di rendere impossibili le lotte 

degli occupati, si vorrebbe 
strappare profitto ni minimi 

costi in termini di spesa e di 
conflitrualità, i 

Sindacati e padroni 4 copra» 
no dietro il paravento del re- 
siringimento della spesa put 
blica per giustificare il mon in- 
serimento di questi lavoratori 
precari dentro le strutture di 
lavoro; anche st vengono pa- 
gati con dei salari inferiori a 
quello del “garantiti” che svol» 
gono lo stesso lavoro, cssi svol. 
gono delle mansioni realmente 
indispensabili = (smistamento 
della porta, insegnamento, è& 

sercltazioni, visite mediche o 
spedaliere, cic.) il cul espleta» 
mento & lrrinunciabile. La 
mancata assunzione ricopre 
quindi un significato poliico € 

Scuola, 

fb puramente stonomico co- 
me vorrebbero fard credere i 
sindacati. 

Ancora una volta quindi i 
sitedacati chiamano i lavoratori 
alla politica dei sacrifici per 
garantirsi im prima persona u- 
na sirullura lavorativa nel pub- 

blico impiego facilmente ricat- 
tabile. 

La legge 185 (quella famosa 

che doveva dare lavoro ai gio- 
vani) è un esempio tipico di 
questa strategia. padronal-ain- 
dacale; lo stato trasforma cosi 
i glòwani che avevano parteci 
pato allt lotte im precari, istittà- 
zionalirrando questo tipo di la- 
voro; come se questo non ba- 
tasse questa operazione li to- 
glie dai loro terreni abituali di 
aggregazione per disperderli 
nei vari luoghi di lavoro e/o 
piegarli alla produzione con al- 
ti tassi di sfruttamento. Cotti. 
mi individuali e di squadra, 
nocività, ritmi di lavoro e mo- 
bilità: gi sperimentano così su 
di loro ratti | tipi di ristruttura- 
Hone e di controllo da applica» 
re in seguito a tutti gii altri la- 
variatori, 
Come risposta a questo tipo 

di organizzazione del lavora i 
compagni si sono organizzati 
sia a livello cittadino che na- 
zionale. I precari della scuola, 
delle poste, dell'università si 

bono riuniti più volte per cate- 
gorie di appartenenza in conve- 

i nazionali delle serurture di 
quia delle singole situazioni 
pet poter estendere ill loro 
fronte di intervento, 

Nel convegno nazionale di 
Pita.i lavoratori precari dell'L. 
niversità hanno individuato la 
necessità di andare ad uma Len. 
denziale ridefinizione. della 
struttura dei rapporti di lavoro 
del pubblico impiego indivi: 
duando nel contralto a tempo 
indeterminnio lo strumento at- 
traverso il quale saldare in pro- 
spettica l'intero companio del 
pubblico impiego con quello 
dei lavoratori di tutti gli altri 
scttor. 

Si è arrivati così al convegno 
nazionale di Roma di tutti i ka» 
woraiori precari del P.I. che si 
terrà a Roma alla fine di mag. 
gio. 

Abilitati alla supplenza 

Incarico annuale a tempo indeterminato, supplente annuale, 

supplente semplice, dislocati molto spesso in scuole diverte € lon- 
tane con orari assurdi, mancanza di un posto di aggr , 
gni anno obbligo di ripetere sempre la stessa trafila della doman- 

da al Provveditore della graduatoria, della domanda di supplenza 
al presidi: queste sono le condizioni di lavoro cui lo stato obbliga 

migliaia e migliala di insegnanti, così lo stato organizza l'inruzio 
ne nelle scuole, cosl risponde alla richiesta di una scolarità di 

Dita. 

Ta La procariatà del posto di lavoro viene DI per crinali La 

lità li iniegnanti logni anno in scuole diverse), per impe- 

ice ha! una qualstoni forma di radicamento tra studenti ed 

insegnanti, per poter controllare gli insegnamu politicamente all 

Fi 
ti 1 

sentì anni amati | cor abilitanti sono verviti eschusivamente 

rea numero dei laureati e dei diplomati che fanno le 

file davanti al provveditorato, (una specie di estensione dell'arca 

di parcheggio della forza lavoro intellettuale) privandola di un 

punto reale di aggregazione; per questo il sindacato ricopre un 

ruolo rilevante in quanto per molti compagni nimane, poco for- 

ra, l'unico punto di riferimento per estendere © portare avanti le 

lotte (oltre alla sinivtra sindacale in alcune situazioni è rilevante la 

presenza di compagni rivoluzionari che sono presenti nella CGIL 

ia forme di lotia dei precari della scuola sono nate du 

rante | corsi abilitanti degli anni passati e solo attraverro enormi 
difftoaluà sonò state portale avanti, anche se in questo campo cai- 

ste appunto la difficoltà, di non ritrovati in alcun pumto spectli- 

cb di uggreganione. 

  

  
Poste. Sommersi dalle cartoline 

Moi precari PP.TT. siamo assunti con una legge del 1963 che 
prevede l'inserimento «ssraordinario» di lavoratori per esigenze 
di servizio di carattere cocezionale ovwero per giacenza e aumento 
di traffico postale durante i periodi di Pasqua, Narale e ferie esti- 
ve. All'inizio il contratto veniva fatto per due mesi, poi tre, ora 
sei per il solo anno in corso non rinnovabile nello stesso anno so» 
lare. Tutti i precari sono assunti da un elenco speciale della dire- 
zione provinciale PT, al di fuori dell'ufficio di collocamento, è 
da questo elenco la direzione attinge per le suc più svariate es 
genze, assumendo e licenziando lo stesso precario fino al 30° an- 
no di età. La stessa legge con culi ci assumono è stata completa 
mente stravolta il nostro lavoro è «fisso» soltanto che all'interno 
di‘un anno ci si alternano due precari mandando avanti da unà 
decima di anni interi reparti {it questo senso agiremo anche per 
vie legali contro l'amministrazione). Dal 1970 al 1977 sono passa- 
ti per le poste 70.000 precari. Siamo considerati «giormalieri», per 
noi le conquiste delle lotte operaie di questi anni sono sospese: sc 
ci si ammala perdiamo una giornatà, all’interno dei reparti svol 
giano i lavori più gravosi e nocivi, praticamente coltimizzati, st 

sono in corso trasferimenti siamo i primi ad essere colpiti, siamo 
assillati e minacciati continuamente dai capetti e completamente i- 
gnorati dal sindacato. Tutta questa situazione fa capire come il 
precario è estremamente ricartabile dall'azienda che oltre a super- 
sfruttarlo spesso lo utilizza contro le lowte dei «fissin (durante gli 
scioperi, molti precari venivano dirotuati nelle isole dei comimi 
per smaltire Le eventuali giacenze che si erano prodotte) 

Le iniziative di lotta dei precari nei primi mesi di questo anno 
bho state direte alla costruzione di collegamenti tra i lavoratori 
tenendo conto delle lotne dei precari degli anni passati. Volantini, 

assemblee, trasmissioni alle radio del movimento, articoli sul 
iornali, blocchi spontanci dei repanti contro i carichi di lavara 

insopportabili e contro i rapporti dei capetti, incontri e successive 
rotture con i sindacati questo è stato il tessuto organizzativo con 

cui siamo arrivati ad indire autonomamente come organizzazione 

285. La classifica Anselmi 

comincia sempre dal fondo 
La legge 285, presentata enfaticamente dai padroni come il toc- 

casana della piaga della disoccupazione giovanile, si è dimostrata 
sempre di più come uh docile strumento padronale per contenere 
c rimandare demagogi te lo «scoppio organizzato dei biso- 
gni dei proletari disoccupati», Il carattere antiprolciario della leg- 
gr. già evidente nel tentativo di spaccare il fronte dei disocowpati 
con il miraggio di un posto di lavoro, si manifesta completamen- 
te con l'istituzionalirzarione del lavoro precario con contratto a 
tempo determinato. I giovani assunti fino ad ora, sui 750.000 i- 
soritti nelle liste speciali, sono solamente qualche migliaio, quasi 
tutt ne servizi; l'industria privata se ne é Lenuta fuori chiedendo 
maggiori paranzie, 

A Roma, su 35.000 iscritti nelle liste, sono stati assunti solo 
poche centinaia di giovani (al Ministero del Tesoro, al Catasto, al 
Ministero del Lavoro, al Ministero dei Beni Culturali). 

, Come primi della classifica Anscimi, essendo sposati com figli, 
Mamo stali assunti con contralto di un anno redatto su misura 

cai fispettivi ministeri, con l'assegnazione di mangioni pesanti è 
marginali in modo che in un anno non abbiamo la possibilità di 
intaccare la macchina clientelare e ben oliata dei servizi antiprole- 
tari dello stato. 

La discriminazione nei nostri confronti è nie: dalle man- 
sioni al divieto di ammalarsi o assentarsi dazione misure pu- 
nitive; in poche parole dobbiamo fare il nostro lavoro senza ce- 
cuparci assolutamente di quello che stiamo facendo. È sintomati. 
co di questo atteggiamento ricattatorio delle nostre amministra» 
rioni il fatto, che, agendo nell'aillegalità», alle donne assunte con 
a carico il marito sia stata rifiuiata l'assistenza sanitaria per il co» 
niuge adducendo intralci burocratici nell'applicazione del nuovo 
diritto di famiglia. 
C'è ancora da riferire per dare un quadro completo della no 

stra situazione dell'incontro avuto con i sindacati, che si sono 
preoccupati subito di offrissi come nostri tutori; infatti si sono 
offerti generosamente di insegnarci la linea della ristrutturazione 
e dei sacrifici con la promessa, dopo un opportuno apprendiment- 
to ed indottrinamento, dell'iscrizione in una «lista di fame» dove 
nitendere un lavoro quando | padroni avranio recuperato suffi- 
ciemi profitti, 

  

dei precari lo sciopero di ventiquattro ore del 14 aprile. 1 conte» 
nuti di questo sciopero a cul avevano aderito le sole sezioni ainda- 
cali di Roma ferrovia con un'ora di sciopero per | lavoratori di 

ruolo, erano: 
15) prima di qualsiasi iniziativa sulla ristrutturazione andava 

tolta la sperequazione più grossa che c'é sul singolo posto di lavo- 
ro, quella tra il «fisso» e Îl precario che pur facendo lo stesso lavo- 
ro hanno un trattamento economicò giuridico è sindacale diverto: 

2°) immissione in ruolo di tutti i precari; 1°) contre il cottimo. 
Va ricordata che l'ultima grande lotta autonoma dei lavoratori 
postelegrafonici risale al 1993, per il rinnovo del contratto ci fu- 

rono 27 giorni di sciopero consecutivi. Il sindacato alla fine di es- 
so fece applicare anche per i lavoratori PT come rappresaglia, la 
legpe che prevede la trattenuta totale sul mensile delle giornate di 
sciopero effettuate mentre prima tale pagamento veniva diluito 
nel tempo. 

Alle ore dieci a Roma ferrovia c'era il concentramento. Mentre 
i lavoratori cominciavano ad affivire informandosi della riuscita 
dello sciopero nel Loro reparto (autinti - commis posta nerca Ro- 
ma S, Silvestro ete.). Quando siamo arrivati ad essere 400 abbia: 
mo tentato di far partire il corteo. La polizia ce lo ha vietato, co- 
surimgendoci ad arrivare alla spicciolata sotto la direzione provin. 
ciale, poi una delegazione è salita, Il direttore provinciale incalza» 
ro-dalle domande ammette che la nostra assunzione non è dovuta 

per esigenze di servizio di carattere eccezionale ma per carenza di 
organico, Dopo questo sciopero che ha favo vedere la forza reale 
dei precari, il movimento di lotta si trova di fronte a grogsi pro- 
blemi su come proseguire di fronte ai primi licenziamenti che so- 
no cominciati in questo mese; il dibaitito per trovare le forme di 
lota è giù cominciato, C'è il problema di incidere realmente nel 
rapporto di lavoro costruendo organismi operai, in grado di ri- 
portare | licenziati al loro posto di lavoro e di bloccare i cottimi 
cominciando dagli uffici in cui la presenza dei precari è più Fonte, 

Movimento di lounra per l'abolizione del precariato nelle poste 

limow—rr_—_r— ce scese 

Università. 

Gli attendenti dei baroni 
I precari dell'università sono tutti quei docenti, per lo più gio- 

vani laureati, ché, per un verso 0 per l'altro sono stati assunti per 
svolgere quelle mansioni che i baroni non riuscivano a svolgere. 
Dopo il ‘68 il potere ha scoperto il valore dell'università come 

area di parcheggio di giovani: per fronteggiare le nuove enormi 
richieste di personale docente, per non cambiare nulla nei rappor- 
ui di potere dei baroni è stata adottata una politica di massiccio 
reclutamento di neolaureati: 
Sono entrati così nell'università, sotto le varie etntehette di 

«contraltistio, «assegnizi», cborsigi», «ricercatori CNR, «me 
dici interni», «esercitatori», «fatturisti», «assimenii incaricati», 
se decine di bag sa di lanenta) che altrimenti sarebbero andati 
ad ingrogiare le file ispccupati e dei i della i 
altri settori della pubblica acssinistrazione., RETTA 

La lare prevede un minimo di tre merre giornase lavorative, 
mà questo minimo in pratica non è mal itato riipeitàto: ofe ed o- 
re di lavoro passate, oltre quelle «normali» già dette, a sostituire 
i bibliotecari, i vocnici, gli vscieri od | medici interni, ore ed ore 
passate gratis nelle facoltà e negli ospedali. E rutto col ricatto di 
Citere caocimi via al primo sgarro. Cra padroni e sindacato, 
Quanto mai esprettione dei riformati, intraprendono una battaglia 
contro la «disgregazione» e la «dequalificarione dell'università» 
— che è in realtà specchio della crisi dell'apparato ideologico do- 
minante — cercano di stravolgere Îl ruolo che la scuola è l'univer- 
sità in particolare hanno avuto dal ‘68 ad oggi c cioè quello di ag- 
Ercparione soviale anticapisalicrica per migliaia di compagni. 

I-sindacati intervengono in massa per spaccare Il movimenio 
autodelegandosi Îl ruolo della contrattarione sugli obiettivi della 
concesone degli assegni familiari e della contingenza; Il mov 
mento dei precari si organizza autonomamente cd indice una 
settimana di smopero largamente riuecita, nonostante l’aocanita 
Opposizione de wndacgliati che tonda sati gli unici a non scio 

peerato, 

Viene individuato nel Contraito unico a tempo lodererminaro 
lo strumento con cui risolvere il rapporto di lavoro precario. Nel 
quallro del contratto unico docenti non docenti, Il Coordinamen- 
in nucale riafferma come irinunciabile una intersecarzione sa 
lariale è tormat'va del personale non docente con quello della la 
lla Unica daconite 

ils 
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son È per niente la stessa cos» disse il Cappellaio. 

«Allora potresti anche dire che 

+Vedo quello che mangio'' sia la stessa cosà di 

“Mangio quello che vedo!" 

«E potresti anche dire» aggiunse la Lepre Marzolina 

ache "Mi piace quello che ho" 

sla la stessa cosa di “Ho quello che mi piace!» 

  

Le piccole radio 

per l’organizzazione 

del conflitto sociale 

La riscoperta della: politica \lezando ogni merzo disponi. 

da gabinetto ha ciratterizzato bile de radio di provincia, che 

il Congresso della Fred che si è operano in situazioni sociali 

tenuto a Napoli. una riuntone dove Îl movimento © è assente, 

Mi tre giorni n base di mozioni, O perpeggia nei comportamenti 

votate e poi rimesse in ditcus- - e mel discorsi. deve porsi Come 

dome, bocciate e por riproposte dato organizzativo della com 

sno altra forma. emandatt € (littwalità di classe € punto di 

rammendate, rivedute © corre» = tiferimento per la sinistra rivo» 

te, per poi finire con una soin lurionaria. A fims come 2 

ja; l'inconcludenza 
© il (rossi © Vibo Valenti. Alla 

vuoto politico. 
richiesta di confronto su questi 

Il vuoto politico » È creato, Che sono temi politici, € non 

comé per incanto, intorno A tecnici, la vicchia segreseria 

chi di politica non voleva par non ha siano rispondere. Non 

lare, per non far emergere la solo, ma ràcimolando voll ci 

carenza di convenuti del pro» "RE Lauro al tempo delle ele: 

prio progetto sull'informazio» 
rioni politiche nti suo fendo, 

ne, E chi aveva il progetto, Bon ha fatto approvare una moazio 

è intdato a vedersi: le emiztenti MS: del resto già respima nei 

di movimento hanno parlato, COMO dell'ultima mattinata. 

gi sono espressi anche le pie Che rimanda ogni. decisone 

cole radio di provincia, quelle statutaria agli organi regionali. 

da sempre escluse dal circuito dove eredono che | giochetti 

commerciale della pubblicità, © parlamentaristici possano Aver 

che quindi sopravvivono con © peso quando è apparto chiaro 

nomi sforn sconomici e orga” che la maggioranza politica era 

niezativi del compagni: € pro. di chi esprimeva Un progetto 

prio dalle piocole radio è venu- politico rn olurionario. Il vizio. 

to l'impulso maggiore a LuLto il pero. £ uello di chi è abituato 

Congresso: da una parle capire a Tar politica scparala. € mean- 

che la gestione della Publiradio che di buon livello, senza avere 

iWagenzia pubblicitaria nata alle spalle null'altro che quat- 

dalla Fred pet lima zare trami- Mo amici sindacalisti di simistia 

ve la pubblicità le radio e i er © SAvanli solo il vuoto menba- 

wirì comuni) favoriva unica» le. 

mente le grosse radio maropo 
Nel provilmo meseto del valiri 

liane collegata so progetto verrà pubblicato Ml materiale dell 

peo-isntimar one 
popolare Ul ca sso della Fred n ) 

Milano e CF.) ciciudendo Nel” er mei 

quasi del tutto le radio dei pic- 

coli centri (200.000 fine annos 

di pubblicità & Radio Aut di 

Cinisi non ne risolvono certo 1 

problemi di gestione), dall'altra 

la piena coscienza che per in 

stallare una Serle di servizi 06- 

immuni, dove per servizi sl line 

rende agenzia MAmPa, dupli= 

catori di materiale magneico € 

copeguente circolazione rapi- 

da, c'è la necessità assoluta di 

individuare un progeio dell'im 

formazione che rispetti il più 

progetto politico
 del moviamen= 

Lo tivolurionar
i 

È ovvio che, In base a QUE 

  

Un contenuto importattizà: 

mo: la distruzione dei ruoli al- 

l'interno della famiglia è 

saio in questi vltimi tempi 

sto, si vengono a delineare di- completamente far dagli 

scriminanti precise tra chi 8 e Leni ei î giornale 

chi non è interno al movimento MI ce primo di cre 

rivolti ori he i : 

Pi DI naione, e delcierio atteggiamento, mì m- 

ca militante, Le piccole radio erisco SOprattato ati aree a 

aisamono quindi. nel propelto giano dei com api È 

politico complessivo; una fut igio. Intutte | PIE Pn oe 

rione di importanza, capitale. me si a sg 

in una fase in cui è vietata dal- i Ani RESonEA te bi 

le istituzioni ogni rappresenta» 1 |a partecipazione i i * 

Tone pubblica al movimento » reipiivi li de o” VIBO 

fivolurionario, | processi di de poni DI ME 

Cresce OI anizmativa devono 1 L, 

pervenire arE ecolarmente
 è uil Mamet: ; noe tazione 

dei datare e della rabbia di 

queste donne le preciso donne) 

in quanto madri di compagni, 

tanto che si è pure cosliluito un 

comitato con queto Dome, Ea 

nuoro la triste constatazione 

chie il dolore di una madre è 

quello più siruggente, più di- 

sperato, più vero € autentico © 

quindi superiore & quello di un 

artico, di una compagna dti 

scuola. Per quasto rivendico il 

dolore di tutti coloro che sno 

stati gli amici e | compagni di 

Fausto e di lalo, © rivendico la 

mia rabbia di donna pet questa 

more enza fare gerarchie 0 

sale di valori su chi soffre di 

più perché madre 0 padre © 

vemplice conorcehte: i troppo 

cituto ‘privato che diventa po- 

    

   

  

   
   

106 foto 
don”. mit è certo Questo, 

î 4 cart Sappiamo bene | significato 

dei protagonisti 
che sisume per la RAI è tutta 

del "77 l'informazione di stato sbattere 

" in fuocia a milioni di persone 

Formato 32 x 44 Cm facce mravolte € i piunti dispe 

mi delle madri, miagli © fuian- 

ene di polizionii woclal; televi. 

sore e radio, quando n Ramu 

  

   

   

  

   

    

    

    

   
     

  

   
   
   
    

   
    

  

   

  

    

  

   
   
   
   

    

   
   

‘ e delle meraviglie 

Alice nel paese EST Cap, VII 

(lhustrazione
 

di MorvyD 
Peake. 195A 

__ ren 

Libri del No. 

La Parigi 

operaia del 1871 
e il movimento 
del 1977 

La storia, 8 sa; non È faita 

di se a di ma- Nulla wiera tutta 

via: di prospettate ipotesi pe i 

qussalii c
he resteranno 

Gsm 

Ì a. ma che comme 

i Walter Boss è Giorgiana 

Aasit Oppure: facendo un sa 

to indietro, 5» 

cero celle Ardeatine, avesse ci 

lebrato una messa solenne a 

San. (riovanni, confortando 

pubblicamente 
i parenti dei ca- 

dutit E, ancora più indietro. 

ge il papa aveste avuto i ge 

sto di pietà per im iremtamila 

comunardì fucilati per 0 

di Them spiazzando 
in val 

modo Mars. is (ja ncheggiate
r 

re!" dell'epoca?
 

*lorti senza recipe papale 

icomunardi. Morti scomunica 

ti, dannati. Morti che la clave 

operala ha farto suoi, mentre 

ta storia ufficiale continuà a ri- 

perete che Thuers «salvò la cl 

wiltà"”. 

Ma che se he farebbero, ® 

ben considerare, di un requiem 
fi 

i comu nardi, Di compagni 

fascisti Ognuno accia il pro- 

prio mestiere: il papa se ne sua 

1 Palazzo, e noi con i mostri 

‘teppisti’, vivi e. morti. Per 

questo appublo l'editrice Libri 

del No ha pubblicato due libri, 

“1a teppa all'assalto del ce 

jo; ed E IT". che posso- 

no ben dirsi due panoramiche 

sulle lotte dell'altro serie di ie- 

rì per sconfiggere la violenza 

che È necessaria allo Stato pet 

Di mamma ce n'è una sola 
che è necessaria Mo one dello 

e il movimento l’ha riscoperta tutta "eta ueppa è Gato di e 

tesi e di in pica pente di pa 

uoclanto 1 re Caciaii, per dna mento per la va © si sarà sicu: ro, CI lasciamo trasportare. 
pui ae dl 

settimana ci hanno l'atto vede ramente prodigata per ta rac Comunque il faro pia grave di sea n ch Da 

re e sentire la madre del fasci COMA di firme comro l'aborto; resta la strumenialirzazione
 Bei Ei REOr ic 

i combattere. il teppismao” 

per la sopravvivenza della: ch 

vikà, che, appunto perché ci 

viltà, sancisce differenze di 

classe. © sfruttamento. sua ventenne. 
quello che le compagne hanno che i compagni. che hanno in 

Non facciamo anche noi la dimenticato è il fatto che di mano l'informazione té pro 

viessa cosa; aprire Un CONleo di certi valori come la dignità ne prio il caso di dirlo). operano 

centomila persone Con lo att possiamo benissimo fate a me. su questi argomenti È ghi csem» 

grione “Le mamme dei compo» NO© che la mostra rabbia la gri- pi che ho ciro ne solo Una A ia % , 

eni" mi fa rabbrividire, come diamo e manifestiamo Contro prova. 
r MII Re la macchina 

Pi colpisce il fatto che queste chi ci vuole in silenzio. 
Travo invece che momenti di otografica di Tano D'Amico 

donne si vivono come "mami iva l'ondata di piettumo for- grande dolore € rabbia per la rr sequenze narrative di rale 

me di'' e che il loro privato di- mato famiglia nen ha rispar- morte del compagni siano stati efficacia € suggestività che si 

venta politico attraverso uno mato neanche Radio Onda affromati dal movimento Con ha l'impressione che la docu- 

"solo che i compagni del gior Rossa: durante una trasmissio» espressioni © manifestazioni mentazione foragrafica abbia 

nale Le hanno messo in risalto ne in seguito alle perquisizioni molto belle e spontanee, mi ri- la scioltezza di un eccellente 

come positivo. 
e arresti per il rapimento Moro ferisco alle centinaia di poesie filmato. 

Se queste donne 3 sono sen il compagno mentre faceva l'e anonime gettate sui luogo del- it libri, "La teppa"” e il 

tie colnvolte dalla MOTie de lenco degli arrestati, citando il l'amassinio o agli sittazioni com 7". che non dovrebbero 

compagni solo in quanto ha: nome di una nola compafo | volti dei compagni morti; bi: mancare nella biblioteca di chi 

dri, io cerco di capirlo, ma che ha detto che cra sala artesia sogna Inovare insieme quindi è unto protagonista delle lotte 

| compagni diano tanto rilievo = probabilmente perché in casa senza retorica la maniera più di questi anni, € ciò anche pet 

sì sentimenti materni mi sem. NOn avevano trovato il marlto giusto e vera di affroniare la TIAPpropriari di un paisato, 

bra la suesa cosa che fanno i {che poi era lui), Sempre Lotta sofferenza © il ricordo per chi che non può essere (come nok 

giornali e gli altri mezzi di in- Continua, il giorno dopo gli nona più vicino. luscianitò lo è il presente) quello della 

formazione allo scopo di re ANTeHi, pubblica i nomi dei lapidi scritte che inneggiano al gente di Palazzo, “Non do- 

legare ln donna al ruolo di compagni arresta mettendo l'onore di... chi ha bisogno è vrebbero mancare’: perché Il 

cade, moglie e sorcila di’. “Po, entesì le varie ciività di riempirsi la bocca e le dig PORGIziOnalei Percon la batta: 

Anche nelle itime #54 politiche in cui questi sono im Me dì corte parole retoriche e n glia per offrire bn a prezzi 

bilece di movimento si © data la peEnmir vicino al nome della chi della retorica e della pietà popolari è stata vinta finora 

parola ad alcune compagne in compagna prima cilata si legge nela un'ideologia. 
uo parzialmente dall'editrice 

quanto madri € parenti sirelle semplicemente “incinta”. Evi- Centi sticgelamenti così acri Libri. del No, I""77", con 

di compagni arrestati a fermati dentemente che una donna ticamente sbandierati non fan prezzo di copertina di 3,500 li- 

dopo le perquisizioni, forse per Venga colpita dalla repressione NO che rtespingercì indietro, re, può già consderari, dna 

contrapporre dolore a dolore non basta, per fare ancora più rinchiudenci ancora di più al- la ricchezza iconografica del 

(quello che lo stato ci aveva effetto e commmarione bisogna l'imerno delle mura: dei nostri prodotto, un primo risultato, 

sbandierato dopo il rapimento aggiungere un po' di dati ana» sentimenti € delle nostre cab. lenuto conto dei costi, Cosa 

Moro). —. 
grafici; moghe del tale, madre Le mamme dei compagii che purtroppo non sì può an 

Meme si puriava di aborto di figli bn tenera cià, incinta di che per la prima volta scendo cora ite de “La teppa” con 

4 Radio Donna le compagne quattro mesi etg. Perchè allora no th piazza lo fanno in nome prezzo di copertina di 5.000 lie 

che conducevano la traumizio  DESUnO ha detto che uno dei del loro ruolo, del loro essere ra. 
i 

  

ile sc ne 000 uselue dii frasi compagni arrestati aveva la vie geraLoTi di giovani compagni or 
ra 

allucinanti sulla moglie di Mo: ricella? 
Che rischiano la vila per le loro c Giona Ferrari, Libero Romuno 

ro affermando che queta don Con qualo fol voglio dire idee, forse quando queste don- Caterina Saccaro, Paulo Saconnes i 

na soffriva in silenzio e pet che noi come compagni dob- ME seminano 1 bisogno ch la tappa all'assalto dal Lia 

queto dimostrava dignità © biamo essere al di 10pra del instmdere per le strade per al- Cranaché e commenti sulla riva 

buom gusto amelve nei dalare, sentimenti o dei legami lumi: fermare la loro stessa vita c per furore primaria sari i cool 

iralasciando Îl fatto non certo Vari, ma questi troppo sposto rivendicare le loro idoe, qual Prefazione di Darlb Pagcina. 

iraacuratile che la dignilotà al. FUpprerentara delle groste coll» cosa SETA cambiato inche im —_ -—-- -- ma 

gnora Moro sari ii delle più iraddizioni dalle quali invece noi che non simno saltani si Tana D'Amico 

fervida sosterntitici del movi. | di sMuggpre O cercare di supera» loro figli 
Ro oo 
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Scienza e/o potere 
Quale ambiente per quale società? Nell'attuale società coi suoi rapporti di produzione 

non è possibile un ambiente diverso —— i 

da quello in cui ci è dato vivere e in cui ci toccherà morire per lo sfascio ecologico. 

  

  
Mont faafità, si € scritto u- 

nionimamente mei piornali in 
qecasiane della recente stiapu- 
ta sulla Firente-Bologna: Lo 
stesso procurasore della repub- 
blica ha dichiarato: “È eviden 
te che una retponcabilità politi- 
ca e morale sovrasta un fatto 
del genere”. Tutti d'accordo 
dunque: non è fatalità. Ma al- 
lora dobrebbe esserd chi fi 
sponde, paga di persona. Ma 
quando mai s'è visio qualcuno 
in Italia, capace di divorare an- 
tilopi o di provocate sciagure 
tipo Vajont, che paghi per 

qualonia? Le conseguente le 
abbiamo soito gli cechi: lo sta: 
to dell'ambiente, nel caso spe- 

elfico, è tale che basta mente 

per farci crollare addosso le 
montagne, cor prospettive 
sempre più fosche, dal momen- 
io che alle abituali minacce sta- 
mo decisi [sarebbe meglio dire: 

b decisa la nostra classe al po- 
tere) ad aggiungerne un'altra, 
quella rappresentata dalle cen- 
trali nucleari, dal trasporto del 
relativo materiale di combu- 
tibone, dell'impossibile spari 
rione delle scorie. 

A sentire i) 'Corrlere"", si di- 
nebbie che ciò accada per via dei 
fosti «nodi vumanisilci. Nostra 

difetto sirebbe di studiare I 
classici, che nulla sapevano, ov- 
vismente, dei pericoli mioriali 
che minacciano l'ambiente, € 
com eso l'uomo. Basterebbe 1n- 

somma qualche libro di fisica, 
di chimica, di sorse naturale, 

per metterdì nelle diiposizioni 
d'animo ideali per accogliere 
una politica sonlopica. 

0 *‘Conrrtiore’. ai sà, è piùra- 

liétà, e acocilà però ale andre 

lil. Una è questa: che non sap 
promo Dare i cum, be Dr Cape 

fenunmo immodianimente che 

‘“coserehbe meno prevenire he 
quiaciròfi, che riparare i danni, 

è ciiamarle tali”: Chuel che ci 

colite sonò dsi ragionieri È 
degli studiosi di sciense csmite: 

il resto verrà da 4e È 
Meno ottimista del "Corre 

re", "Le bionde" indica iL ri 

calto «he é a fondamento del 

dissesio ambieniale, Non c'è 
industriale, rileva il giornale 
parigino, che dinanri alla mi: 
naccii di un aggravamento dei 
costi dovuto alle mirerzature 

antinquinamento, non ribatta: 
“om cc la farei più, dovrei 
metterne sul lastrico diecimila o- 
perai. 

All'origine il profitto 

All'origine viené insomma 
indicato il profiso, e la sua pe 
tions, conoigipia soltanto, dal 
padrone; € se lui dice che le at- 
mezzarure antinquinamento lo 
cosiringerebbero, contro la «ua 
volontà, a licenziare dieci mila 
Operai, ce da crederglì. 

La sbaglio di Mr, Vendo 

Ricordnte Chapim in “Mon. 
sieur Verdoux""T "Se ummazzo 
uma persona, diteva, sono pu- 
nibile; se ne-ammazzo due, af 
chez è coni via. C'E perdun mi: 

mero, oltre Jl qralé non sono 
più punibile: altrimenti come si 
spiegherebbe l'apoteosi di tanti 
ponerali che hanno mandato al 
macello milioni di uomini?" 

Un ragionaniento che ha un 
uo lascino, ma. che è sostan= 
ziulmente sbagliato, Non è ll 
‘numero che cancella la puniti. 
lità del dellito: è la modiazione. 
Truman pote distruggere Hiro 
shima e Nagachki somplicemen. 
te per dare un ammonimento a 
Stalin. Questo perché? Perché 
fra Ioni ela strage c'era la media 
riune dell'ideologia, che induce 
va a credere che il comunimà 
fore barbarie, menire la civiltà 
u identificava col caplialivimo 
delle. descrare occoemali. E 
che onsa 1000, all'altare della 
civiltà, «ragi di cento, doccceh= 
tomila persone? Forve che oggi 
il eonsigliore di Caster per la 1 
curcrra, il polacco Urmzinaki, 
fui prospetta usa guerra nu 

cheare com la perdita "appena 
di trecmito-quattiponito milio- 
ni di persanc? Una bizsccala, 
ché in questo cano si realizza» 

rebbe l'unità del mondo al- 

l'ombra di Manbattan, come 
dire il paradiso in Terra. 

lu infinite mediazioni del pro- 
flito 

Chi hà più mediazioni del 

profitto? Non dipende da in se 
noi batti possiamo vivere, man- 
pare, vesir panni? Non sono 1 
produttori  di- profilto che 
*ianno lavoro”. imuorono ll 

mondo? Si, magari cosiruisco 
no le cos deite l'abbriche della 

morte, dove unò ta che novan- 
ia possibilità ma conio si busca 
uma mialattta inouratile, © co- 
munque vive meno della media 
Rarionale: mia non è put sem 
pre meglio lavorare in una fab- 
brica della morte, che non la 

worare del tutto? Tse primo ca- 
so la monte è possibile, proba- 
bile, macron certa: nel secondo 

carota destinamone è In galera, 
il manicomio, il suicidio, e ran- 

te altre cose peggiori delle ma- 
luttie incurabili. Chi dunque, 

r profitto, “dà lavoro”, # un 
memerito. Guai anche so- 

lo a minbeciarlo, ché in que 

so caso, anche senza saper 
lo, saremmo — oggettiva 
mene. — fanchegpiatori dei 
clandestini, © ci sentiremmo it 
grave colpa verso una società 
come la mostra, che, notoria- 
Mente, ho conosce altra vio- 

lora all'infuori di quella degli 
censori, 

Il presso dei diritti winani 

Perchè il Drasile divrogse 
gli indi dell'Amarionia col 
napalm? I Goatenala vi mac- 
chia di Li} arzavuini politici in 
ite mel lo Arpentinà si con- 
tano, dopo il colpo di Sizio, da 
#0 a 43 mila marti e circa dici 
inila prigionieri politici? Come 
potrebbe Carter, con tutto il 
ino fervore umanitario, far 
Croce per i diriiti umani, se 
il uo pare non ciporiasse le 
contraddizioni più sanguinose 
nel Sud America? 

in ltalia. in particolare, da 
dove ci «iene l'inflazione, se 
non dagli Stati Uniti! Forse 
che i sacrifici non li [acciamo 
per il Fondo Monetario Inter 
nazionale, di cui hanno l'ege 
monia Stati Uniti e Germania 
Federale? E la dinoccupazione 
donde viene, se non dalla ri- 
strutturazione in corso su scala 
internazionale, pestita in primo 
luogo dagli tati Uniti? 

Mon lo diciamo per lare w- 

na colpa al patst della libertà. 
Tutti quanti vorremmo cusere 
ancor più condimonati di 
quanto siamo, ancor più di 
sgrazioni © infelici, pur di toc- 
care il cuore delle grandi cor- 
porationi americane, e indurle 
a desseminare il nostro territo» 
rio di nutto ciù che vogliono, 
dalle centrali nucleari alle basi 
della MATO, pur che | nostri 
ragazzi abbiano finalmente la. 
varo, e possano sfuggire com 
alle insiche degli esirembiuni, che 
vorrebbero trasformarli in ri 
voluzionari. 

Imperativo categorico è che 
il sistema americano funzioni; 

se funziona, anche a costo di 
ulti Vietnam, ben vengano i 
Vietnam, . co il mapalm, e le 
bombe a frammentazione, ché 
se lui funziona, prima o pi fun» 
Dorneremo anche nol, 

Può scmbrare  selternevole 
dire queste cave, imnagari vi af 
Mvverte sarcasmo. In realtà wi 
trattà della mediazione, che 
consente a uso Stato lantcma- 
Lico come sl nostro, di asreg- 
Biard a vero Siaio capace di 
far funrionare pulito, dai reni, 
agli ospedali, all'ambiente, alle 
cubi, mestre. pon funziona 
mente, ca noi nor ficnaa near 

che per la ima che è perchè lo 
Stato non c'è più, divorato dal 
la banda di badi che di power 
na. La cotpa è solo cd esclmi: 
vamente della violenza inon 

quella del bold, naturalmente, 
ché«uetla non è violenza, ma 
bella vitpimui. 

Non ci fosse li veolcenia, « 

rmuolviorebbe lutto, 

L'utapla 
della morte 

Aecle mai pensato che cosa 
sono | presupposti di una so- 
cietà, di uno Stato imaticnl dal- 
le cruenti coniraddimoni espor- 

tate da Washington nell'Ame- 
rica del Sud? F Faccettazione 

di norme valide per tutti, le 
cosi dette regole del gioco. Ne 
gli Stati Uniti ci sono, è il pres 
zo ha dovuio peri 
fio un presidente la repub- 

blica. Essendo queste ne 

pole, si può anche pensare 
che si realizzi una politica am- 
bientale che — pur nei limiti 
del capitalismo che, ponendo il 
profitto al di sopra di tutto, 
mercilica uomo e natura — sia 

nccettobile. Ma da noi, dove 
non calitono neppure più le re- 
gole dell'onorata società, chi 
inni potrebbe gestire uma poll» 
ca ambientale? Uno Siato che 
non csiee? Ln cagnitalismo che 
depredi l'Ipalia per ineestine 

negli Stati forti? Gruppi ecolo- 
gici che non valono che la pro- 
pria specificità nulla possono 
venga un confronto anche vio- 
lento con le forze della distru- 
rione e della morte? 

Al tempo in cui si battaglia 
va per impedire li cosmrnuzione 
delle ccmirali nucteari a Mosa. 
lato, alcuni giovani furono ar- 
testati, proecmati, condannati. 
| piornali sericcero ch'erano 
tei beppe: non mi risulia — 
forse per insufficiente informa 
note = che dagli ccologi di 
praf@sbone via velbuià una 

imcmiila. seoa Leppiati, veri 
soennali, ven coologi sono co- 
loro che pontificano da una ri- 

ito dichiaratamente di sini 

ra come “Sapere”, <lsé anco 
fa non s'è fatta scrupolo di ri 
velatei se sia per le centrali nu 
clear o contro di cave 

Mueta è l'utogia: credere di 

VESTE 0 Ma ed, chini ct «ID 

possibile cambiare  qualema, 
pet rvalizzare la razionalità del 

visiuto ccolegito, è tot fever 
Bursi che questa società non 

poggia più su nulla che non sia 
menzogna, violenza, sopruso. 

Per l'altra: utopia (quella 
comrapposta alla morte) 0e- 

corre partire di qualcosa che 
sin resle, e non inesistente. 
Forse negli Stati Uniti è reali» 
sibco pensare A programmi cc0- 
logic conereti, a wna loro con- 
creta gestione. Ma da noi? Sa 
pale che cos ha obictiato il 
minisiro Vittorino Colombo, 
quando ll procuratore della re- 
pubblica ha pronunciato le pa 
role riportare, che cioè è evi 
dente che una responsabilità 
potizica e morale sovrasta la re- 
cente sciagura ferroviaria? Ha 
detto, nestualmente: “È una 
valutazione che ora è bene non 
allargare”. Mancava solo il ri- 
ferimento: al caso Moro, per» 
ché ito il sisrrenle della no- 
stra  quotidinanità diventasse 
percepibile con una eviden 
che i molti ancora «fugge. 

Come dunqise Fspondere al- 
ta domanda: quale ambiente 
per quale sochetà"*7 

Personalmente -non «edo, 
data l'attuale società, con | 
suoi rapporti. di produzione 
che inglobano le più tormento 
se contraddizioni esportate da. 
gli Stati Umti è dalle più forti 
nazioni curopee, un amblente 
diverso di quello im cui ci Cda. 
10 vivere, ein cui ci toccherà 

morire per lo sfascio ecologico 

seni l'utopia già l'abbiamo reg- 
lirrataà {appunto l'attuale so 
creta. conan ca ci conquiste» 
mo la morte, rato piu premia 

tura, quinto più collaborere 
fino part Importare i8f1n pollibca 

ambiconie ivlla bass del no 
siro imetenie Stato, Aluo 
satà H discorso sé mai rigucire 

  

  
mo nd avere nno Siato, uno 

Suo dive le regole del gioco 
valgano per mu. è le initurio 
i lunhioinna, ragione per cui, 
i Mio Madesto Avio, primi 
che fuolotti, © Denssarno ciiere 

Borintori- di un proscammi 
Elobale, che invesa tano la 
Micrà quanto la nana: on 

progrumma reale, al di frori 
dell'utopia dominante. 
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Policlinico. 
L’assoluzione dei compagni è 
il riconoscimento di un rapporto 
di forza di massa 

Spesso si è parlato del policlinico: sui giornali di regime sempre 
male, in-modo distorto e provocatorio; sul volantini, sul manife- 
sii, sui pochissimi aliri giornali conda voce dei lavormiori, dei lo- 
ro cblettivi, del loro bisogni, delle loro lotte, + du 

Questo articolo nooò è un racconto, non è un elenco di obiettivi, 
non è una commemorazione di lotte paxsate, ma un insieme di 
valuparioni che, partendo dall'esperienza dei lavormori del Poli- 
clinico, vuole essere un piccolo conuribuio per rutto il movimen= 
Eh, 

Tui conoscono la senicnza 
del Processone del Policlinico 
che vedeva ben 64 lavoratori 
alla sbarra perché colpevoli di 
Gsere opposizione di classe, € 
CIA Unità ri lato il 

sprizzava da ogni ri 
pio coniro l'aualarione piena 
di ben 59 lavorazoni e la con- 
danna di altri S a pochi mei 
(dagli 8 ad 1 con la condiziona 
le e la non menzione nel casel 
lario giudiziario). 

sono, quindi, riusciti ad impor- 
te per tutto il processo la tra- 
EA De loro FARE da 
processi ad accusatori di tut- 
to il marciime dell'aspedale, 
mostrando che non-etano | Lo- 
ro scioperi, assemblee, ambu- 
latori, tis, cortei, a dover 
essere giudicati, ma vue Le ru: 

berie, gli assassinii, gli intral- 
lazzi dei baroni, dell'ammini» 

strazione, dei sindacati, delle 
case farmaceutiche. 

E perfino la magistratura, 

sono riusciti a siruttare fino in 
fondo le contraddizioni del po- 
lere peer imporre no in una 

aula di tribunale le loro lpite. 
*imoramenile no, Le a 

no è balenato in mente ET 
ancora credere nel “"irionfo 
della giustizia” che purtr 
è soltanto ed unicamente 
padroni e dei loro servi 

Ed adire a tvite queste com 
derarioni questò procemo è on 
cestraplo per bui: 

Per quei compagni che pen: 
sano di poteri erigere a giumi- 
Zieri del movimento ignorando 
le sue necessità ed obiettivi; per 
quei venduti che, non capendo 
niente, seguono le direttive dei 

Resti per paura di icoprirsi il 
Di 
ber quei signori che credeva: 

no con la repressione di annul- 
lare quella che è patrimonio di 
vita di tutti | proletari: una 
rabbia lucida e eoaciente. via- 
lenta e razlonale. 

tion certo più buona 6 brava di 

SS 000 

I compagni che lottano. 

Quanti posti di lavoro rappresentano le 2480 giuliette dell'accordo 

tra sindacato e padrone pubblico? 

E come sorio curati i proletari nel Policlinico degli autonomi selvaggi? 

La 

x 
Lt 

i ita 

* <A, 
di " | 

La sentenza 
Daniele: 4 mesi e 10 giorni per oltraggio a P. Ufficiale; 

4 mesi per la manifestazione del LI/SLIVI9T4 
Francone: | mese per violenza privata; 
Tertaa: 2 mesi per violenza privata; , 
De Martis: 4 mesi per la manifestarione del 13/11/1974; 
Fat: 4 mesi e 10 giorni perla manifesiazione del LIYII/1974, 

Per gli altri 59: assolurione in fonmula pietià per più di 100 capi 

d'imputazione. 

Le richieste del Pm 
Daniele: tot, condanna 2 anni, 9 moti, 30 giorna + 350.000 Dre di niialia. 

per aver interrotto la degli ambulatori di Pediatrica, della 2 

Clialca Medica e dell'ami nto di microscopia dletronica:; 
per aver offeso l'onore ad il decorso del prof. Rumo con le seguenti 

frasi: «Sei n fascia servo dei padroni, merda, stronzo, ti facciamo en 
culo coil: 

pet aver, con più persone © con azioni esecutive di un mneedaimo dise- 
gno criminoso, invaso arbitrariamente Paula della 2 Clinica Medica per 
benervi... assemblos: 

per aver imbratiato di vernice le pareti e ia porta d'ingresò di Paio- 
logia permerate; 

per aver privato coriro Îl prof. Ascensi, offrendo il suo onore e presib 
glo, monetine da LO Ere; - 

per aver invaso il salone del comitato direttivo per farci un nido; 

per aver usato violenza consisinia in un'azione di respingimento bri come 

frandi del vice questore Vitale.e di altri Ps; 

    
per aver bloccato con calene di n beep de Cor, 

provoziio lesioni a tre lavorattiti 
Da sore Pa manifestazione sediziona im cui si urlava: n Vitale 

«alienci Boopo bola: Crumiria: À | 

per aver invaso l'aula della 2 Clinica chirurgica e della 2 Clinica Medica 

pet fnrci aviembloe forrando una fineittà ele porte di ingresco; 
per aver offto Ascenil od lavato il suo istituto; 

per aver imbraitato le pareti coò vernici: 

per aver ollesò l'osore ad il prenigio del monco ori carcere di Rcbibbia 
Pagano, dicendo: «Siae dl boia e di cul, # contro 1, quesso lo farò 

i come si 
CARE elia Re ai a 12/12/1973, com- 
marttondo il itato di retittenza di lexione di oltraggio, offendendo l'onort 
ed il prestigio, di due Pi, dicendo: «Poliziotti aisamnini. ignoranti, noî 

Grazlella: ini. ccndunna 1 anni, 3 mei. 20 pori + 250.000) Line i mita 

Frasconi: tot. condanna 1 anno, S mesi, 15 giorni + 200.000 lire di multa 
Dtiavlo: tot. condanna | anno, 3 mesi, 18 giorni + 180.000 lire di alta 
Luciano: t6t. condanna | anno, 1 meal; 15 giorni. + 180.500 mila di 
malta 
Mimmo: Lot. condanna È anno + 150.000 mila di multa 

Antondo: tot. cosdanna 10 mesi 
tn più a Graziella viene attribuita la sua partecipazione, insieme al comi- 

pagno Brano Papale, alla manifestazione del 1541976. (Per questo sonò 
lagitanti dal Luglio scono! 8) 

Agsolva, pol, 16 mamme per non aver commesso il reato dell’ 
Hone del del comitato direttivo e regala dai 6 mesi ai 3 mani di re 
chaslone al resto degli impuiati (4111) colpevoli di aver fatto scioperi, 
nivermblee, cortei, od addiriiurà “reso leiecyibile e scardinato. il saliscen» 

«di inferiore della porta di sicurezza della 2 CEnica Medica"ETIII 

  quella che regila anni di galera 
a cmtinaia di proletari, ha do- 
vulo renderti conto che la loua 
di classe non poteva essere pro» 
cessata. Naturalmente per loro 
non è stata una crisi di cosmien= 
rà, piuttosto è stata schiaccian- 
te l'evidenza dei fatti: la mone 
îatura orchesiratà dal giudice 
Buogòo e poi poraia misera 
mente avanti dal Pm Dell'Orco 
dopo: le denunce che i vari de- 
linquenti dell'ospedale avevano 
fatto contro i lavoratori, è 
crollata. 

Mon avevano una prova, 
non potevano condannare la 
glusserra di tutti gli obiagivi Fonedella lotta. 
che si erano portati avanti, non 
avevano i diritto di giudicare in L'accordo sindacale 
nome del popolo per una giu- 
stiria che è solamente del pote- 

E nonostante le arpomenta- 
zioni terribilmente assurde del 

Pm che, voleva far credere che 
sindacati ed i partiti di “*sini- 
stra" si erano vempre interes 

sati a titti i problemi dell'ospe- 
dale. è che, dono le “provoca. 
tare ed unopiltiche richieste 
del collettivo Policlinico che 
sfocia vano in lotte altrettanto tirare la gente che dovrebbe 
illusorie", avevano risolto... fare gli ntraordinari questo 
tutto in modo magnifico?! imbato, 
E nonostante il suo tentativo Vol chi siete? quali altre 

di stravolgere queste lotte e l'i- fabbriche saranno presenti? 
deotogia dell'Autonomia Ope- opernio Alfa: Prima di tutto 
rala quale "organizzazione nò- diciamo che gli operai che 
tewalmente dedita alla violenza in prima persona si mobilf- 
ed alla distruzione di for- lano. contro  quest'accordo 
ma democratica"... È wicito sono gli operai dell'Unidal 
chiaro come il sole che que che hanno vissuto sulla pro- 
u'ennesimo servo del potere fra pelle l'accordo del sin- 
voleva condannare le loro idee dacato: pol ci sono gli ope 
© la loro capacità di organiz rai della Fargas i quali da 

cali invece di 

domanda: Voi domani matti 
na «i presentate al cancelli 
dell'Alfa per non fare en 

TATs autonomamente como 0- tempo sono stati licenziati 
gni soppruso, ogni annienta non solo dal padrone ma 
meno, inche dal sindacnto: inoltre 

{)uesio processo è stia una ci sono | disoccupati che 
vittoria? Qquotidiznamenie nipellano 

Sicuramente sl, perchè con 
un clima politico come pube 
accuale, dove la. morte di Horo 
ha conchio, dn modo Loi: 

menie l'umzipnale al xistorma, 
tutle le ridicole messinscene dei 

partiti che dal primo giorno 
del suo rapimento avevano in- 
travisio in cesso un ctimo moti 
vo-in più per criminalicrare la 
letra ci clave, alcuni lavorato 
rì, forti della loro cosenza, 

chele promese del sinduca» 
Lo al trasformino in lavora: 
ci sono stati vudenti tra | 
quali quelli del Correnti; ci 

bono insomma ile quelle 
situarioni che sì riconosco» 
no nell'arca dell'autono: 
mia. Ha dato anthe l'ade 
tone il ccordinamento de- 
pl operai di Lo della rona 
Ritorno ad Aste, cioé Sa: 

feto ece., i quali anche lo- 

Kell'intervisia che segue viene descriito, dai 
compagni dell'Alfa e dell'Umidal, il clima ine 
terno alla Fabbrica al momento dell'inizio della 
lotta: ci sernbra motto ville per comprendere le 
difficoltà e le contraddirioni che l'iniziativa au- 
tonoma operaia ha inconirato nell'onpanizza. 

Subito dopo la firma del contratto Alfa, ia 
re. direzione chiede 16 1abati di lavoro siraordina- 

rio per 2.300 operai. Le organizrazioni sinda- 
funciare un "no" secco come 

nel cao FIAT, lasciano capire la propria 
disponibilità a rimboccarsi le maniche. 

All’ Alfa. Le difficoltà 
dell’organizzazione autonoma operaia 
di fronte all’iniziativa capitalistica 

In sede di trattativa per gli straordinari, Cor- 
tesi aggiunge la richiesta di una produzione 
supplementare dello stesso modello di vetture 
per 20 unità al giorno. 

L'accordo raggiunto il 14 aprile Habilisce of- 
lo sabati di lavoro a partire dal 22 aprile, da 
pre rid secondo momento (da settembre 

a dicem CEN Cora persarivi € aumento 

della cadenza della fi ine, di moniaggio della 
Giulietta da 260 a IS) vettore al giorno con Il 

altre lines. 

ro si Pa picche na 

mattina a tare: la 
Carlo Erba, la Siemens, la 
Marelli, la Sip. 
Comunque volevo preci 

sare tinta cosa: il rifiuto di 
questo accordo non è parti 
to da situazioni esterne ma 
dagli operai interni. Cioé 
durame le assemblee che i 
sindacali sofa stati costretti 
a fare, all'interno dell'Alfa, 

del reparti in particolare, | 
delegati erano sottoposti ad 
un processo comtinuo da 
parte degli operai, cui 
#0n0 stati costretti indire 
queste nisembles in alcuni 
Teparti. In quei i in 
Gil #l è riliscito ad imporre 
l'insemblea il sindacato è 
sitio messo in minoranza; 
gli unici che sostenevano 
Questa cosa crano quelli 
del Pei i quali si sono fatti 
carico della necessità di ac- 
ceitare | sacrifici, di salvare 
la fabbrica dalla crisi ecc. 

(Chiaramente motti ope- 
fai ù pressaleranno anche 
perché i capi in questi gior- 
ni, mentire vanno s prendo 
tel poni di chi va a lavora- 
te, fanno anche una tima» 

  

domandy 

passaggio a questa produrione di lavoratori di 

In tal modo si produranno 2.480 2ut0 în più 
rupetto alle 17.500 già previste da qui a luglio 
(980 degli £ sabati e 1360 con l'aumento della 

cla chiara: “ie iu boo viene 
a lavorare devi portare la 
giustificazione"; mentre 
Questo è falso perché, il sin- 
dazio ha dovuto ammi» 
terlò nelle assemblee, la 

partecipazione allo straordi- 
nario del sabato non è ob- 
bligatoria per cui chi voleva 
venire, veniva, 

domanda: c'è una certa diffi 
coltà tra gli operzi in una 
situazione in cui, il ricatto 
della busta pagn si fa sem- 
pre più stretto? 

operaio Alfa: certo, Una parte 
degli operai ha rifiutato 
Questo nocordo com la moti- 
vazione che derivava so- 
stanzialmente da motivi e- 
conomici *al limine io ven 
go però voglio essere paga- 
to con gli straordinari, non 
che vengo a lavorare prati. 
camente gratis, e questa 
piornata me la fard quando 
va bene alla direzione” 

È ché la sinistra 
sindacale che è il cavallo di 
troia di questo accordo, © 
c'é tutto il consiglio di fab. 

brica che si fa carico delle 
difficoltà della direzione: 

aperzio Alfa: Non é vero che 

siamo soli comira tutti per- 
chè nelle assemblee il rifiu- 
to, anche con motivazioni 
varie, veniva da quasi tutti 
gli operai, 

Il fatto stesso che nei re- 
pianti dopo l'accordo | sin- 
dacalisti sono stati sottopo- 
mi ad un mertellamento 
continuò, Il fato stesso che 
all'interno dell'assermbleag. 
gio pli ni hanno fatto 
un'ora iciopero contro 
l'acsordo, il fatto che sono 

nati cosmneti a comvocare le 
vuol dire che 

” ompagno del 
l'Alfa prima è stato suffi- 
clentemente esauriente sui 
meccanismi dell'accordo 
che si vedranno all'Alfa 
Romeo. 

Per quanto concerne l'ae- 
cordo stesso debbo dire 
che, in quanto operàio del. 
l'Unidal, mi riguarda diret- 
tamente In quanto ‘sube 
rante”, in quanto operaio 
che è itato ascluso dall'ac- 
cordo nasurdo che è stito 
firmato dal sindacato anche 
all'Unidali il nodo politico 
che congiunge le due così è 
di fatto che l'accordo sigla- 
to all'Alfa prevede anche 
400 *esuberanil'* dell'Uni: 
dal che saranno mobifitari 
(il famoso piano di mobili» 
ti regionale) ad Arese, 

Ma il-consglio di fabbri. 
ca in camblo del sabati of- 
ferti, non ha ottenuto che | 
400. dell'Unidal vengano 
iigainti a no? 

operalo Unidal: si gma non si 

sa fino a che punto sl possa 
pesate di ottenere. Il pro» 
tema è che il turnover non 

© ninnovato da parecchi an: 
ri 

operalo Alfa: questa com qui 
delle atunnoni a giugno 
non e vera perchè è subor- 
dinata a una verifica che a 

operato Unidal: 

giugno ci sarà se | piani che 
hanno “stabilito loro cane 

dranno avantio no, 
AL'Unidal 

c'era in piedi una lotta che 
tra anti-sindacale, - contro 
turmtio ciò che il-sindacato a- 
veva portalo avanti all'Uni- 
dal; ed'è chiaro che i conte 
nusi di questa lotta si &spri- 
mevano coniro ia mobilità 

azione Li vesti Ge anni inarione che 
pres da va fabbrica © 
tbaituti in un-alura a disca- 

eravamo dari  all'Unidal 
vanno contro questo tipo di 
GazIOone per cui co 
gliere questo nodo dell'ac- 
cordo Alfa i sottolineo il 
fatto che l'unica possibilità 
che | revisionisti hanno, sim 
dicati in tesa, di dimosira- 
re che la mobilità è una co- 
A pratica ce l'hanno np 
punto con questo accordo 
all'Alfa; e bisogna discutere 
sul fatto se i com che 
andranno all'Alfa hanno u- 
na prospettiva, imserne agli 
stesi compagni dell'Alfa, 
perchè rutto sommato la ri- 
strutturazione all'Urital è 
parta come sta partendo 
ops all'Alfa: è pertità 5 af 
mi fa con ln mobilità selvag- 
più ta reparto a reparto, 
con F'incenvivazione aulla 
campagna pasquale e naia- 
Kria, est. Dove si vole an 
dare a parare con questo 
accordo all'Alfa è molto 
chiato a tutti: gli straordi- 
nari all'Alfa erano già una 
usa atsodata, circa 

300/600 tutti i sa 
bati all'Alfa fanno straordi- 
nari già da anni. Il proble 
mi non è tanto quello dello 
SMracrdinario quanto quello 
di andare avanti in un pro 
Eramma di ristrutturanone 
che vede vin numero di ope 
rai Alfa che deve “satiare”” 
A (Ulti i costi nel program 
ma del sindacato. na 
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Piombino. 

Un'isola 

controllata dal Pci. Ma 

Cresce il rifiuto 

e l’assenteismo operaio 

«lUna città con i polmoni ro- 
si dalla polvere nera, avvelena 
ta dalle esalazioni pestifere, re- 
spinta in un mare putrido di 
catrame. e benzolo perché sono 
stati venduti ai padroni delle 
ciminiere anche gli ultimi metri 
del suo respirowi i parte la re- 
torica, questa immagine che 

prendiano in pressito da Piero 
Binnconi {uno dei pochi 0 
sai, dell'italsider, che abbia 
scritto direttamente um porro 
della storia di classe operaia: 
«ll, movimento operaio a 
Piombino, La Nuova Italia, 

Firenze, 1970) ha il pregio di 
dire in due parole che cos'é 
Piombino. 
Piombino è una cituà-fabbri- 

ca: 3 grosse fabbriche metal. 
meccaniche (le Accalene - ex 
Tralsider, oggi metà statale è 
mesà di Agnelli - la Dalmine, 
la hlagona d'Italia), una rete 
fitta di piccole imprese d'ap- 
palto, una presenza massiccia 
di classe operaia, un Pci che si 
prende quasi il 70% dei voti, 
una lunga storia di lotta di 
classe alle spalle. 

Qualche premessa è necessa» 
tia, perche abbiamo avuto 
spesso modo di consatare l'i 
dea compbetamente falia che | 
compagni di altre città si fanno 

di questa situazione (e, eviden- 
temente, su situazioni simili al- 
îla nostra). 

Piombino non è all'avan 
guardia nella lotta di clusse: 
questa è la prima realtà da 
rilevare, a meno che mon si ré- 
fruit sulticiente voiare im massa 
Pci e scioperare tutti per il con- 
tratto. 

Piombino è una cliùà «com: 

servatrice», ed é tale non per- 
ché difenda tout coun le «u 
sanre dei padroni», ma piuilo= 
so quelle di una classe operzla 
che affonda il proprio orgoglio 
nor nell'essere dave, non nel 
proprio quotidiano antagoni» 

mo ma nell'essere forza lavo 
ro nei folle io dello 
sfruttamento, purché ben pa- 
gala. 

E i i hanno sempre 
Diani ene le classe rala 

di Piombino: il reddito è tra i 
pei alti d'Italia, abbiamo bene. 
ficiato della politica dell'indu- 
stria di stato (interi villaggi con 

cite i basso riscatto, le stesse 
case che a Roma sono abitate 
dalla media borghesia), di una 
stabilità inflessibile nel numero 
degli abitanti, praticamente 
dell'assenza di ogni fenomeno 
significativo di disoccuparione 

Calabria. L’operaio 
della piccola fabbrica non ha 

reciso il rapporto 

con il suo passato contadino 
Tutte le organizzazioni poll- 

tiche hanno cercato, più o me- 
no in cattiva fede, di incidere 
nella situazione calabrese, Fal. 
lendo ‘immancabilmente. nel: 
l'arco di poche stagioni; e non 
per incapacità o per mancanza 
di merzi logimicl cd organizza 
tivi, quanto per l'impossitilità 
di un coinvolgimento dunanuroa 
della gente di Calabria. Le sia- 
tistiche, la sociologia, gli studi 
giorici riescono solo ln parte a 
fornire un quadro reale della 
situarione, mal però vanno al 
fondo dei problemi, mai ne- 
scono ad individuare, razional- 

mente, le cause dei fenomeni. 
Questa terra, alla luce di un 

mame puramente cconomico, 
dovrebbe cere la sede ideale 
di un permanente stato di com- 
Nitto sociale tra la popolazione 
ed il governo centrale: 17.000 
forestali. licenziati, 2.000 ope 
rai della Sir in cassa integrazio. 
ne ormai da molti mesi, analo- 
ga situazione alla Liquichimica 
di Saline J. (RC) è del settore 
tessile.da Praia a Mare a Ca: 

serovillari, Le uniche concen- 
trazioni industriali che, per o» 

ra, garanziscono un reddito 0» 

peraio sono la Nuova Pignone 
di Vibo Vea i MICRA 

Pertuso ratone, 
n jo C. e la centrale 

omino, (uesa sli 

ivarione cconomica avrebbe m- 

vuto, in qualsiavi parte d'lta- 

lia, dello immediate risposte di 

fotia: ma qui tutto rimane nel- 

l'ambito della passeggiate sin- 

dacali, del resto con scarsa 
partecipazione dei diretti inte 
ressati, o nelle esplosioni di 
lotia con occupazioni di tratti 
autostradali (vedi gli operai 
tessili dell'Andreac) o ferrovie. 

ri (occupazione della stazione 
di Lamezia T.C, attunia dagli 
operai Sir) per poi rientrare 
nella: apatia più assoluta, E 
mentre | problemi si accavalla- 
no, si sovrappongono, si tirano 
fuòri dal cappello magico della 
sociologia lla scarsa sindacalir- 
razione, il senso di responsabi- 
lità democratico, il dlienteli» 
smo, la mafia, il ristagno cul. 
turale, l'esercito di mnserca della 
forza-lavoro. Si È beniaii a 11m» 
letitrare: di sono butti i mali, 

*Mmanca luito il nessano, si ha 
bisogno di tutto, E nel mare 
del “iuto”* l'attività dei com- 
pagni viene assorbita, travata 
ed alfogata dai modelli d'im» 
portazione, dagli stercotopi 
compòoriamentali che | mass 
media del regime edi fogliacci: 
tosclenza-critica-di-sinlstra 
conrabbundaino cone cemble: 
DREI del Movimento 

Hasergnarzione 
è mirpimalità, 

Cerchiamo di capino qualoor 
sa te vogliamo dare delle gambe 
per marciare ad una iniziativa 
rg Parlando della n 

sò in Calabia, si affionta il 

Tutti parlavano di Moro, intanto... 

Mentre il movimento monopolizza la ribalta metropolitana 

nella provincia industriale e nel mezzogiorno, 

l’antagonismo al patto sociale cerca faticosamente strade originali 

(proprio prchè, dati gli alti sa- 
lari, donne e giovani non han- 
no mal premuto sul mercato 
del lavoro: le prime «dovevano 
essere» casalinghe, | secondi 
poterano benissimo studiare, e 
du si l'ostilità operala nd o- 
gni lotta studentesca che fosse 
critica radicale della scuola e 
della «aqualificarionen), 

Fiombino è ormai da un 
palo di decenni un'isola avulsa 
dal conoreto sconiro di classe. 
Una città in cui la delega al Pci 
è diventata un dogma material 
mente concreto; una culla non 
della lotta di ciasse, bensi del- 
l'aristocrazia operaia e del pic- 
ciamo, 

Lo studio attento della for- 
mazione della composizione 
sociale e politica di Piombino 
darebbe un contributo notevole 
alla comprensione di quel fe- 
nomeno materiale che noi, con 
l'espressione ideologica, chia- 
miamo «revisionismo. 

Eppure, anche qui, negli ul- 
timi da anni, ci è aperto un fe- 

nomeno originale di inerinaura 

della credibilità dell'apparato 
di Peiindacato. Una incrina» 
tura che è ben lontana da pren- 
dere mipetti organizzativi tali 
da permettere il sorgere di 
un'alternativa di davse alia € 

reale, ma che già nei suo livello 

embrionale dimostra la separa» 
zione di alcuni setiori di fab- 
brica dal sindacato è dal Pa. 

La riduzione della credibilità 

politica della linea di Pei-sin- 
dacati è un dato acquisibile a 
vista d'occhio, basta guardare 

all'adesione al cortei sindacali 

degli ultimi dwe anni che è di- 
ventata  paretica (nonostante 
che n scioperare siano ancora 
Euati}. 

La reazione operaia passa, 
ora, attraverso la sfiducia, 

o scoragpiamento, la rasse 

azione, Non sappiamo se 

Di percorso in grado 
diri ficarai in una crescila 

tiva di nutorgan ne 
edi resistenza. Certo è che nol, 
come gli altri compagni che in 

questi 10 anni sì sono mossi a 

sinistra del Pei, non diamo al- 

dun contributo perchè questa 

Ct potè pori o dalo non : 
alla cattiva oa 

» Moe 

La nostra impotenza e la no- 

stra disgregazione, hanno delle 
profonde radici materiali e nes» 
suna semplice sanatoria è in 

grado di trasformare la situa 
zione. Quello che ci occorre è 
una discusstone profonda su 
quello che è realmente e com 
eretamente la classe operaia 
della prande industria fuori da 
ogni forzatura ideologica, da 
ogni rappresentazione \dilliaca, 
e di quale ruolo «petti ai nuclei 
di militanti. rivoluzionari © 
non fuori, ancora, da ogni è 
locubranone astratta, da ogni 

progetto confezionato a tavoli. 
no. Inianio SE 
uò partire reglurarione 

di quanto eilettivamente avvle. 
me. 

E pensiamo che poma ner- 
vire anche a chi, come l'avto- 
nomia romana, ha costruito il 
proprio spessore di classe in u- 
na composizione proletaria e- 
stranea alla grande fabbrica 
ma che, nonostante ciò, deve 
fare i conri con questi settom d- 
perai. Vi mandiamo la cronaca 
delle reazioni all'ultimo accor- 
do del gruppo Iralsider. Se | 
compagni pensano che questo 
tipo: di comunicazione possa 
servire, ne potranno seguire al- 
tre, 

à marzo si firma l'accordo 
MICI del pruppo Italzi- 

Lal 

I delegati arrivano nei repar- 
ti con le fotocopie dell'anticolo 
de l'Unità; le «grosse conqui- 
ste», come le chiamano loro, 
tono una miseria: 12 mila lire 
di aumento scaglionato (1 mila 
subito, le altre dal 15979), 84 
mila lire in più (54 mila sul 
premio di produrione e 30 mila 
di wna tantum) per Il resto 
niente. 

Gli operai sono delusi, pen 
sano che questo bidone gli è 
costato 200 mila line di sctope- 
ri det i Ò 
rete dei delegati fanno polvero: 
nei «Compagni, dato il mo- 
mento tragico che attraversa la 
nazione, cic. ctt.»: I discorsi di 
fito che conosciamo bene, 

Gli opersi, comunque, si 
fanno | conti in tasca © pensa- 
no che queste 7 mila lire com- 

sano in qualche modo il 
‘urto continuo dell'inflazione, 

AAA vanno in oi 
pi un quarto ic 

EO0 sul turno di 2.000). Quelli 

del CdF urlano nei microfoni: 
così fan sempre, più bidom ti 
rano alla classe operaia, più 
urlano di vittorie, più le spara- 

no grosse. «Compagni, abbia- 
mo battuto l'ostinata resisten- 

za dei i: de 7 mila Hire 
iubito in busta paga sono un 
groiso successo, e nei prossimo 

anno altre 5 mila, c por compa: 
gni il colpo growo sono È 
#4 mila line. Siamo stati forti, 

compagni, la Fim non si pie 
a, Poi ll rito della votazione: 

Fai astengono, 6 votano cor 
tro, il resto a favore. Quelli 
dell'esecutivo si sentono soddi- 
ifatti, hanno «vinto» ancora. 

Qualche giorno dopo viene 
ritirata la busta paga e qui la 
borpresa: non ci sono le 7 mila 
lire! (Gli operai tormano al la- 
voro incarzati, convinti che il 
padrone non rispetti il contrat- 
to, pronti a dare una risposta a 

chi gli nega anche questa mini- 
ma conquista. Sul reparti c'è 
discussione, si confrontano le 
buste-paga, non può trattarsi 
di errore: le 7 mila lire manca: 
no a tutti, Discutono col dele- 

to, leggono le fotocopie del- 
‘Unità ancora appese: «Pa- 

droni ladrilw», 

| delegati si rival 
secutivo, e qui il colpo di sce- 
ha; «Come = E] enio- 

no dire - Si gati 7 mila li- 
re secche in busta paga! Non 
c'é messon furto, &vete capito 

male: 7 mila al mese per IZ 
mesi fanno B4 mila Fire, che è 

la cifra che riscuoserete a Par 
squa del prossimo anno». 

I delegati sbiancano. Nei re- 
mi c'è disorientamento, rab- 

ià, casino. La pe legge le 
fotocopie dell'Unità e tira bat- 
tute pesanti. Non gli è bastato 
il bidone, «i hanno voluto 
prendere anche per il culo: 
uesto è il commento unanime. 

Il malumore é generale. 

Vengono convocate nisem- 

blee reparti. 1 delegati si 
autocriticano: «siamo stati ma» 
le informati, avevamo frainie- 
so, dovete tevenrcie, 1 quadri 
del Fei nescono ad egemonmir- 
zare la discussione, a impedire 
che trovino credito proposte t- 
po il rifiuto dell'accordo, il 
rispetto di almeno quanio lui 
tima assembica aveva votalo. 
«Dovete trastarci più da adulti, 
la classe operaia è cosciente, sa 
che questo è un momento diffi- 
«ile, sa che deve fare sacrificio: 
dicono | quadri del Pei. 

Gli altri stanno zitti, abbat= 
voti: 200 mila lire attwali butta» 
te in scioperi per BA mila lire a 
Pasqua 1979! 

Non è successo niente, nes- 
suna reazione evidente: la fur- 
bizia sindacale l'ha fatta fran 
ca, ancora, sull'intelligenza 
della classe, Per ora, 

all'e- 

febui degli ifffici di colloca. 
mento, Sono questi degli sane 
zoni enormi, con interminabili 
liste di nomi attaccati alle pare- 
©, li qui spari vuoti sono vira- 
cemente coloriti con | manife- 
sti del ministero della difesa e 
degli Interni che raccomandano 
l'asunzione — con premio — 
nella P,5, 0 nei C.C, 

Un controllo diretto delle li- 
ste è imposalbile, anche se si 
viene n conoscenza di iscritti in 
fù comuni, di qualifiche 
Uatrane” di o ché frequern- 
ta corsì di addestramento pro- 
fessionale perché gli è mato 
finesò un posio di lavora. 

soluzione del problema-red» 
diro viene quindi assunto come 
impegno individuale, con clien- 
tele e mafia, Il diritto a un red- 
divo, Ml dirino alla vita, diventa 
una palestra di arrivismo indi- 
viduale e sociale. Tale siivario. 
the cerca, di riflemo, il presup= 
Posto su cui poggia l'aravica 
“’rauepnarione’, fatta di in- 

dolenra e di marginalità. Tutto 
querio giuiifica, in partie, l'e- 
smranatà dell'operaio calabrese 
rispetto al mondo della fabbri- 
“a; in parte, vanto ricercate al- 
ire cause. Gli operai Sir sono 
cx brnccianti, manovali, sui 
denti, emigrati, tutti comunque 
con una tradizione di piccoli 
comuni, con un campicello 
issolutamente insufficiente di 
per st, ma che può rendersi 
molto utile mella ecomomin di 
una famiglia raii, È per 
ipuesto mottma did l'operaio Sir 
accotia di subire la cassa inte- 
grazione; è per questo che, mi: 
naccaalo smanieiamenio 
della faltrica, occupa i binari 
della f'orrovia, si soonira con la 
polizia, Ma è l'esplosione di un 
giorno, l'indomani biscgna 
penare di già a sosituire la 
fonte di noddito minaccata. La 
miseria, l'incerteria quoildiana 

sono la “normalità”, ed ln 
questo humus crescono è si ivi 
luppano i racket mafiosi delle 
“amicizie” politiche, del nepo- 

peculazioni. risma, delle 5 

Mafia e potere 

A questo proposito si Intro- 
duce un capitolo davvero mol. 
to vasto, Ai primi di marzo 30 
no state emesse le ultime co- 
municazion giudiziarie, per 4 
ver modificato — per interesse 
privato — la variante al Piano 
regolatore di Caranzaro, com- 
tro il sindaco di allora, più 7 
De, 2 Psi, 3 Pri, 1 Psdi. Allo 
scempio delle speculazioni edi- 
lizie lungo le coste e nelle città, 
si affiancano gli sciacalli sulla 
miseria altru (promettendo 
pasti di lavoro futuri in cam 
pizia di lire | centinaia di n 

iaia di lire presenti), e sulla 
salure della pente, ll compleno 

sanitario degli Cipedali Riuniti 
di Reggio Calabria rivulta doci. 
Jamente inferiore mella qualinà 
dei servizi alle varie cliniche 
private della cità, mentre a 
Catanzaro è in comruzione uti 
policlinico privato dotavo di pi- 
scina e siuna per anziani da- 
narosi, il cui personale specia» 
lizzato È stato nssunto ln città 
del Settentrlone, il personale 
amministrativo è direttamente 
legato 41 medici-palazzinati che 
lo finanziano, ed © personale 
paramedico sottratto all'Ospe 
dale regionale. 

L'insostenibilità «di tale si- 
trazione porto all'atendione © 
variazione dei mezzi di control 
lo politico e rociule. Lo Stato 
cerca di sogliursi, più 0 meno 
diremamente, c tramite i partiti 
“di powermno"", al vani centi di 
potere locale, non rinuncian. 
do ad orchestrare grandi parate 
delle tiitunoni, come M 16 a- 
prile a Gioiosa Jonica dare, 
partendo dalla lotto alla mafia, 

stno arrivati ad una manifesta- 

jone contro il “terrorismo”. 
qui in Calabria, a 5. Giovan 

mi in Fiore, che ormai da due 
anni si rr la prima ammini- 
strazione Per, i compro 
messo storico formale il cui 
obmpilo sostanziale È quello di 

temere a freno gli operai fore 
stali della Sila. Gli esprimenti 
politici vengono affiancati da 
iniziative ché, percorrendo vie 

marginali del ciclo produttivo 
capitalistico, tendono al recu- 
pero delle cariche, delle censio- 
ni sociali, nella pestione diretta 

del sindacati, tesi ad assumere 
in st la partecipazione proleta- 
ria al controllo sociale. 

Solo così possono infatti de- 
finirsi le antivirà peste dalle 
cooperative agricole, artigiana- 
li, culturali, che altro non sono 

che la rivalutazione istituziona: 
le della prassi bandinesca di 
tlruttamento del lavoro giora» 

mile, del lavoro femminile, del 
proletariato marginale, 

Stiematiche sono le cospe- 
rative di donne, tutte-tese, sot- 
to il manto progressista dell'e- 
mancipazione nel lavoro, a ri- 
premiere le fila della tradizio- 
ne, del controllo, della perpe 
tuazione dei ruoli: a Longo- 
bucco e S. Giovanni in Fiore in 

provineia di Cosenza, a Dina: 
mi è Maida in provincia di Cu 
lanzaro, & Placanica a bell 
cuccà e Gioia Tauro in provin» 
cia di Reggio Calabria, le coo- 
pierative femminili sorgono nel 
rispetto della “continmdità”*, 
cooperative di ricamo, di cuck 
to, di lavoro n maglia: tnentre, 
itel mondo contadino, rinasce e 
indva nuovo sviluppo il movi 
mento di occuparione delle ter= 
fe, cof a capo «mdao e giunte 
comunali "Hdi migra”. 

La repressione 

Î pari passo procede îl ten- 

tuivo, se non di criminalizra- 
rione aperta, quantomeno di i- 
solamento, di sospetto, di con- 
trollo comante sia del "profeta. 
riato giovanile” sia degli ‘in 
tellettvali". Roda, rettore del- 
l'Università calabrese, uomo di 
fiducia sia del Pci che della Dc, 
in collaborazione con la DI- 
GOS e la magistratura, si occu- 
pa personalmente di accompa- 
gnare le "forse dell'ordine” 
per l'Ateneo cosentino e di se- 
gnalare gli studenti ed i docenti 
“sospetti”. 

L'azione direttà del contral- 
lo poliziesco viene contempo: 
rancamente sancita liendo 
la Calabria come luogo di sog- 
giorno obbligato per confinati 
politici, «e tali provvedimenti 
sono già in atto da molto tem- 
po, anche se sinora come misy- 
fe verso singoli compagni. 

Il monito severo dovrebbe 
venire dalle nuove supercaroe 
ri, la cui costrurione è già in 
fase avanzata. 

Da questa veloce sintei 1ra- 
spalono le difficoltà cd i pro- 
blemi, anche solo tecnici, che 
iperrettamo la presenza e l’ini- 
nativa dé compagni in mille 
rivoli, eitesa e ramificaia al- 
l'interno del vari posti di-laro- 
ro, nel sociale e nelle lotte, ma 
decisamente insufficiente ed in- 
capace di ricucire questa tela. 
Compito immediato è ripren- 
dere le fila, i collegamenti, dar- 
si un telalo capace di razco- 
gliere © sintetizzare in un pro- 
gramma politico complessivo 
ferapinie cdi comportiienti 
nulonomi maturati nelle carce 
nidi Cosenza, negli scontri da 
chimici a Lamezia © dei tessili 
davanti la Prefettura cosenti- 
n piocoli focolai di inubor- 

nazione operaia è probetaria 
che chiedono una struttura or- 
ganizzatirà cd una prospettiva 
[atiticà per marciane. 
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Il patto sociale giorno per giorno 

| Fatti che sono la rappresentazione evidente della coalizione istituzionale antioperala 

edelruolo svolto dal sindacato nella realizzazione À 

di ogni strategia di recupero della produttività e del controllo salariale 
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marzo. Benvenuto ‘in un'intervista sull'Alfa Romeo 
«...ttraordinari e mobilità. Su queste due questioni Cortesi de- 
ve «avere» tutto ciò che il contratto nazionale e gli accordi fe 
Hendali stabiliscono. La direzione dell'azienda deve essere in 
grado di programmare il lavoro, la produzione, l'uso delle ri- 
sorse, 
aprile. Nella riunione dell'esecutivo del C.d.F, dell'Alfa, con- 
vocata per rispondere alla richiesta della direzione aziendale 
ili un certo mumiero di straordinari, invece di pronunciare un 
«nd» secco, come nel caso della Fiat, si discute e si fa capine 

che si è pronti a rimboccarsi le mamiche. La risposta definitiva 
dovrebbe scaturire dal C.d.F. che si riunirà il giorno dopo, 
Gli operai non verranno interpellati, non sono previste asseri= 
blee di reparto, SS 
aprile. Rispetto alle richieste di straordinario il C.d.F. dell'Al- 
fa‘apre una trattativa con l'azienda su una serie di comtropro- 

ne, 
Pa iboni (Fim-Cist) all'assemblea del C.d.F. dell'Alfa sottoli» 
nea il pericolo che «aprire sullo straordinario all'Alfa signifi- 
chi aprire in tutte le fabbriche del pacses, 

Canciani, segretario provinciale della Flm, ha proposito 
dell'Alfa afferma: aChuesto è il primo caso in cui il sindacato 
affronta una crisi ariendale in modo serio, sporcandosi le ma- 
ni con quei problemi che fino a ieri abbiamo lasciato in gestio» 
ne esclisiva alla direzione. 

Lama, sul terrorismo in un'intervista alla Repubblica: «Eb- 
bene in i situazione del a ere Ne vede il terrorismo all'at- 
tacco) chi respinge ogni iniziativa di risanamento coonomico, 
finisce per dure il combustibile sociale, il brodo di coltura 
delle Br... iamo che coloro che abbracciano lo slogan nt 
con lo Stato né con le Hr non possono fare parte della Federa- 
zione Unitaria: 0 se ne vanno 6 debbono essere messi fuori... 
aprile. In sede di trattativa per gli ssraordinati, Cortesi aggiun 
ge la richiesta di una produzione supplementare di giuliatte 

per venti unità al giorno. 
aprile. A Torino, nell'attentato alla guardia carceraria Loren= 
mo Cotugno, viene ferivo il brigatista, Cristoforo Piuncone, su 
cui si punta l'attenzione di tutto il patse. Dal "69 lavora alla 
Fiat alle carrozzerie: nel "74 & licenziato. Fa una vertenza indi- 
viduale e nel "75 viene riassunto alle presse, Si iscrive al Pci e 
inizia a fare mitività sindacale; per qualche mese sarà uno dei 
150 delegati delle presse. Liscito dal Pei si avvicina, dicono i 
suol compagni, n Lotta Continua. 
aprile. Accordo all'Alfa per i sabati lavorativi si srabilizcono: 
i = Bstbati di lavoro da recuperare in un secondo momento 
{da -scilembre a dicembre) con riposi compensativi. Poichè so- 

no previsti tali recuperi lo siraordinario non è papato con i 
consueti supplementi; 2 - un aumento della cadenza della linea 
di montaggio della giulietta da 2360 a 200 vetture al giorno. ln 
questo modo si produrranno 2,480 vetture in più rispetto alle 
17,500 già previste da quia luglio (980 negli 8 sabati e 1.260 
con aumento della cadenza). 

aprile. Firmato l'accordo tra Rinascente.e sindacati per la ri- 
duzione del.costo del lavoro, 1 dipendemi della Rinascente ol» 
tre-14.000 in tusta Ialia) effettueranno un periodo di ferie non 
reimbuito di circa B giorni lavorativi entro un'anno a partire 
dai 2 maggio. ] lavoratori rimarranno a casa senza percepire 
alcun supendio. Questo non significa che i punti di vendita 
della Rinascente rimarranno chiusi per cito giorni, Il ricorso 
alla settimana bianca di ferie non intaccherà il funzionamento 
dei negozi. Il vantaggio per la azienda è evidente: nel 1978 non 
pagherà 110.000 giornate di lavoro, lo equivale alla can- 
cellazione dai bilanci di circa 400-500 dipendenti. 

aprile. 1° sabato lavorativo all'Alfa centinaia di compagni di 
vare situazioni: Unidal, innocenti, Farpas, disoccupati, gio» 
vani piechettano le portinenie, Assenti i militanti di democra-» 
za proletaria e dell'Mis. Kon sono mancati i burocrati sinda- 
cali e i dirigenti del Pei che hanno tentato con la provocazione 
di combinare tafferugli. li prosso degli operai entra. Non sono 
i soliti crumiri, ma solamente quella parte di operai che subi- 
sce più passivamente la repressione sindacale e quel tipo di fer 

rorismo psicologico che il sindacato e il Fo avevano diffuso 
rigi loro confronti, Le asserize anche se vistose sono Integrate 
con l'immissione in produrione di lavoratori che ogni sabato 

sono addetti alla manurenzione. 
aprile. Un ordigno incendiario anti alla Fiat trafiori nel 
deposito dove sono custoditi i sedili già pronti. Si tratta di ma- 
teriale altamente infiammabile. I danni sono ingenti. 
aprile. Le Br feriscono Sergio Palmieri capo ufficio amalisidel 
rare di Mirafiori. In passato era stato cronometrista alla 
int. 
Arsemblea alla Spa Stura di Torino sul terrorismo, Dalla re 

pubblica alcuni degli interventi operai: «Da trent'anni noi su- 

biamo il terrorismo nelle fabbriche coni capi fascisti, con la 
tenzione che si aspeita per mesi, con l'emigrazione selvaggia, lo 

non condannò le Bre non condanno nessuno, Sono contro il 
tetrotismo € sò che bisogna subito fare le riforme», Un'aliro 
bperalo: «Se non liberano Moto e lo uccidono allora lo Stato 
deve fare altrettanto con i inedici per | quali & stato chiesto lo 
scambioa, Qiserva un'altro: «Chuegta situazione drammatica 
fon-è nata ieri; cosa è la conseguenza del non-povenno delle 
storture di quasto stato. Non si assolvere ordine nuovo e 

poi dire che si vogliono battere le Br.» «Il processo di Torino — 
dict un'altro — deve andare avanii ma devono andare avami 
rinche i processi di Catanzaro della Lockheed e.tanti alurio. 

db aprile, Marinneili, segretario generale aggiunto della Cpil, 
piopoine mipune dragtiche come la precettarione (comandare 
d'autorità a) lavoro il personale ii sciopero) contro gli + dope» 
ri «corporativi e liniponcabili» nei servizi pubblici. Propone 
tra f'aluro l'impero di «lavorziori voloniari cho, sia pure in 
tai ben precisi, iotiituiscano pli «cioperanii corporativiv, 

19 aprile. 2° cabalo lavorativo all'Alfa. Davanti ai cancelli non 
bolo 1 2000 operai comandati al lavoro, ma anche delegati del 
Cal.F. e mohi lavoratori che ll sindaco ha chiamato a «vigi- | 
larca contro albre possibili provocuzionia: il sindacato e Pa 
vaglibno portare fino in fondo l'opera di provocazione e di 

Lin -dato mactoscopico esce da questa par- 

Tanto va il Pci al governo... 
meitendo così a La Malfa di approprarsi di 
questa linea sul caso Moro, con il fulmineo 

  

ziale tornata elettorale del 14 maggio. Tutti 1 
partiti dell'attuale maggioranza governativa 

si buttano a corpo morto sulla disorientata a- 
rea elettorale del Pei e la saccheggiano a man 
basta. Quello che ne emerge è uno spaccato 
davvero illaminante di quelle vaste contraddi- 
gioni, che già avevamo analizzato, e su cui il 
Pci pretendeva di passare sopra con l'arro- 
ganza e la sufficienza di chi ancora credeva di 
campare sugli allori del 20 giugno. 

Mon riteniamo che ci sia stato uno sposta- 
mento a destra o verso l'arca di centro, alme- 
no non nel.senso della tradizionale geografia 

politica. : 
ll pesante stvottamento del Misi-Dn sta a di 

mostrarlo, : , 
In un processo di fonte acorlerazione dina» 

mica, che è ormai in tuiti i farti e fenomeni 
litici che accadono in Italia, il Poi ha subito 

o-stesso tipo di logoramento che subi con il 
centro-sinistra e gradualmente il Psi. È questa 
la ferrea legge delle coalizioni guidate dalla 
De, oggi ancora più inesorabile. 000 

La calamita che aveva attratto | ce intere 
medi attorno all'aspettativa di *rinnovamen- 
to", che la macchina elettorale delle Botteghe 
Uscure avera così ben conpegnato, è come se 
di colpo avesse smesso di funzionare, lascian- 
do che i corpi elettorali prima elettrirzati € 
polarizzati ritornassero alla loro precedente 
collocazione. * 

Entrando nell'area di governo il Pci ha sot- 
toposto se stesso ad una precoce verifica che 
non ha retto all'urto delle contragdizioni in 
cui si imbarcàva, ed alla prova concreta dei 
fatti ha mandato deluso le aspettative. 

Nel suo furore coitraniziztà contro Lune le 
spinte di classe è l'apposizione di massa il Pei 
ha gettito disorieniamento fin dentro le sue 
file dlettorali più tradizionali; éd oggi non 
può fare altro che ammettere di aver lavorato 
per ghi altri. 

Per la Dc in primo luogo, perchè questo, 
come abbiamo deo, è implicito negli stessi 
meccanismi stritolanti delle: sue coalizioni. 
Per niente implicito era invece il grosso regalo 
elettorale fatto dal Fei, aturaverso tutti i mas- 
s-Mmedia di coi dispone, alle bandiere bianche 
dello scudo-craciato, 

Per il Pri, sostenendo la linéa della più du- 
ra intransigenza contro il Movimento, & pere 

scavalcamento a destra sulla proposta di pena 
di morte. | n 
Per il Psi, ringhiando contro tutti quer sct- 

tori più attenti « progressisti dell'opinione 
pubblica e della cultura, favorevoli per loro 

natura sociale ad una soluzione meno irucu- 
lenta del caso Moro, e accusati invece dai 

nuovi Savonarola di civettare sociologicamen- 
te can il terrorismo. Anche qui la sforbiciata 
di Craxi sull'asticella dell'ottusa intransigen- 
za pelista È stata tempestiva ed agevole, c a 
nulla è valso il e il disprezzo politico con 
cui il Pci l'ha salutata. _ 

Addirittura lo screditato partito saragattia- 
no-tanassianò riesce a rubacchiare qualche chi. 
secreta briciola in una politica di compromes- 
so, che, per logica inevitabile delle allenze, lo 
rilancia come credibile partito del piccolo ca- 
botaggio politico. ULTRA 

Qualche altra scaglia se la porta via -a sim- 

stra il pur frantumato cartello PdupAo-Le, 
che raccoglie il tradizionale, ma oggi in au- 
mento, scontento dei vari settori della sinistra 
sindacale, sempre più mortificati dalla pan- 
zerpolitik di Luciano Lama. È 

Abbiamo lasciato buon ultima la questione 
delle BR perché attraverso essa il Pci ha sol- 
tanto esaltato gli elementi precedenti del diso- 
rientamento generale della sua linca. i 

Rispewto agli stessi sondaggi preelettorali 
delle Botteghe Oscure, le BR arrotondano sol- 
tanto di mezzo punto una previsione dell'in. 
cremento democristiano che alcuni giornali, 
amoora prima del rapimento Moro, aveva 
pubblicato e valutato attorno al 396. 

Spiegare una frana del 9% con il rapimento 
Moro, sarebbe a questo punto l'operazione 
più ottusa e ridicola che lo staff revisionista 
possa fare nei confronti della sua base per 
aiczarla ancora più settariamente comtro Kuse 
le forme di opposizione rivoluzionaria. Spet- 
rerebbe al Movimento in questo caso racco 
gliere la sfida e rilanciaria attraverso quelle 
reali contraddizioni di classe su cui il Pei e- 
spone la sua linca al rischio di nuovi fenome- 
ni di rigetto. : 

Un'altra fulminea osservizzione. Spagna, 
Francia, Ivalia: Socialimperialismo 3- Euro 
comunismo 0. Pure questo sarà un aspetto da 
valutare attentamente. 

  

Abbiamo aperto 
una 

casella postale: 

perchè i compagni 

(sciolti-o0a pacchetti) possano 
scriverei inviandoci lettere, 
commenti, interventi sulle loro 
esperienze di Lotta; 

perchè i compagni 
che desiderano avere il giornale 
(e non riescono a trovarlo nelle 
librerie militamii o alternative 
Sparse un po' dovunque, ma 
non dappertutto), ci ‘scrivano 
specificando nome, cognome, 
indirizzo è numero di copie, 
affinchè possiamo spedirglizlo 
contrassegno (minimo 5 copie); 

perchè i compagni 
(tion si ca mail) possano in- 
viarci soldi a mezzo vaglia 
postale, in quanto questo gior- 
nale si regge solo sulle vendite 

spedito © Il tutto 
richiesto a 

sij volsci" 

e/o Rivolta di classe 
C.P. 10047 - Roma 

va 

  

aggressione contro i compagni che sì | 
contro gli straordinari è si fanno paranti 
vo 

nano nella lotta 
Il'ordine produtti 

10 m 

  
05 I Resco: 

l'azienda, è distrutta da una bomba incendiaria. L'attentato è 
rivendicato dalle Brigate Rose è dalle Eri 

0. Appena diffusasi la notizia del ritrovamento del.cor. 
cla 

A Roma, a Torino, è Padova, a Napoli attentati contro fi- 
liali e concessionarie dell'Alfa Romeo, : 

Il consiglio dei ministri vara alcune importanti modifiche 
alla legpe sull'occupazione giovanile. Viene introdotta la chia: 
mata nominativa da parte delle aziende con meno di 10 dipen- 
denti dei giovani in cerca di lavoro. Ma & prevista una certa lk- 
beralizzazione della chiamata anche per le aziende con più di 
10 dipendenti. 

3 gio. Guido Carli tiene la sua relazione all'assemblea an- 
nuale della Confindustria, Riafferma il ruolo del mercato ca- 

pitalistico come l'unico na luogo di decisione nelle scel. 
te economiche. Sembrerebbe una rivendicazione di principio 
contro fera il fuolo Spata nell'economia; 
si tratta, invece, efficace i ia rispetto a cui for- 
ze politiche imprenditoriali e sindacali possono coordinare la 
loro azione e i loro rapporti reciproci. 

po di Moro i sindacati dichiarano lo sciopero, Malte fabbriche 
si fermano, 
- Mattina afferma: ucon assoluta sicurezza affermò che chi 
incendia le macchine Alfa o compie atti di sabotaggio è sol- 
lanto un fascista, poco importa se per caso è anche operaioa. 

, All'assemblea da lavoratori licenziati dell'Unidal, ed esclu- 
si dalle dasiuazioni Sidal, al sindacato che riproponeva il di- 
SCOrso sul terrarismo-sono stati spposti questi discorsi: «E no 
basta adesso. È da 50 giorni che tentano di rincoglionirci col 
discorso sul terrorismo pernon farci parlare dei nostri proble- 
mi». «Da tutte le parti si mena e si rimena sulla violenza, ma 
nom si dice che la violenza è il compagno di Democrazia Prole- 
taria fatto esplodere con la dinamite, noi 4000 sbaituti fuori 
dalla fabbrica, le madri di famiglia che tutto il giorno si sbat- 
tono da una parte all'altra per irovare una soluzione. Noi de- 
finiti esuberami da Lama sappiamo bene cos'è In violenza. 

  

4 maggio, Quattro giovani fanno irruzione nella sede fiorentina Capi e capelli sono stati tunti ria i inveccie della Data Management, un'azienda che si di tecniche. 11 maggio. A Milano, Franco Giacomazzi di izet i cia di duna Dsne dari e distruggono gli «laboratori de settore «sviluppo organizzativo» ne reponza bia 
; ome viene rivendicat i n i i i 

nea, formazioni comuniste di combattimentom. ©". Pe Rin, eee cenni dA vote popolate cicnisa i ca : per il secondo anno consecutivo l'azienda 2 comunicazioni giudiziarie ad altrettanti i dell chiude con oltre 60 miliardi di utili. Sono indiziati di appartenere a ihende TAI 

s maggio, Un treno carico di «uGiulizite» viene incendiato dalle anche un membro dell'esecutivo del C.d.F.: sarebbe reo di 
«Squadre Armate proletarie». I danni ammontano a centodie- sovversione perchè avrebbe partecipato ai picchetti del sabato ci milioni di lire, = contro FA OROTADAI per le giuliette. 

‘automobile del direttore del reparto assemblaggio dell'Al- maggio. 4° sabato lavoritivo all'Alfa, Sa icxi în Giancarlo Buociarelli viene incendima. i anioni viene ri- del “alta Tensione che alimenta l'arenda, e 
vendicata dalle Brigate Rosse e dalle Brigate Alfa, Ferito alle comportato mett ora di black out, È stato rivendicato dai gambe Umberto degli Innocenti, responsabile di due reparti di «Proletari comunisti per il contropotere». 
uno stabilimento Sii-Siemens. Le Br rivendicano il fatto. 14 maggio. Accordo fatto per le ferie dei 180.000 dipendenti del- 

Attentato delle Br ad Alfredo Lambeni, dirigente Italsider, la Fiat. In agosto quesi tutti i lavoratori del Gruppo avranno 4 
a n asa RARRENE dello stabilimento di Oscar Sinigal- aone cata idit di vacanza. Ma la 4° settimana sarà for- ia di Cornigliano, cva soprattutto funzi i mata in parte da giorni di ferie i ili ivi SIE sluicaa DR unzione di rar- infra aa abolite. i tette ln parte utilizzando le festività 

6 maggio, 1° sabato lavorativo all'Alfa. 1 compagni non si ripre- 
sentano per farei piochetti. I VOLSCI E maggio. Nuove misure di fiscalizzazione vengono approvate a 
favore delle aziende a partire dal 1° luglio 1978 consentire 
la saldarura con le agevolazioni già E fino al 31 maggio 
1978 € che vengono prorogate per il mese successivo. ll prov. 
vedimento, che è a tempo indeterminato, comporterà un bene- 
ficio pet le aziende valutabile intorno ai 1250 miliardi di lire 
che si aggiungono ai 500 della prima fiscalirzazione. 

9 maggio. L'auromobile di Ermes Raineri, delegato sindacale 

Anno 1-4 
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